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NZ E 


IL “« DISARMO 


n A GINEVRA 


Dove gli italiani potrebbero aver torto 


Siamo, dunque, tutti ‘d'accordo in 
Italia che del.« disarmo » — o meglio, 
riduzione, anzi, limitazione degli ar- 
mamenti -— non se ne farà miente nè 
oggi nè domani, e che alla attuale di- 
scussione ginevrina conferiscono uno 
speciale. rilievo ‘ironico, da un lato, il 
fatto che, «dopo ben sette anni di pon- 
derosi dibattiti, la. Commissione ancora 
si affatica per definire «che cosa si deb- 
ba intendere per armamento », e dall'al- 
tro, con sapore alquanto più tragico, le 
‘condizioni presenti dell'Europa e del 
mondo, Da ciò, però, gli Italiani sono 
um po’ troppo inclini a concludere che, 
pagato il‘solito' distratto tributo di ma- 
liziosi ‘sorrisi, possono continuare trat- 
quillamente a infischiarsi di quello che 
si fa, o meglio, sì dice a Ginevra, E 
qui mi pare che incomincino ad aver 
torto. L'italiano — dopo tanti millenni 
— è di nuovo un popolo giovane; e,. co- 
me è proprio: dei giovani, è facilmente 
disposto a credere che una cosa che è 
assurda e irrealizzabile debba sempre es- 
sere, per definizione, anche innocua. 
Ora, questo raramente è vero, E non è; 
poi, quasi mai. vero quando, come in 
questo caso, un mito demagogico e uni- 
versalistico si inquadra in tutta una 
ideologia, o meglio, ‘in tutta una teo- 
logia, come. quella democratica, ormai 
secolare e, sia pire attraverso l’ingan- 
no, ribattezzata nel sangue, e quando 
questo mito corrisponde,. inoltre, a uno 
stato d'animo quasi universale, e în al- 
cune nazioni specialmente forte, di stan- 
chezza, e quando, finalmente, esso ser- 
ve l’interesse specifico di alcune  gran- 
‘di Potenze: 

Certo al forzato universale « disar- 
mo» non si verrà di fatto nè oggi nè 
mai, perchè, estrinsecamente, non Jo. 
consentiranto nè oggi nè mai le condi- 
zioni storiche della competizione inter- 
nazionale; e perchè l’idea, come tutte 
quelle che teridono a paralizzare la sto- 
ria, è intrinsecamente assurda. Ma que- 
sto mito del:disarmo, se noi, senza aper- 
tamente e'deliberatamente smentirlo.e ri- 
fiutarlo, ci accontentiamo di abbando. 
narlo ad altre nazioni che hanno ‘posi 
zioni e interessi storici diversi dai nostri 
talora ‘antitetici wi nostrin sto mito. 
‘del disarinio: fot rischiamo: dil trovarceto 
fin giorno alle spafle(sia in questo' sia în 
altri campi della nostra politica estera ‘e 
della nostra carrieta mondiale, come stri-. 
mento di pressione e di intimidazione, in 
mani altrui, con tutta quella forza di de- 
magogia universale che con la nostra 
scettica e ironica acquiescenza' gli avre- 
mo sempre più lasciato acquistare. Nes- 
suno, è vero, — tranne forse qualche po- 
pòlo che vive col'suo fanatismo infantile 
sui margini preartici dell'Europa e del- 
la storia — vuole seriameute.il disarmo 
o crede sinceramente al disarmo della mi- 
tologia wilsoniana e gihevrina. Ma tutti 
fingono di, crederci, e tutti fingono di 
volerlo, e tutti si sforzano di farsene stru- 
mento alla. propria politica. I Tedeschi, 
per esempio, che vogliono anche gli altri 
disarmati come'loro (nel momento stesso 
che col trattato di Berlino si son prepa- 
rati in Russia î muovi arsenali della 
vincita) e che certamente faranno in que- 
sto campo la più grossolana demagogia 
(tome già fa il conte Bernstorfi quando 
afferma che «non vi può essere ormai 
altra guerra che quella’ della Società del- 
le Nazioni contro un eventuale aggresso- 
re »), vanno ora proponendo la abolizio- 
zione totale della aviazione militare. Per- 
chè? Non solo perchè essi, a cui già il 
trattato di Versailles vieta di avere una 
aviazione militare, ne hanno una civile 
grandissima! che al momento opportuno 
adatteranno benissimo alla guerra; ma 
specialmente per far piacere agli anglo- 
sassoni che, come è noto, soltanto dalla 
aviazione e dai sommergibili hanno da 
temere per la loro egemonia mondiale. 
Aeroplani e sommergibili, naturalmente, 
neu saranno aboliti, perchè Francia e 
Italia non lo consentiranno; mai Tede- 
schî si saranno creato un titolo alla sim- 
tiatia e © Francesi e gli Italiani alla anti- 
patia e al sospetto della opinione anglo» 
ssone, di cui è noto il peso nelle com- 
petizioni internazionali. Questo è un 
esempio. Eccone tin altro, e più grave. 
Nou a tutti sarà sfuggito che durante la 


‘tiscussion» al Senato americano per la 
ratifica dell'Accordo pi-Mellon, da 
qualche senatore democratico si propose 
‘di attendere di vedere come l’Italia si sa» 
rebbe comportata nella questione del di- 


sarmo, per giudicare se fosse o no degna 
‘della « benevolenza » americana. Questa 
tesi fut allora sconfitta; ma non si può 
negare che questa tesi esista da tempo 
sss0 gli anglo-sassoni dell'una e del- 
l’altra sponda, e che sia stata già più vol- 
te proposta così ‘nei. confronti della 
Francia come nei. nostri, e che, în fin dei 
conti; ungiorno o "l’altro, sopratutto in 
coso/dlittin ritorno democratico negli Sta- 
ti Uniti o fabourista in Inghilterra, po- 
trebbe anche finire per prevalere. Ora, 
'Americani e'Inglesi; notoriamente, aspet- 
tano. che sia ‘provato e palese il fallimen- 
to.della Conferenza pel disarmo a Gine- 
vra per convocarne subito un’altra a Wa- 
shington; a casa loro, dove sarà più di 
cile resistere al loro proposito di soppri 
mere ogni altra forza militare nel mondo 
— non parlano già di sopprimere la co- 
scrizione? — fuori della irresistibile pre- 
ponderanza nayale ‘delle loro formidabili 


flotte di superficie. E Americani e In-. 
glesi sono ancora nostri creditori, e. lo 
sàranno per lunghissimo tempo ancora; e 
per. lungo tempo ancora, presumibilmen- 
tè, terranno nel mondo i cordoni della 
borsa; e per lungo tempo ancora potrani- 
xo, quando vorranno, come hanno pro- 
prio in questi giorni dimostrato, dare il 
tracollo alla moneta di - qualsiasi. altro 
paese. 

E allora? ‘Allora bisogna, prima che 
sia troppo tardi; spezzare il ‘cerchio del 
mito, il cerchio della demagogia univer- 
‘sale, il cerchio — chiamiamo le cosé col 
loro nome — flel non impossibile rica! 
to. Questo è necessario e urgente altret- 
tanto per la Fraticia che per noi, Se noti 
che, la Francia, ‘almeno sinchè sarà rap- 
presentata ‘dagli uomini dell’attuale regi 
me; non può più farlo. La Francia ‘in 
questo campo non è più libera. Non è 
bera subbiettivamente, perchè la sua Re. 
pubblica radico-socialista è essa stessa 
glia e schiava della mitologia democra! 
ca; non è libera diplomaticamente, per- 
chè, per quanto ‘si sforzi, non può più 


con successo trincerarsi dietro la solita 
pregiudiziale della sicurezza, che, secon» 
do la finzione diplomatica, è stata risolta 
a Locarno; non è libera obbiettivamente, 
perchè è ormai prigioniera della verbosa 
e rumorosa demagogia pro disarmo che 
essa stessa per sette anni si è affaticata 
a fare per le platee democratiche di den- 
tro e di fuori. Quello stesso Paul-Bon- 
cour che oggi per districarsi dall'assedio 
anglosassone ‘è così spesso costretto ad 
appoggiarsi alla massiccia tenacia del no- 
stro generale De Marinis, ancora lo scor- 
so settembre mobilitava la tradizione ora- 
toria combinata della Convenzione e del 
Conservatoire per invocare, tra i deli- 
ranti ‘applausi della. platea ginevrin: 
dé-sarsme-ment! Libera, invece, è l'Ita- 
lia fascista, che non tiene e non chiede 
garanzia da nessuno, e che apertamente, 
in cospetto ‘del mondo, ha denunciato e 
rifiutato la teologia democratica, Tocca 
dunque all'Italia prendere l'iniziativa c 
la direzione, E l’Italia fascista, può far- 
lo; e tanto meglio in quanto che essa può 
oggi — e, sc vuole essere veramente ta. 
Potenza mondiale; deve — parlare non 
‘solo;in nome proprio me. afiche im nome 
di un'idea universale. Come? Ò' a viso 
aperto affrontando il mito e negandolo; 
Ovveto nettamente opponendo'a quelle 
degli altri la proptia formula del « disar- 
mo; quella stessa che noi qui abbi 
mo, sin dal primo giorno indicata : limiti 
eguali di armamento, per terra, per ma- 
1e.e per aria, per tutte le grandi Potenze, 
tranne,. bene.inteso, per quelle, come la 
Germania, per cui i limiti dell'armamen- 
to siano già fissati da speciali trattati. 

Nulla in questo campo è oggi ancora 
compromesso. Ma il momento si avvici- 
na rapidamente, e forse è già giunto, in 
cui — sia pure abilmente ed energica- 
mente difendendoci su posizioni partico- 
lari — se scetticamente lasciassimo conti 
nuare sulla fondamentale impostazione 
|del. problema. il solito equivoco dialogo 
‘franco-britannico, rischieremmo di vedere 
la nostra libertà di azione tacitamente 
è implicitamente compromessa. Pare che 
ormai a Ginevra la Commissione si pre- 
pari a discutere su quali elementi pos- 
sano e debbano definirsi i limiti dell’ar- 
imamento stato. Orbene, 
questa è precisamente la teoria del di- 
sarmo roporzionale, cioè precisamente 
quella che nemmeno tacitamente noi pos- 
siamo animettere. Accettare la discussio- 
ne su questo piano sarebbe — per quello 
che ho detto, e per l'altro molto che sa- 
rebbe da dire — più pericoloso di quanto 
la îronica giovinezza italiana  general- 
mente non pensi. 

FRANOESCO COPPOLA 


La discussione del disarmo ‘a Ginevra 
Bemstorff contro la guerra chimica 


per ciascuno 


GINEVRA 
Il ‘Comitato. di. redazione: della Com- 
missione preparatoria della Conferenza 
per la riduzione © ‘Ja limitazione de- 


gil armamenti ha continuato ie 
favori, molto importanti e delicati 
discernere gi elementi tecnico mil 
quelli economici è politici contenuti 
questionario formulato nella sédu 
Commissione del giorno 19 n, s, 

‘oegi 11 relatore del Comitato darà leftura 
aella sua relazione che sarà presentata. all 
Commissione plenaria nella seduta che es 
terrà, nel pomeriggio, 

Nel corso della discussione di ieri si =: 
rebbe accentuata la tendenza da parie di 
Alcune ‘delegazioni di allargare la dis 
sione oltre i termini precisi fissati. dal: qu 
Sttonarlo; tale sendenza sarebbe stata ostes- 
lata da ‘coloro che ritengono che non sì 
possono prendere in esame argomenti non 
sottoposti precedentemente alle considera. 
zioni del stagoli governi © per i quali 4 de. 
logati Ticoveiero direttive e mandati Dro: 

Uh altro importante, argomento è quello 
ché st riferisco alla estensione che debbono 
assumere i. provvedimenti suggeriti dalla 
Commissione e cioè il disarmo generale 0 
iî disarmo regionale, © in tale ultimo caso, 
quale significato è da attribulrsi alla espres: 
sione « regione ». 

Evidentemente il disarmo non può essere 
etiò generale perchè, come sì è osservato da 
taluni delegati, finchè alcuni: Siati' e fra 
questi uno dei più grandi per il solo fatto 
di non avere aderito alla Società delli - 
zioni e di non essere quindi in alcun modo 
Jegati alle eventuali deliberazioni degli a- 
derenti a tale organismo internazionale, 
conservano piena libertà d'azione e quindi 
la possibilità di armarsi intensamente, i vi. 
cini non possono disarmare nè lo possono 
conseguentemente i vicini dei vicini. Di 


Stato in Stuto sl’ giunge cost'a-risullalò 
che nessuno può disarmare. D'altra parte 
non si concepirebbe,; dato il carattere: del 
teatri di operazione il ‘ disirmo: regionale 
navale che è indissolubile dal disarmo ter- 
restre e non può essere considerato a pare. 

Cosi-pure, in materia di controllo inter 
nazionale, degli armamenti, a parte le .r& 
cise pregiudiziali italiane, ‘non. pare desti- 
nata avdondarre a risultati pratici 1a pro 
posta del delegaio, belza De Brouckere, di 
istituire presso i- ‘vari ‘Stati? degli addetti 
militari: della, Società” delle- Nazioni- incari.. 
cati di reccogliéro dall 6 di riferite circa 
gli armamenti: degliStati stessi. Ciò diale 
tronde’legerebbe il principio della; sovranità 
degli Stati. 

In fine di'seduta una proposta relativa al 
la guerra; chimica, presentata dal Lond Ce. 
cil, è stata caldamente approvata dal de- 
legato tedesco, Ambascidtore Bernstorfi, fl 
quale hatridi:ésto l'adozione di una formu- 
la ‘che sancisìa ih ‘modo assoluto la pro! 
bizione' di dette guerra chimica. 


Il 24: maggio: celebrato ‘a Parigi 


PARIGI, 25. 

IL Ventiquattro Maggio è stato comma 
imorato con duè manifestazioni: La prima 
dovuia alla' iniziativa dei combattenti fta- 
liani si è svolta al cimitero di Ivry dinan. 
zi alle tombe det soMati Jtaliani caduti in 
Francia, con l'intervento delle socierà itu- 
lie con bandiere. L'esercito francese era 
rappresentaio dal mutilato generale Gou- 
raud. Governatore di Parigi. Tra lo rappre. 
sentdnze estere si notavano la legione ame. 
ricana in uniforme e bandiere; e Ja sezione 
locale dell'Unione Combattenti francesi. Al. 
la cerimonia presenziava — l'Ambasciatore 
barone Romano Avezzana. e il Ministro del- 
la Giustizia on. Rocco, 

Il discorso, commemorativo è stato pro. 
nunziato dal generale Marietti. Hanno poi 
parlato l'Ambasciatore italiano, il Ministro 
Roséo ed fl rappresentente | dell’Unione 


Combaitenti. francesi. -La cerimonia è riu 
scita, molto solenne ed. improntata, per 1 
iscofsi pronunziati, a senti N 
darletà italo.franceso. inte 
Ausiera è stata la seconÎla manifestazio. 
ne,. sotto gli auspici del Fascio. di. Parigl, 
‘al Milite Ignoto, Schiere fasciste in camicia 
néra hanno deposto una vorona sulla 10m- 
ba dinanzi alla quale, schierati, hanno sa- 
lutato romanamente durante ua minuto di 
solenne’ raccoglimento, Anche a questa ma. 
nifestazione hanno assistito l'Ambasciatora 
‘Romano Avezzana e jl Ministro Rocco. 


Un’ aggressione sovversiva 


La giotnata è stata funestata da un inci 
dente provocato dal sovversivi italiani, 

I fascisti verso le ore 14 affluivano verso 
la sede de) Fascio per incolonnarsi per rag: 
Biungere l'Arco di Trionfo, In piazza Ci 
chy, alcuni sovversivi riuscivano a coglierne 
uno isolato, fl giovane fascista Andrea Do 
nizzetti al quale.intimarono»di iogliersi al 


‘ano ‘addosso. © sopraffattalo, lo 
fano di colpi di bastone e di. « tira- 


Il Donizzetti, dopo uua. s:renua difesa 
cridde a_ierra perdendo sangue abbondante. 
mente dalla testa e dallo zigomo destro. 

Un cittadino francese, cerio Lechelon, ché 
fra coloro, che erano dccorsì aveva mag: 
giormente dimostrato Il proprio disgusto per 
la gesta brigantesca dei sovversivi, riusciva 
ad afferrarne uno che consegnò agli agenti 
sopraggiuni i quali Jo condussero al vicino 
Commissariato. 

Il ferito, prontamente”. sottorso. veniva 
Intanto condotto all'éspedale dove gli. venie 
vano riscontrate ferite guaribili in dieci 
giorni All'ospedàle si tecarono subito nu. 
tmerosi fascisti. 

L'aggressore de? Dantzzettl.è stato idene 
tificato per certo Alberti Arrigo di Ferrara, 
di anni 27, calzolaio, residente a Parigi, 


Il Duce all'inaugurazione del ricostruito pergamo 


della Cattedrale Èi Pisa 


Giovinezza. secolare 


Dopo Genova, l'antica Dominante ri- 
divenuta. primo porto del Mediterra- 
neo e unità di popolo che lavora, ecco 
il Duce passa a Pisa e a Prato, dove 
la vita delle rinnovata Italia fascista 
si ricongiunge al passato, non più soi- 
tanto con una reverenza ammirativa 
e culturale, ma con una passione or- 
sogna di continuità di vita. 

Vessuna tristezza e angustia ‘ rico- 
struttiva, oggi, nella ricomposizione 
del mirabile Pergamo di Giovanni Pi- 
sano, annunziatore di un nuovo mon- 
do, insieme con Dante, con' Giotto, con 
Arnolfo. Ma invece il rito di una gio- 
vinezza che si perpetua nei secoli; di 
‘una missione ‘di civiltà ininterrotta; 
perchè il Pergamo di Giovanni Pisa- 
no, mondo di pietra espresso da una 
Italia in fecondissimo travaglio, è usci* 
to da quello stesso vigor di vita, che 
oggi rifluisce nell’Italia fascista, nel- | 
l'Italia dei vent'anni; e che sei secoli fa 
fece avanzare l'Italia su tutti a creare 
una civiltà nuova. E’ lo stesso senso 
di lotta, di espansione, di conquista, 
che, po a WI, Dante, è 

fo, a Giotto, tumultua affannoso. 
Pasi risolye in'allissime creazioni del. 
lb spirito. 

Cost soltanto .la. ricostruzione, del 
Pergamo non è soltanto retrospeltiva, 
mà vale, come sei secoli fa, per indi- 
carè la conquista di un avvenire. Così 
soltanto il ripristino, oggi, del'Palazzo 
del Podestà ‘di Prato, vale a significa» 
re finalmente come la vita italiana, 
passata dal microcosmo del Comune 
alla. piena, espansiva vinità nazionale, 
può ritrovare, secondo le possibilità 
è le necessità di una vita più vasta, 
lo stesse forze attive e sane di un tem- 
po. E'non a caso ritornano rinnovel- 
lati i vecchi nomi: il podestà, le cor- 
porazioni. 

Gosì' sul marmo istoriato e figurato 


dal genio miracoloso di Giovanni Pi- 
sano; sulla pietra maschia del Palazzo 

di Prato le camicie nere, il gesto roma- 

no, e la figura del Duce sono la vita 

d'allora che.si rinnova e si dilata, nel 

{empo, secondo una incorruttibile leg- 

ge di giovinezza: quella che appartie- 

ne alla stirpe italiana. 


L’arrivo di Mussolini a Pisa 
PISA, 25. 

La città è tutta imbandierata, festante, 
‘animatissima per l’arrivo del Capo del 
Governo. Il tempo è bello. 

ll treno presidenziale è giunto alle 9 
precise. 

Appena disceso dal treno, il Duce ba 
ricevuto gli omaggi delle autorità civi- 
che, e dei dirigenti del Fascismo locale. 

Poi attraversato rapidamente la salet- 
ta reale e s! è portato sulla piazza della 
stazione, ove una folla immensa s'eru 
andata accalcando fin dal primo mattino. 

Scene di indescrivibile entustasmo si 
sono verificate all’apparire del Duce, che 
ha risposto col saluto romano alla ma- 
nifestazione del giubilo popolare. Il Duce 
e le persone del seguito hanno preso po. 
sto quindi in alcune automobili, che han: 
no avanzato a passo d'uomo, fendendo 
a stento la calca. 

Lista n PeR dalla stazione sla 


temple in 

Alla porta del Tempio insigne }l Capo: 
del Governo era atteso dall'intero Capito. 
16, con alla desta il Cardinale arcivescovo 
Mal 

L'incontro tra il Primo Ministro e l'î 
Itsire Porporato è stato improntato alla 
maggiore cordialità. 

i L'on. Mussolini e le autorità hanno f: 

to quindi il loro ingresso nel Tempio, 
ova ha subito avuto Tuogo l'inaugurazione 
del rricostruito Pergamo di Giovanni Pi. 
sano, la mirabila opera d'arte risorta per 
la volontà tenace e l'assiduo lavoro di 
arteici cittadini, sotto la guida di Fer. 
dinando Puntoni. 

Il Dice ha ammirato a Jungo lo stu. 
pendo capolavoro; dopo di che si è dispo- 
sto ad ascoltare Ja parola del Cardinale 
Malt. 


L’orazione del cardinale Maffi 


L'eminente porporato ha pronunciato il 
seguente discorso: 

Bcccllentissimo signor Primo Ministro, 

Eccellenze, 

Monsignori, 

Signori! 

Festa d'arte, di putria, di fede, nella 
quale un'epopéa l'arte rivive e ricanta; 
è palme, invano abbattute risorgono»94- 
gliarde e rinverdiscono alla Patria; ed 
in una delle sue più' divine ispirazioni 
sfolgora la fede,. questa, o Signori, che 
con somma solennità di rili e macstà di 
autorità e commossa universalità di con- 


1l Pergamo, ricostruito 


sensi‘sliamo qui celebrando, dove tullo 
è patria ed arte, e sovrana é la fede. 

Al Civico Musco, degno pure di rico- 
noscenze eterne per la diuturna ed ama 
rosa € salvatrice ospitalità, lacrimae ro 


rum. Chi, che in quella prima sala non 
abbia patito confusione e rossore; chi, 
che non v'abbia sentito penosissima unu 
stretta al cuore? 

Dopo es 
fulie 


i indugiato:a dessrivere, cou 
sime immagini, l'antica dispersione e 
one del preziosi: frammenti; IRarino: 
ardinalo MaM così prosegue 

viva Dio! che finalmente un di al- 
beggiò e sorse — e noi fortunati, che lo 
abbiamo vissuto! — nel quale voci con- 
cordî "e per questo ‘potenti, si udivano; 
voci ‘di Chiesa e di Municipio, voci di po- 


polo_e di governo, voci di cittadini e di 
autorità, che, mutuata da Esechiéle la 
lunmataurga parloa comandarono : ossa 
arida audite verbum domini — ai Aidenti 
© agli increduli subilo dopo annuncian- 
do: l'opra sua torna ch'era dipartita! 

È cigolarono è s'apersero quelle, porte, 
e sussultò la Primaziale, "e ne'Sepolcri 
esultarono le ossa de’ padri nostri — e 
tele e marmi e bronzi tosto la letizia som» 
ma si ridissero, e il saluto. sorrisero dai 
festanti altari angelile santi, e più vivi 
la in alto nel mosaico di Cimabue lam. 
peggiarono i grandi occhi del Salvatore, 
che con mano più larga benedì. 

Così dunque, 0 signori, così è germina. 
to questo fiore nelle fragranze del quale 
to sento irreststibile il dovere @ il biso- 
[mo di prorompere in un inno di ringra 
ziamento e d'invilare voi tulli ancora a 
cantare ben allo: benedetto il Signore! 

Sì, benedetto iL Signore che, delles: 
infinita, d'una’ lanta bellessa ha voluto 
qui nuovamente privilegiato il suo tem. 
pio e resa fulgida la città che l'Arno bu. 
cia, suproma sua regina; — benedetto, 
Signore che, verità. eterna, una, cattedra 
di verità ci ha fallo risorgere e riportare, 
dalla quale, one tacessero gli uomini» con 
una cloquenza al sommo severa e vigo- 
rosa griderebbero le pietre: — St, bene- 
detto il Signare che, lues di ogni luce, 
non ha permesso che più a lungo sopra 
di Pisa nostra avesse laciulo un' tanto 
sole! 

E în nome della Santa Chiesa Pisana, 
della quale sono. erguglioso di essere in 
questo momento l'interpetre e il rappre- 
sentante, grazio e benedizioni, e rallegra- 
menti a voi, o nuovi artefici dell'opera 
risorta, che con tanta sapienza di con- 
digli e profondo senso d'urte, con auto- 
vità © generosità un ‘morto. trecentenna- 
rio e dalla ‘memoria disperso avete 
chiamato alla. vita, e un>vero miracolo 
avela compiuto. Con voi si congratula e 
vi sorride Giovanni, e tergendosi una la- 
ima amarissima, come vi ringrazia l'u- 
mile +e mon lontano, ma così benemerito 
Fontana, che il sogno della intera sua 
vita vede per voi corretto e tradotto ad 
insperata realtà! 

Per condizione mia: e per cortesia vo- 
stra, già nei colloqui'intimi e primi, che 
di parecchi anni precedettero e prepara 
rono lo stanziamento del 1919, e poi nel- 
le ricerche' e nelle proposte e nelle alter- 
ne speranze e difficoltà, ben io ho misu- 
vate le vostre angustie e le fatiche vo- 
stre... O dunque, a. colui che dell'opera 
vostra. maggiormente | dovrà giovarsi, 
concedete ches più speciali grazie vi ren- 
da,'assicurando chetmessun nome € Nes- 
sun contributo. dimenticherà! Un nulla, 


la riconoscenza mia, lo 50; ma non essa 
inizia quella con la quale la Chiesa no- 
stra vi benedirà nei secoll? 

Eccellenza, siate il benvenuto a queste 
storiche riv edell'Anno, oggi liete d'a- 
vervi ristorato: alquanto’ dalle fatiche on- 
de il Governo. vi grava; con' una -gran- 
dezza:che è risorta, con un.trofeo d'arte 
che è ammirazione, con una festa nella 
quale Pisa rivive’ le sue glorie più ‘belle 
ed altre ne divina. E Ò 

A corona e a commento del'Perjamo 
restaurato i niîci' sacerdoti: con mano 'sa- 
picnte ‘una esposizione Tiarno. ordinata, 
che voi ivisiterete; ‘introduzione! ev invito 
alla visita «degli altri monumenti che'di 
quest'angolosdi Pisu: hanno falto un pa- 


radiso; dell'Arle. E tì ‘quanti frammenti; 
che vi domanderanno, di essere ricompo: 
sti; e da altre parli e di lontano ancora 
quanti.altri che vi supplicheranno di e 
dere ridati. @ miglior sole e a più altu 
vita! 

‘Ebbene; - Eccellenza, -dilela la fattrira 
parola e risorgeranno, e în giorni vi- 
ctné Pisa novellamente” tribudierà! 

' E atutti voi, o Signori, che con laxo-! 
Fetra presenza, con. la, vostra approvazio- 
ne,,cot vostro plauso a questa festa ate. 
te ‘datò anima e- cresciuto splendore,‘ 
tutti grazie commotse: e' perenni, 
cattedra del Vangelo, sopra dî’ vi 
[vocazione dette benedizioni dell'autore. 
del Vangelo, il Re dei fedeli, Cristo Gessi. 


Il restaurato: Palazzo Pretorio di Prato:. 


apre le-porte al Capo del Governo.‘ 


“ PRATO, maggio.» |-gidni] dell'arte come 


Il Palazzo” Pretorio” che Vale” al 
Prato l'ambita ' presenza di lo Musso= 
lini, era stato coridnnatò a sparire ua 
venticinque auni'fa'per-allargare-la ‘piuz> 
za del: Comune! Sì sa: alla mentalità da- 
Tnocratica e utilitaria: de reggitoti d'ali 
lora, una ‘piazzo. inodernu ‘ atl'angoli' ret 
ti, rigidamente esatti, preîmeva uespi più 


Roi QU 


La maggiore sala del palaza 


di un monumento che, rozzo ‘e toz20, di- 
cevano, l'ingombrava. È già s'era persi. 
no trovato chi comperasse a vil prezzo 
il materiale risultante valle demolizi 
ni... Per la fortuna di Prato, uno dei 
suoi inigliori cittadini, l'ing. Felice Bi- 
glia assessore ai lavori, riusci ‘a far s0- 
spendere l'insano provvedimento, ‘e no- 
minato, pol sindaco, a ‘iniziare, ‘invece, 
Ael palozzo, il restauro. Restauro invero 
necessario per lo stato compassionevole 
di'rovina e d'abbandono in cui l'edificio 
&i trovava con «le stanze divise dai tra- 
mezzi, i hei soffitti policromi coperti di 
scialbo e cadenti,.le finestre richiuse, le 
muta sporcate in ogni modo e minaccio- 
se di cretti. gli stemmi dei capitani del 
popolo e. del podestà corrosi dalla. pol: 
vera, dall'incuria e dal fumo ». I lavori 
continuati sotto ‘î successivi sindaci per 
misero, nel 1912 il trasporto e l'ordina- 
mento, nel secondo piano del Palazzo, 
della Gallerie comunale prima allogatà 
in altra sede non degna. E fu.la prima 


tappa dell'opera. 
La Ballerin Comunale riordinata 


Tale Galleria aveva avuto origine nel 
1788 quando « Pietro Leopoldo di Tosca. 
ma aveva concesso al Comune di Prato 
tutti i quadri dei Monasteri e, delle Com- 
pagnie soppresse purchè sè ne valesse ad 
uso di studio per l'arte» s'era poi acre. 
sciuta con la nuova soppressione degli 
Ordini religiosi decretata dal Governo 
italiano, sino a che ulteriori acquisti, le 
gati e concorsi tra i quali notevoli quello, 
dell'Ospedale, l'ebbero, circa il 1900 com 
pletata. Duecentocinquanta opere quasi, 
non tulte egualmente notevoli, ma alcu 
ne illustri pei nomi di Giovanni da Mila- 
no, di Bernardo Daddi, di Lorenzo Mona 
co, di ‘Filippo Lippi, di Raffaellino del 
Garbo, di Luca Giordano, del Tacca, del 


'lerie comunali delle città toscane, 


Vanvitelli € d'altri. Fu con questo mate- 
riale ricco ve vario che Roberto Papini mi- 
sa mano, al riordinamento della Galleria 
in Palazzo Pretorio, raccogliendo nel sa: 
Jone principale le opere di massimo pre- 
gio dal tre al cinquecento, e nelle: altre 
Adiacenti quelle dal cinquecento in poi. 
Ne risultò per»il rigore della scelta, lo 
proprietà delle attribuzioni, e il gusto 
dell'arredo, un insieme ove così le ra 


lle : dell’aretiite! 
pente e mirabiimiene 
‘&nto che ‘su tutte le Gals 


estar C 
sone balzò di et ‘prima vd 
seconda. appena per tità, di, 
‘pare è: Sicog e nati Pride Preioe h 
rio. ne, ebbe nuovo lustro. . ita 

guerra e naturalmente i las © 


tara: venivano 
‘te soddisfatte. ‘] 


à 


Me SEZOSE 


wori subirono un forzato arresto. Ma ri. * 
stabiliti dal fascismo l'ordine e la 
ecco Prato rimetterti ‘mano, per volont: 
dell'attuale sindaco'l’on. Tito Cesare Ci 
novai e senza aluti governativi. Restavai 
re alla sca terna la sua balau= 
ti ‘a, sostituita con una misera 
ringhiera di ferro, da riparare tutto l'ee 
sterno dell'angolo prospicente sulla piaz 
za ripristinando le finestre originali, la 
statua angolare, i tetti malandati; e al- 
l'interno restava da ritrovare in tutta la 
loro primitiva ampiezza le due, grandi 
sale l'una. al disotto, l'altra al disopra 
di quella contenente ‘la Galleria, ridotte 
a dei veri alveari di stanze e stanzette. 
Grazie alla | competenza e all'operosità 
degli architetti Ezio Cerpi della Sovrain- 
tendenza dei Monumenti e dell'ingegnere 
P:&i del Comuhe%i Prato, tutto ciò fu 
condotto a termine nel modo più soddi- 
sfacente; con rispetto scrupoloso cià del 
l'antico, con senso stilistico là dove pote- 
va occorrere qualche ritoccò o aggiunta, 
con sobrio decoro nell'arredo generale: 
E così oggi, per l'opera concorde di tuti 
i cittadini di Prato, di cui Roberto Papi. 
ni è stato l'animatore e la guida condiu. 
vato dal comm. avv. Angelo Badianî 
ispettore onorario dei monumenti, il ri 
stauro' del Palazzo Pretorio’ è un fatto 
compiuto. 


I caratteri architettonici dell'edificio 


Serge il bel palazzo « in vastità ‘e ma: 
gnificenza ‘come «un castello, quadrato e 
altissimo » incoronato. da, una robusta 
che cre- 
sciutagli d'intorno ora lo eerra da due 
lati e,ne lascia visibile, solo la facciata 
è un lato. Esso si avanza dunque con 
tutta la possanza. dello spigolo nel mezzy 
della piazza, ‘e a chi Io guardi si presen 
ta in una prospettiva: sfuggente, onda 
alla sua mole's'accresce ardire e solidità, 
Di pietra nella parte trecentesca, di mat 
toni nella più antica, mostra con lo stile, 
delle varie sue finestre romaniche, goti» 
che, rinascimento le'itupronte ‘lasciate 
sulle sue mura' dal enccedersi delle età. 
Ma ciò non delrae palla allontà della) 
sua struttura, che rico: dei pai 

fagzi ad 160 ‘pubblico, proprii della To 

Scapa, a so ne-dispingua por mom, 


the pure possiede il 


iena grandezza, Lo siesso 
Tuco di cortile, u&-mo- 

» quasi una torre di tr 
poste dona all'altra, € della 
‘a solo a qualche sti 
porta, am cammo e a degl 
ti ‘alle; buona, Si direbbe 
Pure chiamò ad abbellire ii 
Donatello e Filippo. Lippi, 
foiello architetto” 


Rico del San Gallo, abbia voluto conser. 


sola la 
Altiero, 


alla sede del suoi Podestà, tutta e 
fierezza civiea' dî cuè fu custode 


Un focolare di rinascita Intellettuale 


D'ora in avanti, invece, il Palazzo Pre: 
forio sarà destinato a. divenire. il focola 
te di una rinascita intellettuale è coltu- 
rale della città con il primo piano dato 
2 luogo di conferenze, concerti ed. esp 
Sizioni, il secondo alla Galleria, il terza 
a uma raccolta di rieordi > municipali e 
ad una biblioteca. Miglior prova Prato 
ricca e fiorente per le sue industrie non 
poteva offrire del suo desiderio di nobili» 
tarsi fhor'def mercati nel éulto dell'arte. 
È dl fatto che Benito Mussolini sì sia 
mosso per recarle la sua parola stimo. 
latrice proprio în occasione siffatta, di. 
mostra quanto egli pregi e voglia per la 
nuova Italia, l'elevazione disinteressata 
dello spirito Sul comodo benessere mate- 
riale. 
ANTONIO MARAINI 


iessandio di Carlo Delcroîx 


ÎOVA, 25. — A S. E, il Capo del Govéf- 
nuio il seguente messaggio re- 


Un 
GE 


« Dal piroscafo Città di Bengask 
‘22 aggio. (ritardato). 
Eccellenza Mussolini — Nowe Esperia. 

1 mutilati d'Itatta, navigando verso la Sar- 
“egna per celebrare il popolo eroe, il nastro 
anniversario della’ guerra, al momento di 
incrociare la Vostra rotta sul Mare latino, 
wi mandano il saluto, traendo dal Vostro in- 
contro ogni auspicio per la fortune della 
Patria in questa notte del maggio guerrie- 
o. I.Mutilats Vi vedono andare per la strada 
Inarina non solo verso le prossime rive della 
‘Superba, ma oltre, fino alle soglie remote 
“el sogno. Tutto tl popolo è imbarcato sul 
la Vostra nave di fortuna e la mila è certa 
come la stella che splende sul. Vostro capa. 

Firmato: Carlo Del Croix, presidente 
dell'Associazione Mutitati 
alle bonifiche ferraresi 
FERRARA, 2, — Ieri mattina, come già 
simfonmai, alle ore 7, con ireno speciale 
proveniente. da Bologna è giunto &. A. Re 
il Principe Ereditario. Nonostanta che l'ora 
dell'arrivo non fosse conosciuta, una gran- 
ile folla riversatasi nel piazzale della sta- 
zione e lungo Îl.Viale Cawonr ha fatta al 
Principe una impdnente dimostrazione, al: 
Ja quale ba partecipato anche tufto fl per- 
sonale ferroviario, 1l Priricipè ha tingra- 
ziato sorridendo ripetutamente, e quindi ha 
proseguito in, automobile per Mesola ove è 
giunto ‘alle ore 9. 

Per la visita, Augusia Ja ciiladina di Me- 
Sola era tutta imbandierata, Sui muri era- 
no mtflesi striscioni Inneggianti a Casa 
vola, al Re, al Princibe Umberto, a S. E 
Mussolinì, al Fascismo, 

Le automobili recanti Î Principe Umber- 
îo ‘col seguito si sono germate dinanzi alla 
spiantta prospicente il Castello, ove si tro- 
vavana il Sindaco con la Giunta e i mem- 
bri:del Consiglio, le autorità e le persona» 
Ntà. Gli ite pena adi Desttezo 
del Principe l'auto 
mobile; mentre S. A, R. ringraziava com- 

le di folla ha 


mosso. Una dhassa, smpon 
Rcelamato col più vivo laemo l'Augu- 

rai suoni dell'Inno Reale, 
In derulto alle entusiastiche ovazioni 


gio ‘Principe, ira, 


< folla it Principe è stato costretto ad afface 


giarsì ipetutomente ‘al balcone per rin- 


graziare. 

Alla 9.30 il Principe col seguito si è re. 
Cato a visitare la Mesola. At lo del 
Prineipe la dimostrazione del popolo si ‘è 


rinnovata più viva ed intensa, 

‘Alle 1745 è giunto s. E. Balbo, accolta 
con grande entusiasmo. Egli et è recato su 
dito ad ossequiare il Principe. 


Allo 1830 11, Principe) ‘accompaENEIO | 
vsone del segui 
Bata 10 atte 


SE. Balbo @ dalle ali 
timosa 


to è rientrato in città, 
insistenza della popolazione, il Principe è 
apparso al balcone del Castello con a flan- 


co $. E Balbo, mentre la folla prorompe- {rid// 


va in avazioni entusiastiche. 


II glorioso Date ella II" Armata 
auspica alle fortune d’Italia 


TORINO,, 95. — Teri al nostro massimo 
Tcatzo vi è esista la solenne bonadizione del 
tronfalone della. Federazione Combattenti 
impartita, dall'arcivescovo di Torino aon- 
signor Gumba. Era presente S. A. R, 1l du- 
ca d'Aosig che è stato accolio entusiasti. 
camente dalla folla che gremiva completa. 
mente il. teatro mentre le innumerevoli 
bandiere delle Associazioni di Combattenti 
Hi tutto 51 Piemonte si inchinawano al pas- 
saggio del Comandante della. Terza Ar- 
mata, 

Dopo Ja benedizione S 7° R..ii itusa di 
Mosta, padrino del gonfalone. ha così par. 
lato, ai combattenti: 

Per la celebrazione di un rito d'amore 
bygi lo qui mi trovo fra i miti cari ed 4 
‘nati compagni del Carso, del Piave, di Co 
risia e di Trieste, (Applausi vivissimi), 

In questa fatidica data, che segna il gior. 
nò della nostra sublime redenzione, fra. 
tell d’arme, in questa rinnoveltata pri- 
mardra italicà che per virtà e per volere 
‘det nostro grande ed amato Ricostruttore 
semna la grandezza della rinnovata patria, 
do vi consegno fl bagliardelto della Vostra 
federazione; sia emblema di unione fra 
iuttt 4 combattenti, sia auspicio di fortune, 
sia esso simbolo di pace e giorla sempre 
Der noi e c'inciti a perseverare anche "gl. 
l’opera feconda di pace e in quella grantle 
daltaglia che dobbiamo vincere, come ab. 
biamo vinto la grande guerra nél nome s@ 
‘ero del Re e dell'Italia. 

Lunghi applausi e grida di evviva accol: 
ono la fine del discorso de, Principe, 
mentre l'Inno del Piave è intonato dalla 

Terminati 4 discorsi 8. A, R. si intrattie. 
ne brovemente con le medaglie d'oro pre: 
renti e can 1 grandi mutilati © lascia quin: 
‘dl il icatro tra entusiastiche acclamazioni. 


Il Conte Dolpi al “Dittoriale ,, 


GARDONE ‘RIVIERA, — leri, undico- 
simo anniversario dell'entrata in guerra, il 
Minlstio conte, Volpi, accompagnato dalla 
sua signora e dalla, figlie, ha visitato il 
Wittoriale. 

TH Comandante ha accolio il tonte Volpi 
nella. piazzetta della Serenissima. Vergine 
‘dello scettro di Dalmazia, mentre dalla na. 
ve Puglia venivano sparati sette colpi di 
cninnone di saluto, L'incontro è stato, cor- 
‘dialissimo Il conte Volpi e le signore han- 
no partecipato ad una colazione veneta 
‘che ha avuto luogo nel cenacolo del Vilto- 
ziale. E' seguita una visita ‘a) Vittoriale: 


It saluto di Nobile alla Milizia 


1 colonnello Nobile: da Teller ha trasmes. 
0 îl seguente radiolelegramma, al Coman 
«dante. generale della Milizia senerale. Gon- 
vaga: x 

«Generale Gonzaga, Comandante Milizia 
Nazionale. Homa. — Saluto Milizia Nazio- 
Male profbiidamente commésso con equi. 
maggio” Itallano, Viva l'Italia. — Nobile ». 


Mussolini lascia Genova tra 


GENOVA, 85. > Nella sua. Wisita a pa- 
lazzo San Giorgio, il Duce/Ba ricevuto 
l'omaggio dei tunzionari e délle mae- 
stanze: del Consorzio portuale per parte 
dell'ammiraglio Cagni, che gli ha rivolto 
am vibrante saluto e gli ha offerto, a no- 
tie di tutti i marittisii, magnifici doni. 


Un grande primato 

Il Duce ha risposto ringraziando del 
saluto portogli în nome di tutti coloro 
‘che sul'mare vivono e del mare vivono. 
Ha detto dî compiacersi che Genova ab- 
dia ripreso il primato del Mediterraneo 
poichè Gen.va è grande ed i lavori in 
porto ‘la renderanzio anche più grande. 
Egli stesso, vincendo anche riluitanze 
comunali, la volle più grande per darle 
più ampio respiro. 

L'on. Mussolini disse di ritenere per 
fermo che lo sviluppo dei traffici nel por- 
10 di Genova sì intensificherà anche mag: 
giormente: ma. bisogna andare sempre 
biù avanti e ricordare. l'antica glori 
« Oggi, in Genova, come in tutta Ialia, 
si lauora in ordine 'ed in disciplina e qu 
sto è merito del regime fascista, che ha 
conciliato î diritti del lavoro con quelli 
legittimi del capitale. Ma Genova noù 
deve fermarsi nel punto: conquistato e 
non. deve conteniarsi del primato nel Me- 
diterraneo: deve acquistare un primato 
che vada al di laedelle colonne d'Er- 
cole: È 

In questo senso il Governo ha giù fat- 
to qualche cosa, saggiunge l'on. Mussal: 
nti, ed accenna alla recente ritinione di 
ogg dello Stelvio, traforo 

a Genova'i paesi ora 
iroppo lontani da qui. s 

Questo ed altri problemi preoccupano 
il Governo Nazionale, afferma il Capo 
del Governo, e aggiunge che egli farà 
quel che potrà ger Genova; ma egli con- 
la che anche i genovesi 
mente il loro dovere. Per primo domanda 
ai presenti obbedienza e disciplina. «I 
tempi del disordine e della indisciplina, 
esclama con forza, sono finiti e vi sono 
mallevadore che quei tempi non torne- 
Tune ea prolungata ovazione ae 

Una le, lung: oi ione 
coglie le parole del Duce, che lascia pa- 
lazzo San Giorgio tra una calorosa di- 
mostrazione. 

Ai lavoratori del porto 
Lon, Mussolini sì è recato poi a visi. 
il grande transatlantico Roma, ha 
assàto în rivista i militi delle legioni 
ligure e le truppe della guarnigione ed 
lia assistito alla partenza del primo, ae- 
toplano in servizio regolare sulla linea 

Genova-Ostia-Palermo. ù 
Da: nitimo ai è rechi ad. assistere qlla 
jone del’ gonfalone si 
lpdatazione fascista del lavoratori’ del 
porto e di nove bandiere dei yari sinda- 


È suna 
è stato salutato a nome degli 
priariznati dal segretario dei Sindacati, 
recco, 
la cerimonia del battesimo delle 
padiere, ha preso Ja parola il Capo del 
Governo. — 


Egli dice di avere ascoltato molto at- 
fia & discorso det valoroso Capo 

‘Arecco; egli 
Ja di recarsi 
essa IMan- 


Genova, 
ita è soltdamente 
Tascisi 


adi un equo 
bile l'obbedienza ai Capi Come la nave 
Mericala se non si obbedisce all'unico 
Capo, così nel lavoro è indispensabile 
la disciplina. 

Invita i lavoratori ad aver piena fede 
noi sindacalismo fascista e ad essere fie- 
ri di essere cittadini di questa Italia, 
che ora comincia ad essere invidiata nel 
mondo. ‘ 

Egli termina dicendo: « Camerali! Al- 
sale i vostrì vessilli! che essi sventolino 
al sole per le vittorie d'Italia, che sono 
le vostre, per le vittorie di oggi e di do- 


mani! n, 
Unificare le energie 

il Deo si è portato a bordo 
del lantico Conte Biancamano, 
ove dalla Direzione del «Lloyd Sabardo» 
gli è stato offerta una colazione. 

Erano presenti tutte le autorità locali 
e quelle al seguito del Presidente. 

Allo spumante il sen. Salvago-Raggi, 
presidente del «Lloyd Sabaudo » ha in- 
dirizzato al Capo del Governo un brin- 
disi, (rilevando il. rifiorire dell'industria 
nazionale sotto il benefico impulso del 
Governo fascista. à 5 

Il Capo det Governo ha risposto rin 
graziando dell'ospitalità che gli era sta- 
ta offerta sulla magnifica nave, dicen- 
dosi lieto di constatare che nella sala 
erano raccolte tutte le forse dell''arma- 
mento italiano- 


« Questo è un buon auspicio — Îìa' s0g- 
giunto l'on. Mussolini — perchè io pen- 
so. che bisogna tendere  all'unificazione 
degli sforzi e che si può anche sino ad 
un certo punto marciare separati ma che 
la meta deve essere fatalmente comune; 
quindi tullo quello che spontaneamente 
si fara per (endere a questa unificazione 
delle energie, che aumenterà il rendimen- 
to dei nostri sforzi, troverà farorevole il 
Governo che ho, l'onore di rappresen 
tare ». 

L'on. Musiolini ha levato quindi il bic- 
chiere bevendo alla salute di S. M. il Re, 
alla prosperità della Patria, alla gloria 
della Marina italiana. 

La visita alle Acciaierie di Sampierdarena 

Alle 15.30 i Duce ha lasciato 1l Bian- 
camano, © si è diretto verso Sampierda- 
tena per una vistta alle Acelaierie An- 
saldo e agli altri Stabilimenti metallur- 
gicì del: luogo. 

Sono esattamente le 15.45 quarido l'au- 
tomobile presidenziale antra dal cancel- 
lo delle Acciaierie. La folla che si pigia 
di lati della strada @ sui terrazzi, accla- 
ma lungamente è lancia fiori. 

Ml Duce, che porta um gran mazzo di 


fiori, risponde col saluto romano alle 
declamazioni della folla. 

Appena sceso. l'amministratore. dele» 
gato. dell’Ansaldo.. commendatore Vito 
Gonzales, il presidente comm., Lolodolo,il 


fl direltore dello Stabilimente acciaierie | 


ing. Bozzalan, gli porgoîio il benvenùto. 

» stabilimento) è vin pieno fervore di 
lavoro, Mussolini si Inoltra nella campa- 
ta della. fonderia dell'acciaio dove sono 
allineati i più difficili prodofti.-S- E. dà 
ordine-di rallentare, e la marcia delì'an- 
fo avviene a passo ‘d'uomo fra le accla- 
mazioni continue. A nulla valgono le se- 
vere disposizioni d'ordine, ‘L'auto, viene 
spinta dalla folla e procede così lenta. 
mente tra continue ovazioni. 

Nel reparto Forni Martin, appena var- 
cata la soglia, 4 forni di fusione moder- 
nissimnî, lanciano torrenti vorticosi di ac- 
ciaio nelle ampie secche. Seno 4 forni di 
375080 tonni. 

Compagni d'infanzia 

Lo spettacolo è grandioso, imponente e 
il Duce dimostra con assensi del capo 
ili comprendere l'alto valore delle mae- 
stranzo e dei loro dirigenti. Ma a un 
traito tra la calca plaudente, la voce del 
Duce si leva. Egli ha riconosciuti, nelle 
casacche bleu, due operai, due suoi an- 
tichi compagni d'infanzia. Sono essi i 
fratelli Mario © Francesco Appi di Pre- 
dappio, che furono compagni di scuola 
di Mussolini il quale domanda ad. essi 
notizie della famiglia. 

I fratelli Appi portano è Sì E. il sa- 
Into. dei romagnoli che sono a. centinaia 
nello stabilimento. L'episodio è notato e 
il Duoe viene lungamente ‘acclamato. 

L'auto procedo stentamente. Nell'offii.. 
na «fucinatura dei lingotti per arti. 
glieria e materiale di marina», Mussoli- 
ni si ferma ‘alcuni minuti, davanti alla 
presa di potenza di 3000 tonn. la 
schiarimenti e sì dimostra oltremodo am- 
mirato della colossale lavorazione, 

Attraverso il reparto lavorazioni mec- 
caniche e quello de? trattamenti termici, 
entrambi pieni di operosità 0 che mo: 
strano + prodotti in- artistica disposizio. 
ne. l'auto trasporta al forno cannoni îl 
Duce che sì interessa @ domanda schia. 
rimenti circa gli atti della Trento e Trie- 
ste allinsati nella campate, 

Assiste quindi alla tempera di un tubo 
per cannone del paso di 20 tonn. e po- 
scia si porta al forno cannoni dave la 
cerimonia ha il suo epilogo. 

”I cannoni interessano me» 

Alle 16-15 l'automobile presidenziale 
arriva al forno cannoni. Tutte le mae: 
stranze sono pigiate intorno al palco e- 
retto appositamente, Da un lato sono gli 
invalidi i mutilati alle dipendenze del. 
le Acciaîerie. Finite le acclamazioni, il 
Duce preme il bottone di ordine della 
tempera. La bocca del ciclopico forno 
alto 30 metri si apre per incanto e un 
cannone da 208.50 per la R. Nave Trento 
iene lentamente, tratto fuori, 

Sempre fra una marea di folla il Du. 
ce si reca alla fabbrica canzoni. E' qui 
che il Ministro della. Guerra ordina re. 
cisamente che nessuno lo segua, eccezio- 
ne fatta per glì, ingegneri. 

— I cannoni interessano me, non voi 
— egli dice. 

Con questa frase il Duce taglia corto, 
è, seguito dagli ingegneri della Ditta, 
rl) il perfetto | stabilimento di arti: 

a 
Il corteo delle automobili ritorifa Yer. 
va, sempre fra due fitte colonne 
popolo plaudente, a stento trattenuto 
dai cordoni della. Milizia e dol soldati. 


‘Alla Casa det Mutilati 

(‘Alle ore 16 le tribune erette in via În- 
nocenzo Furgone, di fronte all'Associa: 
zione Mutilati, cominciano ad affollarsi 
di minorati di guerra 

Quando alle 17.15, preceduto da un 
plotone di militi cielisti, giunge il Dice, 
î mutilati eridano entusiasti il lorò sa- 
loto 


so 
di 


Egli, visibilmente commosso, ha' per 
ciascuno dei mutilati ina parola effet: 
‘tuosa, 

Si notano numerose medaglie d'oro tra 
le quali: il geni Gonzaga, l'on’ Locate: 
li, Castruccio Rizzo, i. generali De Ga 
speris è Fara, il magg. Salaini ed altri. 

I! presidente avv. Ricci rivolee-al Du- 
ce un commosso saluto. 

L'on Mussolini rispondo poche ‘paro: 
le di riconoscenza per l'omaggio, dolen: 
ta di non potersi fermare come vortabbe 
Presso i compagni di sacrificio, 

Il magg. Conte Besazzi di Carnesio 
presente poi al Duce un'artistica statua 
di S. Giorgio, accompagnando. il dono 
can acconcie parole, 

TT Duce dopo avèr ringraziato lascia 
la sede del Mutilsti e tra nuove acclama- 
zioni entusiastiche si reca a S. Martino 
d'Albaro per inaugurarvi i nuovi istitu- 
ti di Patologia e Farmacia. 

Tra la gioventù studiosa 

Ivi attendeva il Duce una grande quan- 
tità di studenti con i loro caratteristici 
berretti ed un enorme quantità di citta- 
dini. Le dimostrazioni fatte al Capo del 
Governo a S. Martino non sono facilmen- 
te descrivibiti. Mussolini era atteso al- 
l'ingresso dei nuovi Istituti dal Rettore 
magnifico prof. Moresco in cappa ma- 
qua e da tutti eli altri professori in to- 

‘a. Egli s è recato nell'interno dell'edi- 

lo dove si è soffermato ad ammirare 
i magnifici gabinetti compiacendosi vi- 
vamente con i professori, 

1 Rettora prof. Moresco gli ha rivolto 

un calorosa saluto dicendo che oggi l'U- 
Diversità di Genova è in notevole svilup. 
po, ma più ancora ha auspicato che 
questo sviluppo si intensifichi nell'avve- 
nire. 
Acconnando ai cinquanta studenti stra- 
ieri che attualmente sono inscritti pres: 
50 l'Università, ha augurato che essi di- 
ventino cinquecento, perchè, Genova. ha 
un compito speciale verso l'America La- 
tina ed è a sperare che un grande nu- 
mero di studenti dell'America Latina 
vengano 2 studiare a Genova. Per que 
sto egli ha fatto voti che il Governo în- 
coraggi ‘ed aiuti l'Università senovese 
nelle sue finalità. 

L'on. Mussolini ha risposto ringrazion- 
do ‘vivamente il prof. Moresco per le sue 
parole. Egli ha detto che non intendeva 
di fare un discorso, ma che accoglieva 
con la più viva simpatia specialmente 
quella parte delle parole del Rettore ma- 
gnifico che si riferisce agli studenti del- 
l'America Latina, augurando che l'af- 
fluenza di tali siudenti divenga notevo- 
Hssima. 

Inteuto dall'esterno gli studenti a gren 
voce reclamavano di vedere il Duce e che 
egli parlasse. È 

‘Allora l'on. Mussolini ha pronunciato 
brevi parole dicendo che egli parte con 
il cuore contento perchè in questi giorni 
ha visto cose tutte belle, Ha songiunto 
che non intendera far un discorso: 
«Soltanto tì ripeterò — ha detto — quel- 
lo che ho scritto sull'album det vostro 
Ateneo: Per le gloria di ieri e per le glo- 
rie d'Italia pù fulgida di domani ». 
Gli studenti hanno accolto queste parol 
con una esplosione di gioia, agitando i 
‘berretti, acclamando. 

Il Primo Ministro al è poi recato nel 

‘ino ospedale ove si è trattenuto as 
sal a Inngo visitando diversi reparti e 
Specialmente lo sale: operatorie, 


Un ricevimento in Municipio 


Ale 19 l'on. Mussolini ha fatto ritor. 
no in Prefettura, acclamatissimo lungo 
îl percorso e dalla piazza Corvetto, ove 
stazionava una folla enorme. 

Dopo un pranzo intimo, Îl Duce si è 


Lo scandalo della “Banca Valori,, di Padova 
Truffe e falsi per 41 milioni - L'arresto di un ragioniere a Milano - 


MILANO, 2 — Teri dopo mezzogiorno due 
agenti del Commissariato di Poria Magen. 
fa traevano in arresto nella sua abitazione, 
in, via. Rovani, 7,11 rag, Giulio Rayenna di 
Isacco, di anni/Bs, natito di Fefràra, noto 
Professionista. Egli si itovavà a favola’con 
la moglie © Îl Miglio, quando gli agenti gli 
mositatono un mendato di cattura emesso 
doniro di tuì dal giudico istruttore di Pe: 

lova, 

A mezzo di una automobile pubblica egli 
è fato condotto alle carceri in attesa di 
essere tradotto a Padova a disposizione di 
quella autorità giudiziaria. 

Il mandato di cattura accusa il ragionie. 
re Ravenna di appropriazione indebita con- 
tinunta @ qualificata, falsi, per una som- 
ma che ei aggira iniorno agli undici mi 
Hioni di lire, 

Tale arresto st ricollega ad un ammanco 
alla Banca Valori di Padova, scoperto nel 
gennaio scorso e cho portava subito al- 
l'arresto del cav. Giovanni Mingotti, di an: 
Ni 2, direttore della Bancaria, proprio 
mentre sì accingeva a salire sul treno di 


Milano poi verso la frontiera. Egli era col- 
Dito da mandato di cattura per approprit: 
zione di parecchi milioni. 

L'arresto del rag. Ravenna che appar- 
tiene all'ispettorato italiano delle Soctetà 
di Credito è destinato a produrre a Milano 
grande impressione. 

A quanto si è potuto sapere e secondo 
la denuncia, il rag. Ravenna con la com. 
Dlicità di alcuni impiegati della società 
Stessa, avrebbe falsificato registri di bilan- 
gio e ‘dell'azienda, convertendo in proprio 
profitto @ sottraendo titoli e somme di dè- 
naro, 

Gli atti criminosi sarebbero stati com. 
Diuti da lui durante tutto l'anno scorso fi- 
no al febbraio di quest'anno. 

N danno subito complessivamente “dal. 
l'istituto di Credito è, come abbiamo detto, 
di 11 milioni. 

Questo secondo arresto è avvenuto dopo 
attive indagini compiute dal signor Cittler, 
Sindaco effettivo della ‘società itallana di 
Credito. 


Iniziative coloniali triestine 


sotto gli auspici dell'on. Cantalupo 


TRIESTE, gb. — Alle ore 15 nell'Aula Ma 
gna della R. Università è stato inaugurar 
to ieri alla presenza di S. E, fl Sottosegre- 
tario di Stato alle Colonie ‘on. Cantalupo 
un ciclo di conferenze coloniali. Erano 
presenti tutte lo Autorità civili e militari è 
numerosi invitati. 

Ul Rettore. della Università prof. Asquini 
ha pronunziato fl discorso inaugurale por- 
gendo, il saluto della Università a S. E, 
Cantalupo, ;il quale. accolto da grandi ap: 
Diausi, ha parlato in nome del Governo. 
L'on. Cantalupo ha quesso în rilievo la fa- 
so economica particolarmente felice delle 
nostre colonie africane definendo i carat- 
teri generali della fase stessa sia per quane 
{o riguardo l'impiego del capitali «la per 
il concorso che può dare lo Stato.. Il Sot- 
tosegretario ha messo quindi in evidenza 
la funzione che può avere Trieste in que. 
Sta ora di. risveglio nazionale nell'Africa 
direttamente dominata, funzione industria» 
le. Il discorso di S. E. Cantalupo è stato ac- 
colto da vivi applausi, 

Infine {l prof. Mazocchi, dell'ufficio teo 
nico agrario coloniale di Roma, ha pronun: 
ziato una, nuova e acclamata’ conferenza 
sulla Somalia Italiana. 

Alle 17 po! nell'Aula Magna della R. Uni. 
versità, sotto la presidenza del Sattosegre: 
tarlo di Stato on. Cantalupo, è stata costi: 
tuita l'Associazione coloniale triestina di 
cui le prime basi furono gettate in. uma 
riunione indetta sotto la presidenza dal 
Prefetto per iniziativa de) Rettore prof, A» 
squini. Erano presenti alla riunione oltre 
al Prefetto, Il Sindaco senatore Pitacco, il 
Rettore Asquini, numerose Autorità è ‘le 
persone più rappresentative del mondo fl. 
nanziario industriale e commerefale ' giu: 
Ifano, 

Hanno ‘parlato il Rehore Asquini. pro. 
spettando gli scopi dell'Associazione colo- 
Dial triestina che dovrebbe riunire ‘tutte 
le associazioni di carattere coloniale, il se 
Natora, Pitacco che ha portato l'adesione del. 


la città, 11 comm. Liffer che ha poriato 
quella della Camera di Commercio. S. E. 

‘antalupo ha quindi parlato delle Ainatità 
della nuova associazione che egli approva 
pienamente. Dopo l'adozione dello statuto 
l'assemblea ha approvato per acclamazio- 
ne l'invio di un fervido telegramma di o- 
maggio all'on. Mussolini e uno al Princi- 
pe di Scalea, 


Un muovo arresto: pel furto dell milione 
alla stazione di Milano 


MILANO, 35 — Le vicende de) furto Fi 
scheiti si complicano ancora. La scorsa do» 
menica in seguito a mondaiv di cattura è 
lata arrestata la padrona di sasa del la. 
dro, Giuseppina Scardeville, vedova Ven: 
dini, che, come è noto, è la madre dol 
isngie Guido Vannini, amante della moglie 
del Fischetti, Elvira Monello, fuggita op 
lut nello scorso marzo. 

Il Fischetti, nei suoi inter 
continuamente accusato la Sc 
essere stata l'istigatrice del furto, 


Un incidente d'auto all'on. Lee 
durante una gara motociclistica 


SIRAGUSA, 25. — La città era derl' sfarzo 
Samente Slluminata e imbandierata » 

Fra i vari festeggiamenti della ricorre 

za si è avuta la gara motociclistica « Cop- 
pa deputato Leone » su percorso Sitacuss. 
Catania e ritorno. La gara ara. proseduta 
matissima. L'on. Leone în. automobile 
ne'ha seguito lo svolgimento, fatto segno 
ovunque a calde dimostrazioni di simp: 
La sara però, in sul tardi, veniva turbu:a 
fia un incidente, © cioè dal capovolgimento 
dell'automobile della giuria dove si trovava 
anche l'on. Leone, sulla curva Primoso]e- 
Carlentini. 

L'on. Loone ha riportato leggiere contu. 
sioni, ‘come pure leggermente contusi iti. 


da 
di 


rh, 
la 


manévano i suo! compagui. n 


portato in Municipio per un ricevimen- 
70 in suo onore, 

Il ricevimento è riuscito oltre ogni dire 
grandioso per la folla di autorità, perso- 
malità, siznore che vi sono intervenute. 

ll Duce, per tutto il tragitto dalla. Pre. 
fettura al Paluzzo Municipale, per soddi- 
sfare il desiderio della folla che lo accla- 
mava con deliranti evviva, ha fatto pro: 
cedere a passo d'uomo la sua tutomobile 
che veniva letteralmente coperta di fiori. 

Nella grande aula consigliare l'où. 
Broccardi gli ha porto il saluto della cite 
tè. ringraziandolo della sua visita. Quin- 
di S. E, Mussolini, in compagnia’ del- 
Ton: Broccardiî, ha visitàto tutte le ‘sale 
del Palazzo Tursi, del Palazzo Bianco .e 
del Palazzo Rosso, 


La partenza 


S, E. Mussolini lascia il palazzo Mu- 
Dicipale alle ore 22,40 fra rinnovate idi- 
mostrazioni di entusiasmo per recarsi al. 
la stazione di Genova Brignole per la 
partenza. 

Sotto la pensilina della stazione era- 
no schierati reparti di tru) di mari. 
hai, della Milizia Ferroviaria ed un’im- 
ponente schiera di ferrovieri con la lora 
musica, It Capo del Governo, avendo a 
fianco il Ministro Ciano, ha passato in 
rivista tutto il fronte mentre le musicha 
suonavano. Giunti dinanzi ai ferrovieri il 
Ministro Ciano ha fatto dare l'attenti @ 
con voce vibrante, rivolto a S. E, Musso. 
lini ha esclamato: 

«Presidente, i ferrovieri d'Italia è di 
Genova per mio mezzo vi dicono che 0g 
gi come ieri e domani più di oggi sono 
i Vostri ordini per il bene del Re, della 
Patria, del Fascismo », E rivolto al. fer. 
rovieri ha soggiunto: « Lo giurate voi? » 
— « Giuro! », hanno risposto i ferrovieri 
in un coro formidabile, 

Indi il Capo del Governo, attraverso la 
parte superiore del salone centrale si è 
recato ad affacciarsi al balcone esterno 
dove, fra l'entusiasmo delirante del po 
polo, ha salutato fascisticamente Ja cit. 
tà. Salito qua nel treno speciale in. 
sieme con Ministro S. E. Ciano, col 
Capo di Gabinetto marchese Paulucci de' 
Gra Si ri 

Imi avolini e col seguito è partito 
allo oro 23 perla linea di Pisa, 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ax NPORNO BAGNI calotta) 
GRAND HOTEL © Stabilimento idroterapì. 
co Vinai, Casa di cura ir di 

Glatura. Aperta dal 1. Giugno al 0 Sat 


AVEZZANO 
GRAND HOTEL, 
gni comodità: autobus 


DASTELGANDOLFO 
sito a mUSTE BOL TANI gia IIa 
esso n nuoto. SUL fate 
sai” comforts pensioni da “La Sr net e! 


ananp HOTEL ERIStO 
Ì 1 
a più elegante. Car, ui ds Suodi è Co dano 


CHIANCIANO 
1BOTEL, PARADISO; ideal 
‘cura 
Lirgedg lebrì acque; trat 


moreL ACaUAZANtA (PRETI, 
ito 
pualatio fegato, pochi metti parco dalle Poldo 
SAVOY PALACE MOTEL — Prim'ordine, 
aodtà corale dn stulto ie ) 


CIVITAVECOHIA 
GRAND HOTEL TERME al mare; 1 om 
+ 12 corse ferr, tere; ogni co. 
modità; tennis; 3 garaga, 


com» 
inento «pe 


kr 
Ni 


HOTEL PORTA Rosi 
‘ORTA ROSSA CENTRALE D'! 
ROPE = Camera di Li 20. Possono da Le st: 


Pasti L: 6, 20, 25, Soci Unver L. 5, 16, 90, 


put Egr nie se ten 
giorno; bigai privati, parco, Tennis 


LAVARONE (Trentino) 
GRAND HOTEL LAVARONE — Alt, 11775 
Loi Giugno-Settembre; pensione da L. 3 


MESSINA 
HOTEL SELECT — li migliore. 


MONTECATINI 
HOTEL TERMINUS BELLONI, 1. ordine, 
gurago; facilitazioni per famiglie è comitive, 


MONTECATINI (Bagni) 
HOTEL BELLAVISTA NUTI, 1 ordino; 
190 enmere con acqua corrente; ' asceneore. 
Pensione tutto giuguo da L. 56. 


PESARO 
HOTEL VITTORIA al mare, 1. ordine. A. 
n tutto l’sano, S A. Industria Bagul At 


PONTEPETRI (80) m. s, m. App. pist. 
GRANDE ALBERGO PARADISO, ogni com. 
fort, panorami incantevoli. Giugno-9) Settembre 


ROMA 
REGINA CARLTON HOTEL 
Vittono Veneto. Iistiuto, Per È 


HOTEL SENATO — Piazza Pantheon. Me 
so a nuoro — Nuoro propr. G. Gagliardi. 


SANGEMINI 
GRAND HOTEL, apertura 1. luglio; acqua 
digestiva antiurica. Prenotazioni Buffet. Sta. 
zione Cambioli © ‘Torni. 


VENEZIA 
ALBERGO RISTORANTE, BONVECCHIA: 
Ti — lì migliore ristorante di Venezia . Uno 
degli Alberghi più frequentati di Venezia 
Gafento: G. Papadia, 


PENSIONI RACCOMANDATE 


ANZIO 
PENSIONE BANZAI sul mare. Acqua ogni 
telefono. piano. 


RISTORANTI RACCOMANDATI 


MARINA DI OSTIA 
GRAN CAFFE RISTORANTE LIDO nello 
Statilimento Homa;  cacina ottima; prezzi 
modici; musica durante È pasti o l'ora del thè 


sta? Forse notgte anche un 
della vostra volontà e delle vostre 


Siete facili ab 
le emozioni, agli 


#60 


forze, 
accompagnato de tristezze mortali e da 
avvilimenti. 

Mancanza di memoria, di decisione, ter- 


insonnia nervosa, 


enire. Ed 
irrequietezza, 


talora” capogiri. 
agita aigusto del cibo. 
‘Occorre ridonare ai vostri nervi la cal- 
ma è l'alimento; la serenità e la forza ai 
vostro spirito 
unogeno, formula dell'ilustre profès- 
Mingazzini dell'Università di ‘Roma: 
0 dag i più noti, cal- 
e forze, fe ria 


sore 
apprezzai 


ILA "TRIBUNA —'28 Maggio 1920 — aa——__—_—_——_—_—_—_—___—_—_—__—______., 


manifestazioni entus:astiche 


La battaglia del franco 
e la politica dei socialisti 
PARIGI, 25, 


|, al prezzo di L. 15 presso le 
migliori farmacie e tutti È grossisti di spe- 
cialità farmaceutiche, tanto lquido che in 
pillole, 
Produttrice - 


An Zodiac - Roma, 


od, 


IL Congresso socialista di Clermont 
tra indi si è già siae ieri e cons 
ini icora per ic 

ro che debba dare troppo ume: cia 
L prossimo sviluppo della situazione po- 
litica Il punto più essenziale che sarà 
discusso è quello che sì riferisce ‘alta te. 
si della parte: me o no dei sociali» 
i al potere Sì sa fino "da ora, che 

ionfera com grandissima maggioranza 
la tesi contraria alla parte aparianT 


Grave disastro ferroviario 


‘presso Monaco di Baviera 
BERLINO, 85, 

(Morandi.) — Zeri alle ora,,28 în una 
stazione vicina a Monaco un diretto in- 
vestiva un treno omnibus fermo, man- 
dando în frantuini parecchi vagoni. IL 
disastro è avvenuto non avendo il mac- 
chinista veduto it segnale posto sul di- 
nario occupato. 

Finora sono statt estratti 25 morti a 
60 feriti, 


_—————————_——————————— 


che ci doni 
a piene mani 
le rose: 
donaci anche 
salute e letizia. 


RIOFOSFORO 
Ricostituente Nerstno Eroico 
cena 
sn, 
ara la, dizione qui d'ostiale mento» 


STOMACO-FEGATO 


INTESTINI, RENI Dott. M. PAGLIARO, 
Via Palestro, 88 Ore 14:17 Tel, 505 ROMA 
RAGGIX Anaiii sangue, urine. 


UOMINI DEBOLI 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL’ORTOPEDIA 


Finalmente esista bio PRATICO 
rrerto SfcUho, "MEDIATO: GI 
nico a 


stiva 
i Ore 


L'INDIGESTIONE 
ACCORCIA LA VITA 


L'indigestione accorcia la vita perchè in- 
trsicia l'assimilazione ‘del cibo ©, diretta: 
mente od indirettamente, disturba per così 
ire tutti gli organi vitali. Quasi ‘tuite le 
forme d'indigestiono acuta 0 cronica sono 

od accompagnais da una sove 

chia acidità © non si può spergre vero sol. 
lievo finchè quesia non sia eliminata, Aff- 
ne di ottener ciò, migliaia di persone che 
una volta ne soffrivano, molti Medici ed 
Infermiere raccomandano di prendere un 
mezzo cucchiaino di Magnesia Bisurata in 
un poco d'acqua; più è calda. meglio è. 
La Magnesia Bisurata, che st ottiene du 
tutti i Farmacisti, neutralizza quasi istai- 
taneament l'acidità, fa cessare la, fermeni. 
tazione è disperdo ie fiatulenze. Raddolci- 
sce inolire la membrana infiammata dello 
stomaco 0 così ristabilisce prontamente 
una digestione normale e sana. Procura- 
tevi una boccetta di Magnesia Bisurata, 
oggi stesso, dal vosîro Farmacista è godi 

tevi i pasti. IL danaro vi, sarà rimbors 

qualora non restiato soddisfatti del ri 
tato, 
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IL 


Se in seguito al calore od alla fatica vof 
solfrite ai piedi, provate questa sere ad 
immergerli in una bacinella d'acqua calda, 
resa medicamentosa è leggermente ossig@ 
nata da una manciata di saltrati comuni. 
L'azione tonificante e decongestionante di 
un siffatto bagno fa sparire ogni gonfiore. 
bruciore ed ammaccatura. Oltre a ciò, calli. 
8 duroni vengono rammolliti a tal punto, 
che li potete facilmente asportare, senza 
pericolo di ferirvi. Troverete i Saltrati Ro- 
dell presso il farmacista; un pacchetto 
besta a rimettervi i piedi ‘în perte Malo, 


i ET 


DI 


UN 


CRONACHE DI LETTERATURA 


Cose viste 


Dicono che anche gli articoli di gior- 
nale diventeranno fra cent'anni oggetto 
di ricerche e di studio, documenti forse 
di prima importanza, per gli storici futu- 
ti. Eaco una bella consolazione per que- 
Sta nostra fatica di scrittori alla giornati 
fatica che dà frutti più effimeri: della 
rosa. cantata dal poeta e così labili nella 
memoria del lettore che a ogni momento 
gli si possono ripresentare per nuovi. I 
casî di articoli che, per farsi una vita 
un po” più dignitosa, non debbono aspet- 
tare questa resurrezione lontana, sono 
rarissimi. Si contano sulle dita gli scritti 
giornalistici i quali, staccandosi dal vo- 
Jante foglio che li ha portati in giro per 
fo spazio di una giornata, possono con- 
‘tinuare a vivere nelle pagine raccolte di 
un libro, e trovare un posto non indegno 
‘in una biblioteca. Rari, ma ci sono. Le 
ose viste di Ugo Ojetti valgono come 
esempio tipico di articoli scritti per il 
giornale, e che sopravvivono al giornale; 
che Suoi rileggere dopo un mese, dopo 
tin anno, e trovarli sempre vivi e interes» 
santi come il giorno che apparvero sul 
« Corriera della Sera ». 

Dirò di più: le Cose viste ci si av- 
vantaggiano a ritrovarsi assieme in un 
volume. Caso quasi inaudito, per dei com- 
ponimenti nati con grande indipenden- 
za di tempo e di ispirazione, adunata 
pressochè fortuita di impressioni, imma- 
gini, ricordi, aneddoti, osservazioni spes- 
so ron fiorite liberamente ma quasi int- 
poste dalla vistosità di certi fatti del 
giorno che vogliono essere commentati 
entro le ventiquattr'ore, come è quella 
letteratura che, si chiama tdi terza pagina. 
Gli scrittì dell’Ojetti, che presi uno per 
rino possono apparire come paragrafi di 
tin gustoso repertorio, o d'una brillante 
enciclopedia, raccolti insieme fanno bloc- 
co, rivelano unità di origini e di sviluppi, 
scoprono ‘un'ispirazione comune; forma: 
no, insomma, una di quelle costruzioni 
«he rifiutano ilegami posticci tra le par- 
ti, cao obbediscono a certe leggi dell’edi- 
lizia e dell'architettura, che resistono a 
un sguardo d'assieme il quale misuri le 
superfici e seruti le profondità, Hanno, 
cioè, tutte le qualità per diventare libro, 
La qual cosa, per degli articoli nati alla 
giornata, è. come dire che hanno vinto 
Ja prova del fuoco. _ 

Qra che le Cose siste. sono giunte al 
loro terzo volume (1) e, tra ritratti di uo- 
miti illustri o soltanto noti, descrizioni 
di luoghi, notazioni di avvenimenti, in- 
terpretazioni di fatti, commenti alle ope- 
re e-nì giorni, hanno dato fondo a quan- 
to si è passato di notevole in questo pri- 
mo quarto di secolo, si può cominciare 
a considerarne, oltre il valore più appa- 
riscente e più decantato di preziosa let- 
teratura di varietà, il pregio più intimo 
e più sostanzioso: quello biografico e 
storico. Biografia di ‘et e di contem- 
poranei, passati già ni theqm. o ve: 
‘muti’ con serli psi Sine pia 
naca; galleria di figure più clie narrazio- 
ne di vite, che però offre insieme ritratti 
e biografie con pochi segni incisi € con 
gli aneddoti più significativi, tutte colte 
sul. vero, collocate nella. giusta luce, c 
inquadrate nella cornice più. opportuna. 
Storiografia a sui generis » di quegli av- 
venimenti che la storia ufficiale trascura, 
© me fa oggetto ‘uno studio staccato e 
anatomico, quando hanno'perso fin l'ul- 
timo calore di vita, mani 

Tutti i fatti più caratteristici dell’epo- 
ca în cui'si. vive hanno nelle « Cose v 


ste» una pagina che li fissa, un tratto 
che li disegna di scorcio, una frase ma- 
gari che li accenna soltanto di sfuggita. 
È difficilmente l'Ojetti, si inganna. sulla 
loro.importanza assoluta o relativa; tanto 


è vero che nei suoi già moltissimi capi 
toli raccolti iîî volume, non c'è qua: 
traccia di inutile o di definitivamente 
superato dall’attenziont del tempo ve- 
nuto dopo. 

Dove Ojetti si ferma con taccuino e 
stilografica alla mano, dite pure che È 
c'è odor di storia. Una storia, se volete, 
in sedicesimo, che si contenta di oss 
vare fatti umani anche di secondo e di 
terzo piano. Ma la. cronaca caduca è 
gorosamente esclusa. La « cosa » vista 
oggi, può essere rivista a un anno e più 
dli distanza ,con lo stesso interesse. Lc 
concessioni al fatto del giorno, senza 
qualche radice nel passato e qualche ra- 
mo buttato verso l'avvenire, sono raris- 
sime. All’infuori di questa valutazione 
«li importanza dell'argomento, la scelta 
è guanto mai imparziale. Si passa dalla 
soglia riservata d'una conferenza di ge- 
nerali in guerra, alla platea popolosa do- 
ve. si decide una gara di pugilato; dalla 
camera d’un grande scomparso, alla car- 
linga d'un aeroplano in procinto di 
lare sui continenti; da una discussione 
artistica a un’altra sulla moda; da Cador- 
na a Spalla, da Cavour a Locatelli, da 
Momsen a Niccodemi. La notazione dei 
fatti e delle figure del nostro tempo, se 
non completa, è quanto mai ricca e va. 
rinta. o . 

In tutto questo lavoro ‘l'osservazione 
e ‘di commento, il tratto più rilevato è 
quello del ritrattista, la cui bravura è 
sempre appoggiata a facoltà pittoriche 
e rievocatrici di grande felicità, e tocca 
talvolta la perfezione. L’Ojetti ha cono- 
sciuto gli uomini più illustri del nostro 
tempo, artisti politici e scienziati; ha 
girato mezzo mondo con la curiosità di 
chi viaggia per vedere; s'è trovato di 
Persona, magari solo in margine, in av- 
Venimenti che ci possiamo arrogare il 
diritto di chiamare storici; ‘ha un: mate- 
riale prezioso di esperienze, di ricordi, 
di aneddoti, che dà fuori con l’arte signo» 
rile e parsimoniosa d’uno scrittore raf- 
finato. Gli uomini che descrive, li ha 
sempre. prima osservati con tranquillità 
‘da tutti i lati, come si fa con le statue, gi- 
rando intorno'al loro piedistallo con una 
curiosità di collezionista di busti celebri, 
camminando sicuro in quella zona turba- 
ta ‘d'influenza che certe grandi figure si 
proiettano in giro. Il suo metodo nel ri- 

(1) Teo Vir. 
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viste; Terzo impo. + 


Age Vinsaziabil 


trarze le somiglianze, dando insieme il 
fisico e il morale, è sempre calmo e feli- 
ce. Si colloca nella posizione migliore 
per un ritrattista, che non si lascia îm- 
pressionare dail'imponenza del soggetto, 
e il pennello non gli trema nella mano. 
Non manca di rispetto a nessuno; ma i 
suoi entusiasmi sono moderati, e ragio- 
nate, le affezioni: non per nulla ha di- 
chiarato guerra ai punti esclamativi. In 
questo terzo volume sono alcuni dei suoi 
ritratti più belli: Momsen, De Bosis, 
Viani, Valery. E quel Pascoli tra le raf- 
finatezze decadenti del « Convito » par 
vivo, quando « girava altorno gli occhi 
rotondi per scegliersi un posticino senza 
petali di rose 0 senza cuscini, tirava Gul 
pel laccio fineBA gli si accovacciava tra 
i piedi possibumente su un angolo di 
pavimento che fosse nudo di tappeti per- 
Siani, poî si cavava di tra î labbroni il 
mezzo toscano ‘per assicurarsi che fosse 
ben spento, - supplicavi Adolfo — 
come nel mare mosso ci s'appoggia al- 
l'albero maestro ». E, se Dé Bosis gli re- 
citava i versi di Gog e Magog, allora 
«i dolci occhi gli si facevano lucidi, e il 
suo corpo pesante di paesano inchiodato 


‘ia robi anni al tavolino s'abbandonara 
sul divano, a braccia aperte, a bocca a- 
! cla, come în sogno », S 

Non darei questo ritratto! di Pascoli, c 
quello di Momsen, e gli altri nei quali 
è la commozione delle cose che la memo: 
ria riconduce dal passato, per quelli di 
persone viste dallo scrittore nell'età. più 
arida e disincantata, E in genere l'Ojetti 
che descrive uomini conosciuti, o lavora 
sui propri ricordi, o disegna delicatissimi 
paesaggi, mi iiace di più di quello che 
commenta la vita del suo tempo, 0 tratta 
argomenti di occasione. Ma la curiosità 
sempre giovanile dell'Ojetti per fatti di 
ordine così diverso, quel suo piegare vo« 
lentieri la penna a fissare aspetti anche 
modesti della vita che passa, quel ritro- 
varsi «in forma n ogni qual volta gli 
salta in groppa all'ispirazione l’imperio- 
#1 dea che si chiama attualità, son cose 
da segnare col carbone bianco in questa 
nostra presente letteratura malata di pro- 
vincialismo, di indifferenza, e nel miglio- 
re dei casi incatenata alla superstizione 
che l'arte dello scrivere debba obbedire 
solo alle leggi dell'eternità. 

Si dirà che i maggiori pregi delle 
«Cose viste » sono quelli d'una buona 
letteraîura giornalistica. Ma oggi che i 


libri veramente buoni non si sanno più 
fare, i saggi più vivi e interessanti di 
letteratura si ritrovano per l'appunto nel 
giornale. 

ARNALDO FRATEILI, 


ATTRAVERSO LA ROMAGNA OSPITALISSIMA 


Carducci a Bertinoro 


BERTINORO, maggio. 

Devo all'illustre Prefetto di Forlì, che 
ama e sente questa bellissima ferta © 
questa maguifica gente, la conoscenza di 
Bertinoro. La Romagna è, forse, una del. 
le regioni d'Italia che offre le maggiori 
caratteristiche di diversità panoramiche, 
storiche, culturali © ambientali. Confesso 
che la più profonda commozione si è-im- 
padronita: di. me. allorquando. lo. mosso 
piede în questo pittoresco castello verde 
(Bertinoro è infatti tutto un Castello) che 
signoreggia, in nome del passato, su di 
una grandiosa conca di vigneti © di frut- 
teti lussureggianti. 

“Dalla terrazza dell'Alberso Belvedere, 
finestra aperta sul divino panorama ro- 
magnolo, al Sindaco ed al Segretario co- 
munale di Bertinoro — che mi erano di 
guida — ricordo di aver esclamato con 
gli occhi pieni di meraviglie o di gioia: 
anche da Bertinoro l'orgoglio di procla- 
marsi italiano diventa più forte e più sa- 
cro. Ma gli italiani bisogna che si cono. 
scano meglio. Ecco, per esempio, wt pi 
radiso della mia Patria che ignoravo! 

Giosuè Cardueci — il quale era uno 
squisito buongusiaio — preferiva Berti 
noro ai paesaggi ed alla ospitalità d'ol- 
tre confine. Il grande poeta — italiano 
nella concezione, nel sapore e nell’isti 
to, visitò per la prima volta 
se, il Castello e la chiosa di Polenta nella 
primavera del 1857, indottovi — ricorda 

solo Amaducci — dal suo grande’amo- 
te per quanto storicamente, o artistica» 
mente, o Der altre nobili ragioni interes. 
8a, în qualche modo, l'Italia. E di quii 
richiami erano molti e potenti perchè gli 
Venivano da Dante 6 dal Boccaccio, da 
leggendo e tradizioni gloriose, dalla no- 
bile storia della regione e del Comune, 
dalla culla dei Poleniani, celebri per eroi. 
smi e delitti, per signoria larga e ben si- 
cura, per l'ospitalità data al profugo 
ghibellino, per donne belle e fatali: Fran- 
cesca, l'infelice, e Samaritana, la rovina 
degli Scaligeri. E il Carducci entrò nel 
tempio in cui la tradizione voleva che 
Francesca e Dante avessero pregato. 

Il Poeta-era ospite della contessa Paso- 
lini, dama colta e di vivace ingegno, stu- 
diosa di Dante e. del Petrarca, italiana 
nel pensiero 6 nell'anima. Carducci, in 
una delle sue ultime visite a Rertinoro, 


già rivelava nel fisico una starichezza e 
i primi segni della prossima fine. La Pa 
solini aveva per lui ogni sorta di cure 6 
di predilezioni. Era un po' la sorella af- 
fettuosa e, qualche volta, rigorosa del 
grande italiano, I medici curanti avevano 
proibito al Carducci di bere del vino, sia 
pure in minimissima quantità, La Paso. 
lini non tollerava -infrazioni al regime 
curativo e-faceva sorvegliare il Poeta 
Ma il Carducci — che era oramai padrò- 
no dei luoghi — conosceva tutti i posti 
silenziosi e sicurì per bere il dolce licor. 
L'Albana, lo squisitissimo vino di Ber- 
tinoro, era il suo compagno indivisibile, 
La Contessa non dimenticava di ricorda 
re al Posta il sacro giuramento: niente 
Albana.., Domani, Le prometto, un pics 
colo sorso... Carducci rinnova il giura- 
mento, ringraziando. E giù per i colli fio. 
riti verso Je case degli amici contadini. 
Egli si allontanava da casa Pasolini con 
la scusa di rivivere i luoghi cho gli ave. 
vano ispirato l’odevalla Chiesa di-Polen- 
ta. Ma la bugia — la ingenua bugi 
era chiaramente visibile al ritorno dagli 
ospiti: il Poeta aveva,bevuto più del 
cessario... e, quel che peggio, all'insapu» 
ta della Pasolini, ,trasgredendo ai consigli 
di coloro che avevano sacra Ja sua salu- 
te. A questo riguardo, si narrano piccan. 
ti episodì. Il Poeta, messo alle strette, 
finiva sempre Der confessare lo strappo 
commesso e allora la Pasolini aumenta» 
va la sorveglianza intorno all'ospite in- 


signe. Ma non sempre riusciva a domina. 
ls innamorato dell’Albana: 


A Bertinoro, i vecchi del luogo ricorda- 
no ancora il Poeta italico, con commossa. 
venerazione e gratitudine. E sopratutto 
per la sua bonorietà verso tutti. Nell'ar- 
chivio del Municipio di Bertinoro (il Mu- 
micipio «di Bertinoro è una delle più si- 
gnorili sedi municipali d'Italia) ho tro- 
Vato parecchi manoscritti del Carducci, 
alcuni addirittura inediti. Il diligente e 


cortese Segretario comunale mi fece leg- 
gere bellissime lettere del Poeta. E vale la 
pena narrare una scena commovente. Men. 
tre eravamo raccolti nella stanzetta del. 
l'archivio e il Prefetto rileggeva con voce 
piana e con profondo sentimento la lettera 
del Carducci in ringraziamento per la cit- 
tadinanza onoraria, la chiesetta vicina 
suonava l'Ave Maria, Era forse la chiesa 
di Polenta che ricordava ed esaltava in 
quell'ora il suo magnifico cantore. La let- 
tera, dici 

« To ho sempre creduto che îl maygior 
premio e più caro cui possa desiderare e 
di cui possa tenersi contento chi scrive di 
prosa € di versi libero e pensoso sia l'ap- 
provazione del suo popolo; e popolo in- 
tendo non la personificazione declamata 
per sinedocche da talun giornalista € ora- 
tore, ma gli uomini del Comune a Consi- 
glio: det Comune che è il primissimo e 
vitale nocciolo della civiltà italiana. Per- 
ciò, con profondn sentimento di gratitudi- 
ne mescolata di meraviglia e tenerezza 
ricevei la notizia, che vostra signoria zi 
compiacque già mandarmi per dispaccio 
telegrafico della deliberazione onde il 
Consiglio da lei presieduto volte chiamar- 
mi cittadino di cotesta nobile Bertinoro. 

Gratitudine, dissi, mista di meravigiia 

e di tenerezza; di meraviglia, perocchè îo 
non reputava mai cosa da meritar tanto; 
di tenerezza perocché %a quando iesti il 
nome della vostra terra legmadra net 
poema di Dante, la mia fantasia errò spes- 
so intorno al calle che fu » 
e di pregio negli antichi giorni che tutto 
il popolo era Cavaliere. Di tale mia gra- 
tiludine rinnovata e accresciuta oggi 
dalla nota di S. del 20 corr. e che vi- 
trà fresca nell'animo mio con la vita 
finchè mì duri il senso dell'onore e «det 
bene », 

Terra leggiadra nel poema di Dante. 
Egli aveva conosciuto ed ammirati Guido 
de Luca è ‘Ranieri da Calboli, il magni&- 
co cavaliere di parte guelfa podestà eroi- 
co e romagnolo di razza: iì grar. signore 
che, fin dai suoi tempi, fece conoscere al 
mondo .l gentile sangue latino e fn ita- 
liano nell'ardimento e nell'onore, nell'a- 
more alla sua terra ed al suo popolo: 

Questi è Rinier, quest'è il pregio e l'onore 
DE la Cesa da Vallo: cel Doe 


E l'ultimo eroe dei Calboli, il contempo- 
reneo, il pallido e magnifico dragone di 
Savoia, Fulceri Paolucci de Calboli, rac- 
colse degnamente il nome e.la bandiera 
che è nome è bandiera della eroica gente 


di Romagna! 
FRANCESCO GERAOI 


Avgvstea 


, Ecco il commario del aupplerento al n. è 
di questa Rivista. siga o, 


Bisanzio 
L'emigrazione colo. 


'Anfiano: Politica ed economia dal Risorri 
mento ad oggi. — Adolt Felix: Gli Slavi nell 
scultura moderna — Ermanno Ponti: Roma 
Augustea: I;Urbs Latericia a l'Urbs Marmo. 
tea — Emilio Bolrero: Note, chiose e Iuoghi 
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Pizzighî milanesi 


PE 

La terra non è rotonda — lo e Pametoni — 
Quando si ruzzolava dal letto — ll ragno 
dal buco — li buon esempio. 


Re MILANO) maggio. 

Ci fu un (ale a Milano che andò in 
questura a protestare ‘ contro l'impresa 
del Norge: — «Ma clie commedia è mai 
questa? Chi vogliono infinocchiare î si- 
gnori Amundsen, Nobile e compagni, con 
Ja-Joro giterella al Polo, viaggio che non 
ha rischi c non ha pericoli, che avret 
coLipiuto anch'io le mille volte solo se 
l'avessi voluto? Che cosa vogliono scopri» 
re? Che ia terra è rotonda, per accredi- 
tare la baggianata su cui ‘giura l'uma- 
nità da troppo tempo? Ma non. scherzi 
mo- E' tempo di smetterla, Si chiami si 
bito il signor Questore... ». 

Ma il Questore, quel giorno, per: poto 
nòn:mandò in galera l'astronomo Pane- 
ronì. Il quale se prima aveva una qui 
stione molta personale con Copernico, & 
Galileo che spacciarono la bubbola della 
terra che gira, ora vuol fare i conti con 
i navigatori del « Norge» che si presta: 
rono ad avvalorare l'enorme mistifica- 
zione che la terra sia rotonda. Lui, Pa- 
neroni, ha scritte tante scartoffie per pro- 
vare il contrario che oramai la verità do- 
yrebbe essere incontestabile, Nossignori, 
ecco che Amundsen e Nobile vogliono ri- 
pristinare l'antica scienza, e trovano an- 
che della gente che si entusiasma e cre- 
de. E' proprio vero che sì mondo con 
un po' di réclame si perviene a tutto. 

Mio buon Paneroni, io tiNeredo, perchè 
tu sci come l'infanzia di questa umanità 
troppo vechia. Io sono con te: non è 
Vero. che la terra giri perchè altrimenti 
cadrebbero .lo cose e si. rovescierebbero 
Je acque dei mari, non è vero che sia ro- 
tonda e sospesa nello spazio perchè pre- 
cipiterebbe nel vuoto e ad ogni millesimo 
di millesimo di secondo avremmo una 
catastrofe. Tu hai ragione, Paneroni, 
perchè la tua realtà è quella dei tuoi 

edi, che si. piantano sicuri e non tra- 

alano, perchè la tua scienza è sulle or- 
ne visthilissime e non fpotetiche dei tuoi 
tacchi, sian pur di gomma. ; 

Eppure, vedi l'insiustizia, quasi quasi 
ti arrestano ed è gran grazia se non ti 
mandano al manicomio. E' il destino dei 
precursori che infiammerà un giorno i 
‘seguaci. Tuttavia, caro Paneroni, fra 
me e te c'è questa differenza: ch'io sé- 
‘guaci non ne ho, mentre tu ne hai alme- 
fio uno che può persino crederti ed a 
scoltarti da vivo. Tra i martiri, sei, in 
tondo, un fortunato. 

-++ 


Ma parliamo di cose serie. Quanti san- 
no che esiste in Italia una medaglia d'o- 
ro di ben 50 anni or sono? Quando al- 
lItalio mancava ancora Roma e Je vi 
cènde della sua gloriosa unità consenti- 
vano così scarse ricompense. Eppure e- 
siste ed il nostro uomo è vegeto, è rubiz- 
zo, nonostante che per molti anni sia 
stalò spacciato per morto. Ma c'è da cre. 
‘dere che questa morte gli sia servita, 
perchè lo isolò in un paesetto dove sen- 
za oneri ed onori, la sua vecchiaia non 
pati intacchi e resistè come una, quercia 
non corrosa dalla tundra, y 
siro cialleni 10 riporto slo atta 

ro_Gi lo 
ed ora il buon vecchietto fa anch'egli 
ufficiale all'ombra dei 
Niatdett e delle bandiere, Non eo, com 
fesso, la sua età, ‘un,figlio ses- 
Sinitdono 80 ché6/1a sua gesta non è in 
un bollettino, ma è in una pagina di uno 
dei bri più cari della nostra giovinezza 
le Vita Militare di De Amicis. Che 
lontani. mamma mia: i barchi dell 
scuola, Je castagne in tasca, gli scapac- 
cioni del babbo. E il De Amicis, tutto il 
De Amicis, che si leggeva sotto il ‘lume 
a petrolio, le pagine iridate e lardella- 
te, d'olio 0 di ciliege e Jo stampo roton. 
do di qualche lacrima; poi il sogno dei 
lustrini militari, di un tamburino a tra- 
colla, di una forte stretta di mano ma- 
gari del generale. E giù, per la gioia, giù 
a ruzzoloni dal letto a 

Si chiama Carlo Albani ‘e 6i meritò la 
medaglia in un episodio, purtroppo tri- 
stissimo, durante il colera del 1867. In 
Ardore, comune di Gerace, la moltitudi- 
me bestialmente ignorante, aveva assa- 
lita Ja caserma del carabinieri dove era. 
no stati costretti a trovare ricovero i po. 
chi soldati del. 68, reggimento fanteria 
che vi erano di stanza, assieme a due 0 
tire famiglie cui appartenevano alcuni 
indicati dalla superstizione per gli «av- 
velenatori ». La moltitudine (ebbe beri 
presto ragione col ferro ed il fuoco e al. 
lorquando la caserma era giù avvolta 
dalle fiamme e non v'era più via di sal. 
vezza per i rifugiati, il caporale Carlo 
Albani, baionetta abbassîti precipitò 
fuori, di contro alla folla, sconcertan: 
dola con quella audacia incredibile. Il 
suo ardite salvò la vita se non a tutti, 
a quasi tutti i compagni d'arme. 

Ora la Scala si è chiusa dopo 140 rap- 
presentazioni, cinque novità assolute e 
trenta serate di « osaurito ». Ma se tace 
la bella orchestra del teatro, non tace 
la buona orchestra del pubblico. -quella 
fatta! dai «si dice», dalle voci, dalle 
mormorazioni, E ‘ancora, naturalmente, 
è in ballo Toscanini, K 

Andrà o resterà? Certo, oggi, sciupe- 
reste tutte le margheritine del mondo 
senza cavamie risposta. Bisogna ammet- 
tere che Artoro Toscanini, è grande an- 
che nell'arte del silenzio, dal momento 
che il mistero persiste così profondo. Si 
tentò di strappargli un monosillaho, uno 
solo, più flebile e lieve di una nota — che 
cos'è una nota per lui che ne fa sfavillar 
tante! — e fu inutile. Si sa però che u- 
na decisione definitiva non l'hb comuni: 
cata. 

Intanto, se proprio Toscanini vorrà 
andarsene, si fa il nome di Tullio Sera 
fini. Bellissimo nome, ma che rimpian- 
Dito a questi cari ambrosiani che la 
‘ala può vivere anche senza Toscanini, 
dite loro, cosi per placarli, che morto un 
papa se ne fa un_altro 4 che la vita è 
appunto questa, col suo andare ed il 
suo tornare, non caverete un ragno dal 
buco... Ma che ragno, ma che buco! Vi 
diranno che il ragno ed il buco li avete 
al posto del cervello. Questa città ha gli 
attaccamenti della più piccola famiglia, 
dove {l vuoto si sente subito e smisurato. 
E si fa di tutto, di tutto, per scongiu. 
rario. 


in onore del dottor Luigi Razza, segre- 
tario generale della Corporazione del 


Teatro, nonchè segretario delle Corpora- 
zioni inilanesi, organizzatore ed' anima- 
fo 


{tore amato ed apprezzato, si era. 
| d'indire un banchetto, Copiose già le 


scrizioni, scelta la data, écelto il locale 


Sompni = Bilancia Jetteraria © Esportosioni | e ici ta La nta: puzza fa di 
ritorno a Milano in questi giorni @ dis- 
| se: grazie di cuore, ma non accetto. 

gno NOI E Il MONDO Stile fascista, campagna della Tribu- 
na, primi esempi. 
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QIUSEPPE BEVILACQUA 


CRONACHE DEL TRATRO] 


Rappresentazioni classicite AR 
al Teatro Romano d’Ostia 


Il Govornatote di' Roma ha deliberato di 
agevolaro l'adattamento del Teatro Romano 
di Ostia Antica per organizzarvi alcuni spet- 
tacoli classici onde raccogliere fondi per la 
lotta antitubercolire e per lo sviluppo dello 
Ospizio Marino di Ostia. 

IL Ministero della Pubblica Isttuzion 
concesso la sua autorizzazione alla nobile i: 
dea che ha una duplico finalità: artistica © 
benefica. 

Il Comitato di Dame per le Opere assisten- 
aiali del Governatorato coadiuva efficacemen- 
te l'ottima iniziativa e vari eminenti artisti 
hanno offerto al Governatoro la foro preziosa 
opera. Contemporaneamento un gruppo di 
autorevoli personalità di Ostia ha iniziato u- 
ria sottoscrizione. limitata a pochissime cara- 
ture per dare alimento alla impresa benefica. 
Infine il Conte Mario Tommaso Cargalio Pre- 
cidente dell'Istituto Nazionale del Dramma 
Antico di Siracusa, al-quale il gruppo di ar. 
tisti avava domandato cortese. collaborazione, 
si è recato espressamente in Roma per ports» 
te al Governatore In completa adesione sua 
e dell'Ente che presiedo. 

£. E. il Presidente del Consiglio al quale è 
stato esposto il programma ha dato la eun 
alta approvazione ed ha deliberato che il Go- 
verno accordi, ogni appoggio all'iniziativa che 
oltre alimentare una santa opera di assisten- 
za sociale, doterà Roma d'un suggestivo Tes- 
tro all'aperto nella parte più pittoresca del- 
l’antica città fra # mare ed il Tevere in uno 
sfondo meraviglioso di pini, di Inuri, di co- 
lonno e di ruderi gloriosi 


“Ragazzo da marito,, di Armout e Gerbidou 


al Quirino 
Solo per il rispetto doruto ad Alfredo de 
Sanctis il pubblico ha iersera concesso che la 
rappresentazione, sebbene punteggiata da 
mormorii, battimani ironici @ sibili bonarii, 


arrivasse alla fino del terzo atto. Ma so al 
posto di de Banetia — tl quelo al: sforsò con 
ln sca nota abilità a reggere lo spettacolo, 
riuscendo anche ad ottenere un serio i 


attore meno noto ro di sè, è da credere 
che la commedia sarebbe stata sepolta a me 
tà del second'atto. Fine meritata da una pe 
santo, accomsaglia_ di scene, infarclto di uon 
spregiudicatezza docrepita e spesso di - pessi. 
So gosto, non più etimabili di un mucchio 

Nessuna meraviglia cho gli autori abbiano 


di rottami arrugginiti. 
al loro attivo commedio fortunate. La marca 
di fabbrica tenta allo volte di far passaro 
anche la merce di scarto, E la Francia eta 
‘attraversando una ondata di ribasso... 
Stasera di torna al Dio delle. Vendetto. 


“ La pianella di vetro ,, di Molnar 
al Valle 


e — — << /—.——Ic--=-- 


Federico 1’ irrequieto 


Si amato méîto in Germania gli scrit- 
ti morali o filosofici sull'avyenire  dol- 
l'umanità; e tutta una scuola di scrittori 
umanitari trova facilmente, credito, fa- 
condo propaganda per il pacifismo. Un! 
Xilustro discepolo di questa scuola è 
Fritz von Unruh. (o Federico l'Irrequie- 
to), «elegante ‘0 nobile ufficiale prussia- 
mo che si è convertito ed ora non odia 
nulla al mondo come la. guerra. 

Testimonianza di questo odio egli ha 
fatta in un libro dal titolo volante: Ali 
di Nike, diario di un viaggio fatto. a 
Londra e a Parigi, una epecie di an- 
data a Canossa dell'ex-combattente. In: 
fatti. appena giunto a Parigi, il poeta 
va in pellegrinaggio alla tomba del Mi- 
lite Ignoto, a persuadere se stesso d'es- 
sere animato di « quello spirito Re 
nico cui speriamo appartenga il futuro, 
di quei sentimenti che devono .ridestar: 
ne l'ultime forze intimt colla bontà e la 
forza di sopportazione ». 

Un pacifista che si è convertito nell'in- 
ferno della guerra; che in guerra. ha 
patito il tormento ‘e l'agonia di tutta 
l'umanità crocifissa; ecco cos'è Unrub, 
a giudicarlo dal suo ultimo libro. Ma 
egli ha un terribile difetto: di non sa- 
pere superare le sue, soranno magnifi- 
che, idee politiche. dalla sua maniera 
di essere arfista. Ora come artista egll 
appartiene all'espressionismo, a, quella 
scuola di poeti che, travolti da una ine 
splicabile sbullizione, creano opere di 
natura vulcanica ed eruttiva; e più che 
esprimersi, scoppiano. 

Questa maniera di parlare. pud sem- 
brare esagerata, ma resta invece molto 
al di sotto della realtà, e non può dara 
che una pallida idea di quella che è 
l'immediata violenza di un'opera espres- 
sionista. Essa servirà tuttavia a far ca- 
Dire che non è facile adattare il proprio 
Spirito di lettori pazienti ad un’opera 
teorica inquadrata in simile _ cornice. 
Per essero troppo umano, von Unrul fi: 
nisce coll'essere disumano del tutto. In: 
vece di un profeta, abbjamo davanti un 
isterico, chè ci narra Je sue interessan- 
ti anormalità; ci attendiamo Ja calda pa- 
rola di un entusiasta e ci tocca sentire 
le lamentele di un bravo ragazzo che'la 
guerra ha messo in un Y 
quae A lo stato d'animo 

Perchè il trattato di Versailles 
echerzo in confronto alla devastazione 
compiuta dalla guerra nella psicologia 

sca, Cho cos'era questo Fritz. von 
Unruh nel 1914? Un bravo ragazzo co- 
me abbiamo detto, sebbene. digià alla 
alba della trentina, Di nobiltà prussia- 
na, aveva seguito la tradizione fumiglia» 
te ed era diventato ufficiale di cavalle. 


Questa sera Emma Gramatica. interpreterà 
una novità molto irteressante: La pieneile di 
olnar. 


vetro, commedia in tro atti di F. 
Ta fama dell'autore non ha bisogno di com- 
menti ed è facile prevedere un teatro affollato, 


“ L’avventuriera ,, di Augier 
all’Argentina 
Stasera Alda Borelli interpreterà una com. 
media di Augier: L’'avventuriora cho ha va 
lore di riesumazione e sarà presentata in un 
uso accurato. 
Le sorelle Braun “&#'#!f" * 


al Teatro Odescalchi 


Stasera allo 21 avrà luogo al Teatro Oedes- 
ra Atrà luogo al Teatro 


_ Gli spettacoli al Costanzi 

Questa sera, dodicesima r' richiesta 
veramento generale, della di Puo 
cini, con la Pacetti, la Zamboni, il Bagnario!, 
il Parvis, il Sabat, il Bernardi, ecc, Dirigerd 
il maestro Vitale. 

Domani, mercoledì, replica del Matrimonio 
segreto cho ottiene successi sempre più festo 
si, per l'ammaliante freschezza della musica 
cimarosiana e briosissima interpretaziono 
‘di Bidu Sayò, Elisa Marchini, Anna Grame 
gna, del tenore Ederle, del baritono Parvis 
‘© del basso Quinzi Tapergi, sotto la bella di. 
rezione del maestro Vitale. 


La lirica al Morgana. * 
La Cavalteria © i Pagliacci continuano ad 
trarre gran folla Morgana. Il «uccesso 
alle due popolarissime opere è citremodo 
vio. 


Questa st 


ripresa del Trovatore. 


Toscanini querelato 
da un violinista della “ Scala ,, 


MILANO, 25. — La stagione lirica della 
Scala, chiusasi in questi giorni, avrà il 9 
Slugnio un'inserescioso strascico giudizia» 
rio innanzi alla Mii Sezione del nostro 
Tribunale, Esso sarà l'epilogo di un inci- 
dente svoltosi fi 2 marzo durante una pro- 
va. Quel giorio fi maestro Arturo Tosca. 
nini si sarebbe rivolto al prinio violinista 
di fila, signor Licari con queste parole: 

«Lei mi attacca sempre all'ultimo mo 
mento. lo voglio vedere i violini in post. 
zione due battute prima; non voglio vede 
re i fiaccont e lel è un fiaccone». Questa 
aimeno la frase che il Licari attribuisc 
laestro in una querela sporta contro di 
ui per ingiurie e diffamazione. Secondo la 
denuncia il Maestro avrebbe anche aggiun- 
to frasi poco lusinghiere per il valore urti 
stico del Licari avvertendolo che l'anno 
venturo non avrebbe fatto più parte del. 
L'orchestra della Scalo. Il Licari allora sì 
allontanò dal teatro, sporgendo pol querela 
a mezzo del suo avvocato contro fl Mae- 
stro. 

Îì Procuratore del Re ha invano teniato 
di comporre questa incresciosa vertenza o 
Gi EIN gono ‘passati. al Presidente. delia 
NIl Sezione, 


1 granduca do “| pii di o 


a Parigi 


PARIGI, 2. 

(Scardaoni), — «I pini di Roma » di Re- 
spighi, che durante la scorsa stagione s0- 
no stati ripetutamente eseguiti ni concerti 
Pasdeloupe e a quelli del Conservatorio; 
sono stati eri eseguiti all'Opera, nel primo 
dei grandi concerti sinfonici diretti da 
Sergio Usseviecy. L'orchestra comprendeva. 
tre cento esecutori, Durante ll « Nottur 
no gianicolese » si è ottenuto un mera 
gglioso effetto, facendo udire la voce di un 
fisignolo autentico, riprodotta alla perte. 
zione da un disco di grammofono. 

Nella « Marcia delle legioni.» che chiude 
11 poema sinfonico la massa degli. ottoni 
è sîata rafforzata con delle buccine identi. 
che n quelle usate dalla Milizia dell'antica 
Roma. 

Tl successo è stato enorme. 


Un romanzo di F. M. Martini 


tradotto in francese e in olandese 


La Revue de Géneve annuncia l'imminenti 
pubblicazione del romanzo di Fausto Maria 
Martini «Il cuore che m'hai dato» nella trae 
durione franceso di Georges Golay 

Il romanzo del Martini che in Italia è giù 


giunto alla sua terza edizione presso la Casa 
Mondadori nel brevo spazio di un anno, è già 
‘tradotto anche in olandese cd è già in corso 


Fia, La vita di guarnigione non l'aveva 


persuaso; senti di dover lasciare l'ecer- 


La Germania 


sentiva sotto la cam. 
Mana Pneumatica; dapertutto. jl ‘vugto; 
l'aspirazione verso un'attività che. "a 
vasse il popolo verso: orizzonti più vi 
SH dei baf incerottati di Gugi!oimo IL 
Nel suo primo dramma, ‘« Ufficiali 
von Unruh conchiude’ con un ap. 
pello ansioso verso Ia gutrra; ma - non 
la guerra patriotlica,, bensì la guerra. o- 

ica © ana, la guerra come e- 
pressione ed aumento della personali 

; la guerra come vita. Digià c'erano 
el tenentino di cavalleria i germi di 
quel ballo di S. Vito che doveva 


anni dopo nel pacifista. E 


reparava anche la 
ruh, che 


“spasmodic: 
popoli. Nel campo dello epirito. peo 


verso un connubio mistico degli spiriti 
Tn sostanza ci Taceva Una reale 
faceva una ben 
accademia, Ma su questo terreno inauae 
gliato venne a rovesciarsi il più cata 
Strofio wragano; le zolle, appena smos: 
‘se, furono trascinate via dai ‘torrenti 
impazziti, equando il diluvio fu passa- 
to, mon si videro più del gio che 
gli schelotri rocciosi elle: montagne. 
persone di buon senso si riflutorono 
di prendere in considerazione la, guer- 
ra come fatto artistico; ma la tragedia 
di alcuni giovani fu di non avere que- 
sto buon senso. Unrub! volle risolvere, 
lui solo, il problema morale della guer: 
Ta così come era. scoppiata, come eri 
stata combattuta e perduta in Germi 
nia, Volle per dl più risolvere ques 
quadratura del circolo per mezz ‘0 
pera d'arte. DE SER 

Millo elementi spurii si frammischia- 
vano nella sua tosta facendovi una a: 
narchia carnevalesca: la preoccupazio: 
ne di mostrarsi superiori ai brutali a: 
venimenti storici, ma insieme quella di 
dimenticare l'onta della sconfitta; il de. 
siderio di apparire veri europei, e quel. 
lo di lavare dalla Germania ia macchia 
di avere scatenata la guerra; essere un 
arlista puro ed un uomo politico e uni- 
versale, appassionato. Che altro? Tur- 
bamenti religiosi @ tenerezze tilantropi. 
che; sentimentalismi ed eroismi; la. fer. 
mezza di spirito dell'uomo che ha attra- 
versato l'inferno ed ha avuto lunghi col 
loqui con Satana, e Ja mancanza di fia- 
ta di quello che non sa come faro per 
mostrarci il diavolo abbastanza brutto. 

Così Unruh divenne inguaribilmento 
uno scrittore di guerra. Incominciò col- 
la lunga novella « Opfergang » (qual: 
cosa come « Golgota ») in cui si 'dexcri. 
ve una compagnia che va @ sacrificarsi 
davanti a Verdun, e si vive per duecen- 
to grandi pagine con-sel o sette ufficia- 
M e sottufficiali i quali tutti, vivono, 
sentono, parlano come tanti’ poeti @ 
spressionisti; ma la sua grande fama la 
conquistò con i due drammi « Eein 
Geschiecht:» @ « Piatz », di cut il pri 
ino fu scritto nel '18 a Silvaplana, nel. 
la stanza medesima dove Nietzsche abi: 
lò e compose — con maggior profitto — 
alcune parti dello Zaratustra. 11 gran 
de successo di questi due drammi si 
spiega solo collo stato d'animo della 
Germania subito dopo la-econfitta; sta 
to d'animo da terremotati, Nell'angoscia 
delia. sciagura, ogni voce che si levava 
trovava eco senza fine. 

Oggi forse le condizioni acustiche del. 
la Germania intellettuale sono molta 
diverse. Ad ogni modo Unruh ha sem- 
pre un certo pubblico fedele. che si dt. 
letta dei suoi discorsi e dell'altre' opere 
politico-morali seguite ai due grandi 
drammi. Le Ali di Nike di cui abbiamo 
discorso da prima, segnano un culmine 
in.questa attività spuria del poeta prus- 
siano. I critici severi di casa sua non lo 
dieprezzano troppo quando si limita, a 
faro il pogta; è ung rag: dalla vo- 
co abbastànza piacevole, ha detto qual- 
cuno. 

Peggio è quando la ranocchina comin: 
cia a gonfiarsi e a fare il toro; allora 
non i ode più la voce e si rimane ma- 


di stampa presso 
rosse ran den 


Sura Eygan Stealert | 


le delle sue disgraziate proporzioni. 
A SPAINI | 


L’omaggio dell’Urbe| 


al suo Grande Protettore 


Domattina la: bella chiesa che Ja volontà 
fanta di Filippo Neri edificò a' gloria di 
Maria, vedrà ripresa una tradizione rome 
na, che sarà profondamente compresa da 
Suanii sentono quale profondo significato 

ralorizzazi 
0 izzazione del sentimento re 

dla antica usanza che il Governatore di 
Roma riprende di offrire alla Chiesa Nova 
ll calice argenteo ornato dello stemma del 
Popolo Romano, in onore di una dei Patro. 
Ri di Roma, usanza che risale al 1609 quan: 
do per Decreto di Consiglio Segreto Ma 
&istrato romano deliberò l'offerta di un cali. 
Xe è-di quattro torchée ogni anno nel gior: 
no anniversario della morte del beato Fi: 
lippo affermando che « il medesimo popolo 
per lì benefici da esso ricevuti dovesse too- 
Derare alla canonizzazione del medesimo », 

È Ta tradizione fu conservata nei eccoli 

1 volumi dell'Archivio Siorico capitolino 
gono pieni di notizie cliva l'offerta del ca. 
lica (ripetuta — per antichissima tradizione 
7] numerosissime Chiese di Roma, e re 
golata da un Breve dato da Benedetto XIII), 
€ circa la fornitura e Ia fattura doi callei 
apprestati. dell'argentiere del Popolo Roman” 
circa la conversione dell'offerta ìn danaro 
Sonante, come da numerose e curiose ri<hie- 
ste dei Capitoli 0 delle Coi 
giose che reggevano Je varie Chiese, mal 
rado vi fossero esortazioni superiori a non 
insistere nella sollecitazione di simili va. 
riazioni. 

Ta festa di San Filippo era — come è hit: 
gora — una delle più sentite dalla popo- 
lazione romana, che ricorda da generazione 
in generazione ‘il bene operato dal Santa, 
la cui figura oggi attraverso l'analisi sto: 
Yica, grandeggia vivacemente ne) movimen: 
to così italiano della cantroritorma, 

Ul 28 maggio il Papa teneva alla Chiesa 
Niava Cappella, dove vi giuageva în grane 
dé forma — però, come da una lapide con: 
servata in una delle sale dell'Archivio, nei 

alazzo del Borromini, Leone XII vi sl recò 

1 26 maggio 1928 « nudo pede » -- ed assi. 
Steva- {n trono alla messa solenno, 

Mal e Giornale delle funzioni delli 
gellentissimi signori Conservatori », ricevo 


Pontefi 
“nogltars 


<++ 


Se nella forma del cerimoniale, l'oniaizio 
Mafficiale del Popolo di Roma a mezzo della 
{ua DIN alta Rappresentanza, sarà diverso 
Ha, quello usato fino al 1870, il significato 
‘i devozione religiosa rimane compiuta» 
Mente. e la riconoscenza dei romani alla 
Divinità si eleva tangibilmente sull'altare 
del Santo, che amò Roma ed i romani così 
Re di ami TOT peli PrRetira 

a tiél voto per la protezio: 
dell'Urbe, PERE 


OEOCARIVS 
IG HUMERO DI MAGGIO DEL “CRPITOLIUNA,, 


o agonia Lui 


uscito ierl, nel giorno amnivetsario 


‘entrata in guerra, il numero di 


mi 
gio del Capliolium. La epleridida rivista 
Teca, fuori tasto, una bell!ssima riprodue 
zione di uno del più recenti ritratti. di 


M. i) Re al quale il Governatore, con 
sentimento di profonda devozione, ha dé. 
dicato un suo seritto contenuto nella pri- 
ma pagina della Rivista stessa. 


‘articolo 

in ritrovamento 
muto, nessun lavoro di riceri 
ca è stato compiuto nel teconi 
Roma o nella ricchi 
che non abbia destato un appassionato in. 
teresso {i Viitorio Emanuele III; da Lul 
dalla Regina furono eseguiti scavi con 
tlmài risultati e a nessuno è ignoto qual 
prezioso conjributo abbia portato agli stt- 
di storici la grandiosa opera iliustrativa 
delle monete usoli6 dalle zecche italiane 
che, promossa dal Re, ha per base prima 
€ fondamentale Ja meravigliosa raccolta 
da Lui giù iniziata negli arni della Sua 
adolescenza », accenna al provvedimento 
dalla costruzione dél grande Ospizio. Ma- 
rino di Ostia, iilustrandolo con una bella 
fotografia del'progetto, e a quello relativo 
la denominazione det quarileti Vittorio 
Emanuele III è Savoia. 

« Roma — son pafola dél Governatore = 
con senso d'amore 0 d'orgoglio, compie 
Oggi un nuovo atto di osseauio verso il suo 
Re. E Jo compie nel giorno in cvi Egli 
scomparva, 11 anni or sono, insieme col 
più grendi è col più umili figli dalla sua 

ON 5 

Lo seritto è illustrato; in questa parte, 


suolo di 
Colonia. d'Ostia, 


da una pianta che indica la ripartizione 
del territorio della città di Roma in Rioni 
segnalazione 


6 Quartieri con particolare 
def duo nuovi denominati. 


ROMA - Corso Umberto 281 p.p. 


Da lunedì 24 corrente liquida le 
collezione degli ULTIMI MODEL. 
LI DI PRIMAVERA, 

Il nuovo Commissario 

alla Cooperativa “ Villaggio dei giornalisti 
Con deereto ministeriale l'ing, Paolo Sala- 

tino, ispettore auperioro del Ganio Civile, è 

stato nominato Commiasario alla Cooperativa 

« Vallaggio dei Giornalisti » in sostituzioni 

dell'on. Staracs che ai dimiso in seguito alla 

SaR a vico segretario goneralo del 

P. NP 


INALAZIONI **s0sp 
SALSOMAGGIORE 


[VIA FERRUUCIO, 7 — ore 10-i2; 16-19 Tolof, 25.29 
Sì riprendono gli spettacoli 
di cinematografici all'aperto 


Oggi saranno ripresi gli 


mgratioi o al'eperto Gia Pois anno 
n ol y ni i 
StonO dal Governatorato. di Rome. 


Quest'anno però il Governatorato org: 
mnizzerà le riunioni d'accordo con l'Ente 
Soma, dell'Opera Nazionale Dopolavoro 
gonsiderandole | come Una parte del gran. 

loso programma che, l'Ente stesso dovi 
svolgere a vantaggio della cultura e della 

delle classi, lav 


ranno dall In. visio! 
zà Vittorio Emanuel] 


Rovereto 
Sapio di uitteglio) sd 71 Naiale di Roma, 


Il Dopolavoro. ferroviario di Roma 
in gita a Terni 


Domenica scorsa, iniziativa Dopoli 
worò di Roma, ha avalò ugo 1 s'iarola 
agi Sia ima 
oper ni 
llfetano fe dimbmat. ee 
3 ‘di quasi duecento 
qui il eapo compaftimento 
Carri iorine, fu 
to delle Acciaierio comm. Ianardo Buiderio co: 


DO serie 

A 5 

ri fort 
“Bbbo quindi luogo 


ng forno Martin. ; 
la sefezione ebbe Ttogo Ta visita al 
Quocata a agli Impianti! termoelettrici di Pi 
pigno e di Collestatte, 
[o questo ultimo stabilimento $l direttore 
mostrò con cortesia e competenza alcune 
fraenti © riuscitiasime esperienze coll’aria li- 


quia 
Anche le visite del pomeriggio, tutte piene 
di intenso. interesso ecientifico @ furistico. rine 
improntate alla più schietta cordiali» 
tà e al più asno diletto 

L'ing. Malizia, con signorile generosità, mico 
a giaposizione dii gitanti 1 morsi di trasporto, 
el ‘escursione essere compiuta senza 

fatica © con la massima tollecitodine: 


Come si deve salire e scendere dal tram 


Il pane aumenta di 10 centesimi 


La Commissione provinciale annonaria 
nella sua munione odierna, dopo aver 
esuminato la situazione del mercato gra- 
nario e l'aumentato costo delle farine, ha 
deciso di aumentare il prezzo del pane di 
10 centesimi. 

Ti pane di prima qualità va da L. 2.85 

L. 3,95 al kg. ed il pane popolare va 
da 2,65 a L 275 al kg 

L'aumento s'Inizia con giovedì 27 mag. 
gio. 

Al Gruppo ‘ Rino Moretti ,, 
5 nigi 
di Piazza d'Armi 

Per lodevole ‘a del Direttorio del 
Gruppo « Rino Moretti » di Piasta d'Armi si 
è costituite in seno al Gruppo stesso una 
Commissione di Cultura di cui si è benigna» 
to assumere la idenza onoraria S. E. l'ar. 


presi 
cato Mariano, D'Amelio. primo presidente 
delle ‘saprete Corte dl Gaeseziono del'etnee 


© por gli 
inserittà al Gruppo e da tenersi, nella todo ti 
Sismzianitt di Rode Lopecisio, sasa ee 
Momuident perialo, nonchè. co 
stituire una biblioteca circolante fornita di 
dano lettore etucatiro. 


La serie dello detto riunioni sarà inaù 
ta nella Sede del Groj 
29 corrente alle ore 21. 


la sera di sabato 


Gli fneeritti gl Gi 
vitati ad intervenirti. 


sono fino da ora în. 


LA TRIBUNA «=‘28'Maggio 1026 = &= 


“== CRONACA DI ROMA «== 


Una pit dll “Upra Cardinal Fra, 


al Santuario di Trisulti 


Il Pellegrinaggio da Roma raggiungerà it 
passo di Collepardo per fa via di Frosinone 
con treni speciali e con comode autobus. Per 
giungere al paeso un’amena strada carrozza 
bile ai snoda lungo la valle per la lunghezza 


di circa seì chilometri. È’ una strada 
neggiante e gradevole, tagliata a mezzo mon 
te, sopra il fiume Cosa che gorgoglia in fon 
do aila piceola valle. 

Da Collepardo sì percorreranno ancora 
que chilometri prima di arrivare alla Certosa 
di Trisulti. 

Poco discosta da questà è il Santuario, ray 
colto sotto la volta naturale della grotta co 
me in una fragile custodia di eneso e di sel 
vo, Piccolo, ma deroto, spiranto la sosvità 
del raccoglimento dai suoi altari è dalle sue 
immagini. Quivi la dolce immagino di Maria 
sogride conforta, invita e benedice. 

niziativa di questo pellegrinaggio è 
stata già accolta con molto favore. Le isori 
zioni sono soggette a condizioni diseretissime, 
Esse si. ricerono presso la sede dell'Opera 
«Cardinal Perrari » în via Germanico 166, 
presso le parrocchie di $. Benedetto în via 
Gazometro n. 1, di.S. Teresa al Corso d'Ita 
lia, 8. Giuseppe al Quartiere Trionfale, S. 

illo, $. Nicola in Carcete e Ogni Santi. 


A cura dell'Azienda delle Tramvie del 
Governatorato è stata pubblicala una Gui- 
la tramviaria di Roma assat interessante 
per la varietà di materia contenuta, Infal- 
di nella prima parte sono contenute le con- 
dizioni di trasporto, istruzioni pratiche su 
gli oggetti smarrili è sui reclami, norme e 


consigli par i viaggiatori, £ pedoni, i con- 
ducenti per evitare sinisiri, Nella seconda 


DI es 


Come ai deve salire — Uno che sale male — La buona maniera per scendere — Un sistema’ per suicidarsi 


parte sono le più ampie notizie sulla rete 
dell'Azienda con l'elenco delle vie, piazze 
e ponti percorse dalle linee tramviarie. La 
terza parte è dedicata invece al turismo 
ed al servizi speciali e le indicazioni per 
visitare Roma, per l'orario det muset. La 
guida contiene inoltre capitoli per il giro 
turistico, tramwiario, per tt servizio nottu 


A Vittorio Emanuele IN ed a Casa Savoia 


sono. stati intitolati due quartieri di Roma 


Ja dyia di ieri, nel giorno Anniversario. 
dell'entrata in guerra, il Governatore ha 
dellberato di: inti al name Augusto 
del Sovrano è alla gloriosa Casa Savola 
due Quartieri. Eoco il testo della. delibéra- 
zione adottata; 

«L'Ammifistrazione di Roma ha curato 
che i Moni ed i quarileri della ciità aves 
sero una denominazione ufficiale è ben de. 
terminata ela agli effetti statistici sia ad 
ogni altro effetto di caratiere pratico. Presa 
come punto di parienza la delimliazione 
degli antichi rioni 1 quali si estendevano 
fino al circuito delle Mura Aureliane, fu- 
Tono operaie În progresso di tempo nuove 
délimitazioni fuori e dentro le mura 
dò conto delle caratteristiche topografiche 
è demografiche. Mentre paraltro le suddivi- 
sioni nell'interno della città si Umitavano 
& poche drinovazioni suggerite da profonde 
diveraità demografiche, all'esterno invece 
le delimitazioni stesse’ rappresentavano la 
dlassificazione necessaria di un territorio 
precedentemente indistinto. 

Il criterio predominante eseguito fn que- 
sta classificazione all'esterno delle mura 
fu quello di conservare le denominazioni 
delle antiche strade in partenza dalle por- 
te. Criterio puramente storico e topografico 
certamente Apprezzabile ma anthe inluen- 

dalle condizioni del momesto, quelle 
cioè della scarsa densita di popolaziona 
ghe, indusse, ad applicare denominazioni 
uniformi ad immensa estensioni di ter- 


reno. 
Premesse queste considerazioni in tap- 
porto ad una situazione di cose e ad un 


procedimento che sì attengono a materie 
in cut sone raccomandabili uniformità di 
meiodo è di criteri rigidamente conserra- 
fori, l'Ammintstrazione sî d propogta 1) pro- 
blema di fissare in alcune dello denomina. 
zioni suindicate una manifestazione di o. 
maggio della Città di Roma alle gloriosa 
Casa Savola ed all'Augusta persona del 
Sovrano. 

Torino, la Città che fu culla della invitta 

Famiglia, réca le memoria di 
81 riferiscono 
Savoia; le strade è i monumen- 
4 costituiscono tn perenne ricordo del pas- 
gato e danno l'impressione della contigua 
presenza del genio tutelare della elori 
stirpe quasi che la cittadi 
manentemente in contatto dell'Augusta Fa- 
miglia. Ma se Torino fu Ja sede del passato, 
Roma è la sede del presi dol futaro 
che accoglierà nei secoli la gloriosa Casa 
entro le Mura. 

Il processo del tempo dovrà essere dun= 
que sostituito fn Roma dalla consapevoli 
za degli uomini che sentono tutta Îa neces. 

è tutta la bellezza di una dedizione 
le della Città al Sovrano che imperso- 
ltà virtù della stirpe, 1 più alti 
li 


So per gli eroi 0 per 1 geni può parlarsi 
ai conferimento della cittadinaaza romana, 
per tl Sovrano, per la Casa Regnante deve 
operarsi una dusione di manifestazioni @ 
sentimenti che esterni l'omaggio di Moma 
al Sovrano. 

In due niodi intanto può ranifestarai 
to di omaggio; ricordando Ja Famiglia 
gloriosa con l'intitolare un quartiére nl no- 
mò di Savola, e il bene amato Sovrano son 
l'intifolare un altro quartiere al nome di 
Vittorio Emanuele IT 

Per 1a prima denominazione appare a- 
dutta quella parte del quarilere Salario 
che sl estende dal Vialo Regina Marghe. 
rita fra la via Nomentana è la via Salaria 
fino all'Aniene. Rifharrà fr nome q. Quar- 
fiere Salario Alla parte compresa tra 10 
due vie suennnoiate, il: Viale Regino Mar 
ghorita 6 le Mura Urbane, 

Il Quartiere Savota è in corso di evilup- 
po ma accoglierà una popolazione nume. 

Disteso sullo pendici che degradano 
ll'Anfene con varietà di movenze nel 
terreno, con panorami ampi, diverai 0 gra» 
devoli, sarà costilito da fabbricati di va- 
ria specie ma fuit di carattere distlato. 
Non comprenderà nuclei popolari, ma n 
coglierà dense masso di implagati, avrà 
casamenti grandiosi è villini signorili, pi 
lazzine ricercato @ villinetti economici; un 


fine 


drande viale stendendosi JongiWidinalmente 
nella parte più bassa taglierà in due l'am- 
Dia zona. Nel complesso il pre- 
senta tuîte le caratteristiche per ricevere 
d ente la nuova denominazione. ed 
ospita una popolazione così vibrante di 
amor patrio che sarà ben lieta per il prov. 
"vedimento. 

La denominazione di Vittorio Emanue- 
le INI può essere attribuita al rartiero 
delimitato da via Pinciana, pendici della 
Villa Umberio, piazzale Flaminio, via Fla- 
minia, viale Parioli, viale Liegi, via Sala: 
gia, corso diltalia € cioè ad una parte del- 
l'altuale quartiere Parioli ed al quartiore 
Pinciano. 

So al pensa che esso sì stendo sopra le 
più pittoresche, colline di Roma (sì ricondi 
la Villa Strohl'Fern, }a Villa Balestra e lè 
alture di 8. Valentino), con un panorama 
dei più suggestivi, che comprende Ja Valle 
Giulia, la futura citià dell'Arte che @ 
caratteri monumentali superdì, che è de 


stinato tutto a villo signori!i, che è già co- 
sparso di sontuose costruzioni, che alberga 
popolazioni appartenenti ai ceti più ele- 
Vati, che sarà attraversato da un grand:0s0 
che rappresenterà un giorno una del- 

signorili. la scelta apparirà 


vii 
le arterie pii 
rispondi 


‘ape 
zione verso fl So 
Diù alti 

In relazione alle 


esposte considerazio- 
ni il Governatore delibera; 


l attribuire In denominazione di 
Qu HI alla parte 
dell'attuale Quartiere det Pariolt delimitato 
dalle seguenti strade: via Pinciana, pendi. 
ci della Vila Umberto, piazzale Flaminio, 
Via Flaminia, vialo Parioli. viale Liegi, via 
Balaria, Cono d'Italia e cioò nd una darte 
lell'atttaje Quartiere Parioli ed al Quar 

la denominazione di 


tiere Pinciano; 
2) di attribuire 
quartiere Sevola alla parte dell'attunle 
quartiere Salario delimitato dalle seguenti 
strade: vialé Regina Margherita, tra via 
Nomentana o via Salaria fino a all'Antene. 


COMPERO 
COMPERO 


1) 


Per soli poshiesimi Qiorni Tutte le DEN- 

tiehe VEBGHIE, Sache, logora e. fotto, Su 
To ogni precedente offerta © 

Efo "a Lire 25 per dente 


Uniea eifettiva © breve occasione di; realiz» 
rato al' massimo Îl vostro materiale insorvi= 
bile! Rivolgersi: Gioroelli -. Albergo Nettuno 
Via Lavatore 99 - Roma - dalle ore 9 Alle o 
109. Massima serietà o discrezione. 


Un muratore presso a pugni e calci 


Questa notte poco dol z 
vwentori si trovavano ancora nel caffè Piero, 
sito in via Fanfulla da Lodi 

Improrrisamente, per futili motivi, è sorta 
una discussione tra il muratore Giovanni Ma- 
rietti del fu Gioacchino d'anni 51 da Ohian- 
cinno (Siena), abitante in via Nicolò Picci- 
nino 18 ed un individuo, certo Pistro, non 
meglio indicato, 

Quest'ultimo ben presto è passato 4 di 
fatto, prendendo a pugni è calci il muratore 
il qui la fino è stato costretto recarsi al. 
l'Ospedale di 8. Giovanni ove i sanitari gli 
hanno riscontrato escoriazioni al dorso na- 
sale e contusioni addominali per cui l'hanno 
trattenuto in osservazione. 


sro compro alto 


GIOIE Enia 


Via TRITONE, 102 
Una culla 


La casa del vice 2 Seng generale del sin. 
dacuto nazionale fasciata Comunicazione Se: 
condariò, Atti Gino è stata allietata dalla nn- 
soità di 'un bambino al quale è stato imposto 
il nome di Frangesco. 


Al sig. Atti e alla signora N. 
bei 1 noetri sinceri auguri e -zal 


no, per ‘4 «erolzi riservati. speciali, per 
Ostia, per il Cimitero, per t' Mercati gene 
vali, per l'Ippodromo délle Copannelle, per 
la zona sportiva Flaminia; ecc. 

Infine vi sono le più ample notizie sulte 
teli tramviarie. gestite d@ altre aziende. 

La guila costa L. 2.50 ed è stata partico. 
lare cura del. dol, Alessandro Militetto, 


La nuova politica dei petroli 


Dopo la ‘costituzione dell'Azienda Gene. 
rale dei Petroli, Arturo di. Castelnuovo seri- 
ve nel mumero odierno di Echi e Commenti 
‘un articolo dove esamina la questione dei 
petroli in'Italia sotto tutti i suoi aspetti, 
prospettando 1 vari problemi chè îl nuovo 


compie 
fata da articoli del sen. Peano, prof. Masci, 
A. Germani, avv. Montemurri, Gullino € 
ba Serata dental Rion 
sen. la pubblica uno squisito stu 
gio sulle origini e la storia del giornalismo: 
il sen. Berio si occupa della riforma dei 
Consiglio di Stato; 1 sen, Feelll è Cirment, 
gn. Fani, DI Cesarò e Zibordi, prof. Dalla 
Volta, dall'Arno De' Rossi, P: Map 
iegazza, Goglia, Darioski scrivono degli ar: 
gomenti politici del giorno; nelle altre ru. 
briche l'ing. Caneva, Pellegrino Ascarelli, 
ghe tratta un'importante questione deì com. 
industria tessile, dott, Marini, 
prof. Virgilli, Rebucei, Bognolo. Su questio: 
ni militari scrivono il' Gen. Bolla:i, Coman: 
dante Guadagnini, Magg. Riggi. 


Un lutto del prof. Spezi 

Teri mattina si spegneva la signorina Go- 
briella Spezi figlia adorata del prof. va 
loroso insegnante del Licco Ennio Quirino 
Visconti. 

Alle ore 9 di mercoledì 36 corr., si celebre 
tà la 8, Messa, presente la salma, nella Chi 
sa Parrocchiale della Madonna dei Monti, 
dove alle ore 10,90 avverrà il trasporto fune 
bre al Campo Verano. 

Al prof. Pio Spezi, nostro ottimo amico, ai 
ouoi familiari {n quest'ora di” tragico latto 
giuagiso le birra) del nostro dolore e 

lella nostra solidarietà. 


Una riuscita festa scolastica 
a Monteverde Nuovo 


rbe ha inaugurato il suo settan- 
tottesimo gruppo rionale intitolandolo al 
duto fascista Emilio Tanol. La, cerimonia he 


&vuto luogo nel vetusto parco della Villa, chè 
per le sapienti cure dell'Ing. Galimberti diver 
Fi 11 giardino pubblico della sona. 

Sotto i colcesali cedri del Libano erano rag 
grappato fe scolaresche, i palilia, Îl gruppo fa 
Sciatà Tonol! è le rappresentanze fasciate. del: 
fo tone circonvicine 8. D, Îl Ministro Fedele, 
$. E. il Governatore sen. Cremonesi, Îl vice go: 
varnatore D'Acbesio, il comm. Italo Foschi, li 
Fettore Miglioranzi, ji rettore ing. Catfarelii, 
J'on. Vitotti, il gr uf. Crisostomi, il comm 

| comm. Tabanelli, il comm. Mat: 
i l'ispettore di sona comm. Righini, 
il'comm. erdini, il comm. Giglio, ii comm: 
Santini, capo di gabinetto, di È 
” L. il comm. Nardi, direttore 
primaria, il prot. Ferroni, 
ale delle scuole’ comunali, Îl'con- 
com. Ginmmarini ed altro perso. 
nalità, haxgo ronorata della loro. presenza a 

impatiea. festa b 
©Ali onori di casa sono stati fatti dalle in- 
taticabili signore del Comitato, dal corpo mac 
gistrale, dal triunviti gen: (oli. ave. Bertà, 
tomm, Gielio dal rica presidente della Cope: 
ratita Vittoria Nostray, comm, Pioven, al 

idesto della Cooperativa. eNnora Monte. 
ere», dal cav. Bini, dal car, Catelano ed 
altri. 

Ta benedizione del gaglisrdotti o della ban: 
djera della scuola fu impartita dal Vicario di 
Afone Paniszandi. Madrino di pesi la cigna 
Foschi e la diletta figlinola del Ministro Fede 
le *ignorina Vanna. Dopo l'eterato, discorso 

lell’avr. Berté, triunviro mutilato di guerra 
darla il direttore della senola prof. Zecchi, che 
Ra donate ai baliîia le nuove, fiamme 6 che 
chiuda tl'euo fior invitando i soranetil a 

‘| igiuramento di fede al 

Tore i eine) rivolgo Îl antato al 
tmoro gruppo con alte e forti, parole. Te auto. 
FitA visitano anindi i locali della erela c del 
FASI. ascolti. dalle gride festanti degli alun. 
nice galla povoinzione raccolta. La festa si 
thiude con l'lluminarione del Parco, opera di 

l'Agenda, getrico muviciole e son nn riu 

n i Pi 
itimi È warvini di "bla veonena di 
Fatti dal elet onmipairio sor. Davanti è 
dal marveciallo Giglio del carabinieri, 


La sistemazione del Lungotevere in Augusta 


Uno dei problemi che attende di esser 
definiio è che ha la massima fmporianza 
Der il miglioramento estetico della città è 
quello relativo alla sistemazione dei Lun 
gotevere. 

1 geometrici muraglioni di pietra dalia 
linea uniforme hanno sostituito quanto for. 
mava l'oggetto di ammirazione di artisti 
€ di poeti; così che a vantaggio, della sicu- 
rezza pubblica è stato fatto il sacrificio di 
una delle maggiori bellezze della città 
nostra. 

Ma specie nel secolo scorso tecnica ed ar 
te ben difficilmente sì son trovate in accor 
do; e l'opera di difesa dalle acque, opera 
eminentemente tecnica, non ha voluto con- 
siderare in conseguenza il lato artistico 
dl problema. tI peggio si è Che il più dalle 
volle è rimasto fronte verso il fiume 
la porte che costitulva un tempo l'interno 
del case demolite a metà, con relativa 
poco confortevole visione di latrine, di 
ballatoi cadenti, di mura screpolate: in 
conclusione di tuito ciò che di più meschi. 
no e di più antiestotico esisteva in tali fab 
Bricaii, e cheegli uomini in ogni tempo 
hanno cercato di occultare agli occhi di 
coloro che osservano dall'esterno una co- 
struzione. 

Varii decenni sono passali è per molli 
tratti de Druitute sono rimaste immutate, 
nonostante che nelle immediato adiacenze 
det fiume abbiano avuto sistemazione in- 
Ueri quartieri, e che specie in questi ulti- 
mi anni molte voci si siano levate per ri- 

decoroso 


chiedere un 


Così ove nel passato esisteva 1l pittoresco 
porto di Ripeita ei nota ora una uriste 
teoria di case smozzicate chè fanno mostra 
di ballaioi, di balconcini con latrine, di 
Inuri fatiscenti a tutto ciò si aggiunge 
la miseria di quattro palmi di terra adia- 
cente ai fabbricati, coh poca erbaccia e pa- 
diciume, Tale constatazione non 
d_gerlo edificanto e. quel che è peggio, è 
resa più dolorosa dal fatto che Ja località 
è centrale e che il meschino spettacolo sì 
impo; lla vista anche del più miope 
viandante che transiti per il ponte Cavour, 
il più frequentato della città. A dire fl 
vero, conoscendo che nel Lungotevere in 
Augusta si erge un lato del palazzo del 
l'Accademia di Belle Arti, sarcbbe facile 
immaginare, sia pur fra mezzo f casupole, 
un fabbricato imponente per massa ed ar- 
monioso di linee. Invece alcun partic@lare 
segno 

Di 


di fasto ira tanta modestia porta il 
dell'Accademia, Ja fiscca 
"I 


che mentre 


Stsolllemente dI decoro nel lato posteriori 
su Lungotevere, 

Un tale stato di cose ba indotto a studia» 
16 una sistemazione razionale della loca. 
lità da effettuarsi con la maggiore urgenza, 


della quale Sistemazione il tipo riprodotta 
e_lo schizzo prospettico valgono a dare una 
chiara idea. 

Cesiruiti in luogo delle meschine casette; 
nuovi edifici, secondo l'allineamento dei 
Lungotevere €on prospetti architettonici iu 
formati a quello stile seicentesco che, in: 
fonato oggi a senso di modernità, ben si 


addice all'ambiente romano: rà ai 
crearsi all'altezza della. via dei Pogefict 
una scales di comunicazione tra il Lungo. 


tevere in Augusta e la via Ripetta. 

All’allezza dell'attuale fabbricato della 
Accademia delle Belle Arti la sistomazione 
Verrà ad assumere nn carattere di maggio- 
te monumentalità, il che costituirà oltre 
tutto un armonico completamento del por- 
tico a ferro di cavallo, oggi manchevole in 
tante partì, specie in elevazione. 

Si verra così a formare una nuova e 
dra aperta sul Lungotevere, dalla quale e- 
sedra mediante due monumentali scaleo i 
potrà discendere al piano della via Ripetta 
ed accedere al portico, E poichè conviene, 
seguendo nuovi criteri che inducono a dar 
movimento pittorico ‘alle masse di costru- 
zioni, adattare all'ambiente il muraglione 
sul Tevere, che traccerà il limite dell'ese. 
dra, si è ciudiato di porre l'esedra stessa in 
asse, con due scalee che scenderanno fino 
alla banchina del fuma, 

Decorato sobriamente il muraglione nel 
iratio che verrà a trovarsi compreso fra lo 
due scale, si verrà nell'insieme a godere 
un quadro armonico, pieno di movimento è 
rispondente all'improtanza della località 

In tal modo il Tevere riacquisterà una 
degna cornice là dove il ricordo ancora è 
vivo del vecchio porto di Ripetta. . 


Dopo il teatro 


Il Ristorante @ Rosticceria Tritone, Lar 
go Tritone, resta aperto fino a notte inol- 
trata. Ottima cucina © prezzi moderati. 


Il premio “ Besso ,, di dantologia 


Con la fine del corrente anno, dalla Case 
di Danie in Roma sarà di nuovo assegnato 
il premio intitolato al nome di Salvatore 
Besso @ destinato all'autore delle migliori 
bubblicazioni dantesche apparse in Italia 
nel quinquennio antecedente all'assegna- 
zione del premio medesimo. ll premio sa. 
rà di L. 7000 (settemila), 

Quelli che vorranno presentate le loro 
pubblicazioni dantesche potranno inviarla 

l'anno corrente 


Prof. Dott. A. GALIMBERTI 


Docente CI. Dermoceltica 
Via dei Pontefici, n. 33 - Telof. 48-14 


ore S-10 - 15-18 e 20 


Un cavatore ferito gravemente nel sonno 
£o uno sconosciuto che tenta tagliargli la gola 


Far ritorno alla propria abitazione, di- 
stendersi sul letto od anche sul giaciglio 
pèr riposarsi dalle giornaliere fatiche, ad- 
dormentarai © svegliarsi poi di soprassalto 
Der un forte dolore in qualche parte del 
corpo, non è cosa che possa molto deside- 
rarsi a tornare gradita a chi 1a prova. 

Qualche cosa di simile, però, è accaduto 
questa notte a tale Antiaco Giovanni Spani 
del fu Antonio, di anni 47 da Siniscoln 
(Sassari), abitante in via Aurelia, tenuta 
Malagrotta, in una baracca posta'in una 
cava di breccia di proprietà Bruschi. 

Infatti egli questa note verso le È si è 
improvvisamente svegliato per un acuto do- 
lore alla gola. 

Portatasi istintivamente Ja mano alla go- 
la stessa, ha inteso scorrere qualche cosa 
di tepido. Contemporaneamenie tra l'o- 
scurità dell'interno della baracca ha scorso 
un individuo aprire frettolosamente la por- 
ia e darsi a fuga precipitosa. 

Lo Spani si è messo allora ad urlare, Al- 
le sue grida sono accorsi altri abitanti delle 
baracche vici 

Alla luce di alcune candelo è stato su- 
bito constatato ch'egli aveva una ferita 
prodotta da arma da taglio alla gola, inte- 
ressante la trachea. 

Mentre alcune persone sl sono messe 1m- 
mediatamente alla ricerca del feritore, al- 
fre hanno pensato a soccorrere il ferito, In 
fatti senza perdere tempo egli è stato tra- 
sportato nella sala di pronto soccorso della 
località ave Îl medico condotto di servizio, 
dott. Calogero Ficara, gli ha praticato lo 
prime cure del caso. 

Poi verso le 5, 10 Spani, con un automo- 
dile della Croce Rossa, accompagnato dal- 
lo stesso medico, è stato trasportato al- 
l'Ospedale di S. Spirito ove 1 santi 
dogli riscontrato una lestone del 
lo hanno fatto ricoverare in corsia e trat- 
tenuto în osservazione. 

L'agente: di P. S. di servizio 9) nosoco- 
mio ha subito proceduto all'interrogatorio 
del ferito. Egli però non ha-saputo fornire 
Particolari interessanti, dato che a causa 
dell'oscurità ion ha potuto riconoscere 1l 
suo feritore. 

Questi, certamente, più che ferire lo Spa- 
ni ha tentato tagliargli Ja gola. Selvaggio 
proposito non potuto però portare a ter- 
mine per Îl repentino suo risveglio. 

Quale î) movente del mancato delitto? Lo 
st ignora, almeno per 11 momento, Ma noi 
riteniamo che ragioni. di vendetta non sia- 
no estranee, escludendo sin da ora qual. 
siasi movente. di furio, sia per le condizio 
ni finanziarie non troppo Iusinehisre in 
cui vive lo Spani e sia perchè egli è stato 
ferito mentre dormiva e non in una collut- 
t#ftminando, quindi, l'ipotesi della ven- 
detta, sotto due diversi rapporti essa po- 
trebbe essere stata compiuta: gelosia o 
questioni d'interesse. In merito non voglia 
mo affatto promunciarel, volendo attendere 
il responso dei carabingli di Castel di Gut. 
do. che attivamente 10 interessandosi 
del fattacoto. 


Investita dal cavallo 
di un carabiniere 

Teri sera, e precisamente verso lo 20,90, a 
mezzo di taxi è stata accompagnata all’ 
pedale di 8. Giovanni la nominata Enrichet 
a Bonardi del fu Domenico di anni 38 da 
(Novara), abitante în vin Appia Nuo 
presso la società Viscosa, 


wa cavallo montato 


nistro ed altre ferito per cui, dopo le medi. 
sature del caso, avrebbero voluto farla rico 
vorare in corsia 6 trattenerla in osservazione, 
Ma la donna ha voluto ugualmente far ritore 
no alla propria abitazione. 

All'agente di P. S, di servizio al nosocomia 
ella ha dichisrato che poco prima transitans 
do ai Cessati Spiriti ora stata investita da 

la un carabiniere, dol 
quale ignorasi il nome, che si trovava a pre« 
star servizio in quella località in occasione 
del ritorno dei partecipanti alla festa del Di 
vino. Amore, 


Grandi Alberghi Salus, Fiuggi 


Apertura 1° Giugno, prezzi 
va gestione U. Vorano. 


Manesche vicende coniugali 


Una tremenda malattia, che non perdo- 
na, aveva colpito, 4 quanio pare, Bonaven- 
tura Alessandri, fu Giovanni, nato nel 150 
a Roma ed abitante in via Prenestina, 56. 

L'Alessandri, purtroppo. non brilla’ per 
precedenti ottimi, in quanto che è inscritto 
nell'albo nero dei pregiudicati e vigilati 
speciali Non sappiamo precisamente si 
codesti precedenti neri, ovvero la malati: 
ovvero tutti e due, e magari altri moti: 
ancora, abbiano determinato la separaz'o 
né dell'Alessandri da sua moglie, la qua 
andò ad abitare colla ‘madre. Alessandra 
nelle baracche di via Monza, 

Seccato per essere costretto a vivere co. 
niugalmente solo, colla sorella Cateri 
l'Alessandri ebbe la male inspirata id 
andare, insieme alla sorella, a srovare ia 
maglie Elisa Bufacchi, per indurla a ritor- 
nare nel tetto coniugale, da cui si era al. 
lontanata, per essere — disse Ie — l'Ales. 
sandri affetto da tubercolosi. 

Alle preghiere del marito Ja Bufacchi op- 
Dose il più reciso e sgarbato rifiuto. Per 
Questo, l'Alessandri st senti salire le vampe 
al cervello... E la lite defligrà impetuosa. 
l'Alessandri con un pezzo di vetro, colpì 
la moglie alla guancia destra: E sua sorella 
Caterina, a sua volta, con'un temperino, 
invel contro certa Antonietta Quattrini, fu 
Luigi, di anni 27, la quale era intervenuta 
in difesa della Bufacchi. 


di 


La giovane venticinquenne, | Elisabetta 
Lutta, di Edoardo, da Posticciola (Roma), 
abitante a Porta Latina, 3, donna di casa, 
ricevette un calcio dal marito Anselmo In: 
nocenti, fu Luigi, riportandone una contu- 
sione all'addome. A San Giovanai fu nes- 
sa in osservazione, ma, contro il parere def 
medici, la Lutta volle tornarsene casa, 


Anche il giovine ventisettenne  Denberte 
Vessella fu Saverio, ieri sera ebbe a che 
dire colla moglie Elisa Ottaviani. Il Vessel- 
la è sofferente di neurastenia, malanno ter- 
ribilo, che sovente ottunde 0 sminuisce le 
facoltà volitive. 

Nel diverbio coniugale, il‘ Vessella; ‘sdi- 
rato, diede un pugno al vetro della crisiai- 
liera, provocando una caduta di vetti row 
4, 1 quali gli produssero una ferita da ta- 
glio all'avambraccio destro con recisione 
dt tendini... Fu trasportato alla Contola- 
zione, ove fu giudicato guaribile in w 
giorni. Ma Il Vessella contro il parare 
medich volla uscire dell 


© MOND 


eroghel de Minerbi 


Le nozze pisani Dalla Casapiccola 


A_ Ferrara sono stato celabratò lo nozso fra 
la grazioso. e colta signorina Itosanna Splsa= 
‘ing. Arrigo Dalla Casupiccol 
‘estimoni della sposa; on. comm. ing. Vito 
Mantovani, marchese Guido Guidi di Bagm 
ing, Sinesio Spisani, N. V. Antonio Pavanel 
li; per lo sposo: on. fumiati, comm. Sani 
ev. wif. Enrico Maraini, avv, Gino Arnaldi 
Ta funzione roligiosa si è svolta nella Cap- 

rella di famiglia, 

Un grande ricerimento ha uvuto Inogo nel 
iaynifico | appartamento: del quattrucontesco 
Palazzo Spisani dore si erano dato Zonvegno 
Dumerose personalità per porgere ai giovani 
sposi a più fervidi auguri 


Dal Ministro del Panama 


Nel pometiggiò di jeri $.-X. il Ministro del 
» ‘Tasdamo Brin b Jo Mn bri 
mento nei saloni del Circolo, Komi. 
‘acevano gli onori; di casa con squisita cor: 
tesla, 8. E. il Ministro o il segretario dalla 
Legazione dott. Patterson — |. 

iticordiamo tra gli intervenuti l'Ambaseiato. 
ru di Apagno presso il Quirinale, l'Ambasota, 
tore dell Giappone, l'Ambaaciatore di Turchia, 
il Ministro d'Ungheria, il di Finlan- 
via, fl Ministra del Perù, il Minintro dell'A. 


La contessa 


yaniatan, tnare) Ittadina madame D 
xon, Console generale degli Wtatt Uniti a 
gnota, $D. istra _d'Bgitto, Console 


i 
l'Argintica dotto Brunels Coniole del Pana- 
zîn dott. Partini, conta Corelli; maduno Cha 
ves, sotitore Conti, e nere: Îucariento degli, 
Aîlen del Messico, contessa Hallenteros e altri. 


Sfinge... 


Nei giorni 23, 23/0 2 maggio si è tenuto in 
Roma il quarto congresso enimmistico, Gli e 
niuuumiati Fiunità in associasione S.x.LN.U.dk 
Nanno lu sede principala a bologna, ‘© l'asso» 
ciazione è Dreseduta da un illustro medico, 
Protessoro di quella Università, prot. Brueato 
Cavasio. 

‘L'enitimistica è infatti divenuta ormai w- 
n'irta dell'intelletto ed è «pecialimenio raffina» 
ta in Mtalio, 

'La SSINGE ogni auno tieno un congresso 
noilò vario città della penisola, congresso eb 
da lo scopo di trattare le questioni. tospicle 
attinenti all'arte degli enimmi. 

Il Quarto congresso, coma nbfiamio detto, è 
stato ‘tanuto in questi giorni nella nostre gie 
tà, e mon poteva riustiro migliore per la cor- 
dille, e lo spirito di tratellanza tra icon 
venuti 

Si edo svolto delle gar, 


tra solutori e solu: 


sd; 


ROMANO 


mentale a beneficio del localé Patronato serio. 


nali, 

Si gono moltò distinte lo artista sig.na Maria 
Gioni, lé signoro Giusta Seiunemi-Pulii © Mai 
Gherita Pollio.Salimbeni. 

‘Applauditissimi anche sono stati il baritono 
Federico Larghetti, il dicitore di versi Mass 
io Felico Ridolfi, i ‘mncchiettisti comici G& 
briella è Marcello Moretti, il cav. uf. Ernesto 
Gellistiel suo repertorio. ‘Al piano con 'valene 
tia sono sedut' la professa Isa Giovannetti ed 
il prof, Giuseppe Morelli. 

Molto © secito pubblico è intervenuto. Per la 


riuscita del concerto stesso, va data loda uÌ 
direttore della senola prof. Nozio Mooben ed 
lio infaticabili. Insegnanti Giuseppina. Mork 


Sofia Scotti e Bice Rerbieri. 
“La canzone di Roma, 


Il grappe promotore «La Canzone di Re 
ma» ha bandito per il San Giovanni 1998 un 
soncorso che scado alla ora 19 del 3 giugno, 
Le norme di questo concorso, che danno af 
damento di serietà, e rigorosi criteri artisti» 
ci, possono richiedersi pressorln Casa Editri. 
se Bodro in Via Nazional 108. 

‘î andizioni avfapno iuogo dal 19) giugno 
in poi al Cinema Teatro Massimo, il bellis 


simo, vasto, cleganto ‘teatro che sorgè presso 
& Giovanni. 

1 premi saranno, importanti. 

Jl gruppo pr tore ha sila sua testa il 


valoroso maestro Knrico Palatta, ben noto ai 
competenti della materia. 


Picchiotlino 


La partenza da Napoli 


NAPOLI, 25, — Fin dalle ore 4.30 presso fl 
Bar « Trò Stelle » a Forla si sono riuniti 
4 più mattinieri corridori; altri son 
Diù lordi e fretolosamente. Alle 5 pi 
sono al loro posto è si inizia l'api 

Mancano Picchiottino, Trigilio e Neg 
Il primo sì è ritirato per disposizione per- 
venuta dalla dipezione della sua casa ln 
quale im Interesse che l'ottimo giovane el 
elista si mantenga fresco per partecipare 
all'imminente Giro di Franela; Negrint non 
lia potuto continuare il Giro per dolori alle 
ginocchia. Di Trigllio non si sa niente. 

almeénte allo 5.10 viene dato fl « via » 

oi corridori in ordine perfetto affrontano 
la prima salita di questa sesta tappa, Ja sa 
lità, cioè, della Doganeila o Via Nuova del 
lore inoltrarsi poi lungo il bel vialo. 


tri ra qui Attrici di animata | Campo 

ea getti sosso ra largazsonte rappivatatato | ne CasoriaCalvano già percorso prima del: 

#4 E irta MIE Ma _asstsuito illa parto 

Scarse, assistito alla partenza 

| Qrvetta Orsatti perì Volontari di Guerra too moiti erede 100 ‘lle 6) ima non 
ca esige fa sumo mancati per questo appiausi a Girar- 

odi AL dal agioha dei corabattendi în | denso che appariva. freschisimo; 

Sotu"dal volontari italiani. Moltissimi gli if | Diecr: minuti dopo fl «via» è epporso 

terventti ‘ita 1 Gi SEI Trigilio, il mostro buon! Trigitio, l'unico 


a 


ti son:le erciche 
riosi caduti 


Ta Orwutti venno presentato con nobili & 


napoletino che partecipi al Giro, sl quale 
candidament» dichiara Gho « avava preso 
sonno, i ioco, Derchè non si gra, trovata 


spreasioni dal Comm, Pescosolido, tarlo | all'ora del convegno. 
senernie de volontari itallani, cho volle pure Non per questo egli si turba, anzi rice- 
Pi 34: slo colla icttrisg presente, orfa: | vuio le indicazioni della strada da percore 
tg Fer in druve scompare al nosii oochi. 
liardotti, RE, vudi a dopo l'altra partono pol la automo- 
LA Crac fore Perla | DI del seguito con a bordo commissari, di 
nell'anziversario giorloso, Sura, operatori cinematografici ed inviati 
peciali. 
Padre Fosco alle Stanze del Libro 


Padre, Avtrille Fosco di. 
«S. Francesco» inizierà 
al "del Tibro il ciclo Irancessano par. 
ai] Paalica di È, Francero 
1", bliliete tono in vendita alla Libreria Tros 
vel ‘a all'ingrato del Salone Capesticchî in 
Piazza Campitalii 3. 


Scuola di Educazione Civile 


Veneti Ba' maggio alle ore 9 ls prot.ssa 
Ann agri parlerà dell'opera letteraria di 
Afftio Otfani La magnifien figura di “que 
fto grande romagnolo sarà anpiontemente. fl 
itsuila della giovane © vatotoia, scrittrice. 

Domeni mercoledi! alle oro 30 losiono di 
canto è musica del mabstto Domenico Ala- 


Leona, 
H the coloniale 
alla Casina delle Rose 


Mercoledì protatm 
rettore. della. Mivinth 


Giovedì delle 17 in poi avrà Tuogo alla Ca- 


sina della Rose a Villa Umberto il 
danzanto organizzato sotto gli auspici dei fasci 
italiani all'estaro e nelle Colonie, 

1} the è divenuto ll Juago predilstto di ritro 
vo del nostro mondo coloniale e della migliore 
società rormuna, 


Concerto di beneficenza 


Nel pomeriggio di ieri, allo 17.107 nella scio. 
la maschile «D: Alighieri» sita in Via Ariosto; 


Verso Foggia 
Cost ha avuto inizio la sesta tappa det 
‘Giro, una delle più brevi (268 km.) ma, st 
può ben dirlo, una delle più aspre per } 


s0 assai ripide, 

Lo salite più aspre sono quella di Aria 
no dt Puglie (0. 700), di Sant'Angelo de' 
Lombawdi: (m. 911) o quella di Monte Ma. 
rano (m. 820). 

Come si comporteranno. in questa tappa 

‘ardengo, Binda e Brunero? È' questo un 
errogativo al quale stamane non sf può 


in 
risvondere, 
It tempo un po' incerto all'alba s! è pot 


somplotamerito 6 verso Caivano 
i 40 partecipanii al Giro sono” baciati dal 
primi raggi de) sale. 

A Benevento 


BENEVENTO, 25. — Alle 8.44 è passato il 
primo gruppo ner la strada provinciale in 
salita. Prima d'iraboccaro la rotabile che 
nduce ad Avellino era in tei Pancera 
Giusappo seguito in fila indiana m 
rata du Bresciani, Brunero, Bestetti, 
dengo, Binda, Robotti Gremo, Brivioe, Pan. 
cora. Eliseo, Cortesia, Cattaneo, Vilituri, 
Rbo e mitissimi altri che, data la compat. 
tezza del gruppo non è stato possibile iden. 
ilficure. 


consegnata al volontari di guerra 

Nella sede sociale dei Volontari di Guer- 
ra, situata-nelle Terme di Diocleziano in 
piazze dell'Esedra, si è svolta una commo- 
vente cerimonia. 

1 Volontari di Guerra di Gorizia, glunti 
‘appositamente a Rot no consegnato 
alla loro Sede Centrale un artistico cofano 
dorato con gli ‘stemmi del Littoria o di Gi 
rizia La Santa, contenente la terra raccolta 
ad'Oslavia, Peuma, S. Gabriele, Monte San- 
to, S. Marco, Calvario, Sabotino. 

Aésistevano all’intima cerimonia le {ani 
glie del Caduti, Îl comm. Schiavo per i Com- 
battenti, il.cav. Maroldi cieco di guerra, € 
1 rappresentanil 16, alire Associazioni. 

‘Al saluto fraterno dato dal segretario cav. 
CinfA della Sezione di Rorma ag]i ospiti gra- 
diti, ha seguito il tenente Piero Pozzini 
bresidente del Volontari di Gorizia, 1ì quali 
con commosse parole, ha consegnato al Se. 
gretatio Generale Augusto Pescosolido, il 
acro Cofano, cesellato dal volontario” di 
guerra Guido Rosolen. 

TI tenente Bozzini nell'offrire la terra, ha 
voluto far risaltare il gesto: simbolico che 
vuole essere segno di gratitudine delle po- 
polazioni del Veneto dei Volontari di Gper- 
ta che laselarono sul i di battaglia 1a 
(quasi totalità del loro fratelli. 

Il Segretario generale, Pescosolido, dele- 
gato dai Commissario Straordinario Euge- 


LA TRIBUNA — 26 Maggio 1020 > E 


La terra del Campi di battaglia | L riunione atletica internazionale di Londra | Alberto Faraballini contro Paumelle 


nio Coselschi, di ricevere in consezna la 
sacra urna, ia ringraziato con commosse 
parole 1 Volontari di Gorizia 


Raggiunta Benevento cho è un 
aporilvo dh erande entusiaetno 

ti si inoltreranno per lo si 
pania più difficili e di 


Sant'Angelo del 
decidere la gara pre lè l'afimetri 
livello che supera 1 900 


centrò 
4 concorrem. 
[o della Gato 


gna il maggior di 


La Coppa d'argento offerto. dà Milizia Ita 
lica, alla Camicia Nera che sarà classificata 
prima fra le Camiete Nere che pariecipano 
al » 


metri; il rifornimento di Ariano di Puglia 
rinfrancherà la forze dei leaders che: dopo 
una sessantina di chilometri gran parte 
pianeggianti raggiungeranno Foggia. 

II passaggio ad Avellino 

AVELLINO, 25, — Sin dalle 9 del mattino 
numeroso pubblico ha cominciato ad affivi- 
re lungo la strada © nel pressi del traguar- 
do por assistere dl o del parteci 
vanti al Giro d'Italia, 

Alo 18,15, quando giù migliaia di perso. 
ne erano presenti, giunge un'automobile 
della giuria. Si vieno così a sapere che fra 
Dochissln! minuti giungeranno 1 primi ci- 

Infatti alle 10.25 precise taglia ll traguar- 
do Bresciani, segullo a breve distanza da 
GiDI, Robotti, Girardengo, Larzareui, tutti 
in gruppo, 


Terza Coppa della “‘Perugina,, 


Domenien.30 corr. avrà luogo la Corsa Aiato- 
mobile Intrnazionele di prima categoria 
hi della Por l'oui premi am 
montano è L10000 ea 0000 Li io asso: 
nto. 


numeroso sallie che contiene, DI pianura | la, gorsa si evolgerà in 30 giri, si present 
infutti ce n'è ben poca © eubito si entra nel. 
l'Appenino ove si alternano salite 0 disce- | U, sià nello curve completameni 


di ‘adalo rifatto nuovo. 

Par otfrire agli epsttatori. lo spritacolo dell 
pestaggio del osridori malo curpo più die 
il Comitato ha ottenuto un treno apeciale & 
scartamento ordinario che usulsuendo della lb 
nica ferroviaria Jimitrola, seguirà vario gite, 
durante la corsa, 

‘importanza della III Coppa della Perugt 
‘è stata riconosciuta anche nelle afero gover. 
nativo ed infatti Îl Ministero delle Comunica» 
zioni ha ereduto opportuno estegdiere la 
cossiono del ribassi ferroviari 
50 per cento a tutta l'Italia. 
‘Eco il prio elenco doi iscritti» 
CATEGORIA 2000 CMC. 


1, Baron. Miria D'Avasto (Alfa Rogico); 


& Conte Gastone Brilli Peri (Ballet); 
3. Conte Artonelli Domenico (Bugatti); 
4. Conte Moggi dimo (Bugatti, 


5. Presenti Bruno (Alfa Romeo); 

6. Tartagli Giovazni (Diatto)i 

7. faselmi Pietro (0. M): 

8° Desterlich_(Diatto); 

9. Soliuozzi Luigi. (Bugatti 

10. Zaniresti Ferruccio (Bugatti)i 

IL. De Sterlich Diego (Diatto); 
Spinoazi ‘Luigi Wugattr 


LONDRA, 85. 

Oggi è Stanford Bridgo ha avuto luogo w- 
na riunione atletica interiazionale. Ecco i 
risultati 

Corsa «delle icento yards: primo Degrelle, 
franceso în 10715. 

Corea 290 yards: prinio Degrelle in 29%/5. 

Corsa dallò 40 sards: primo Teveneau in 

1a 
Corea del miglio: primo Garaventa, italia 
no, in 435%; secondo Wiriath francese, a 
due yards, 

Corsa delle tre miglia: primo Cottorell, in 
glose, in 1456”1/5; secondo Marchal a 200 
yards. 

Marcia su strada delle 14 miglia per il 
Premio Mussolini: primo Poynton. inglese, în 
15411”; secondo Paveri, italiano, a 500 vatds; 
terzo, Callegari, italisno. L'inglese Poynton, 
avondo vinto la prova per tre anni consci 
tivi, ha definitivamente conquistato ancha la 
Coppa Molinari, 

La Coppa del Ro d'Italia è stata assegnata 
alla rappresentanza inglese cho ha totaliz- 
sato 23 punti; seconda è stata classifienta l'I- 
talia con 21 punti; terzo il Belgio con 14 
punti, e quarta la Francia con 11 punti. 

Gl'italinni presenti sono circa quindicimila. 

Il Premio Mussolini o la. Coppa del Re so- 
nò etati presentati ai vincitore della princi 
‘pessa Colonna acclamatissima. 


Oggi i corridori del “Giro,, arrivano a Foggia 
Picchiottino e Negrini si ritirano » Chi vincerà la durissima tappa? 


Negrini 


I chilometri da percorrere 
VI Tappa - Martedì 25 imaggio 

NAPOLI.FOGGIA  .. 
Distanza da Milano . . . 
Rimangono da percorrere 


VII Tappa - Giovedì 37 maggio 


FOGGIA-SULMONA + + «.. + Ki 3508 
Distanea da Milano | > <--> 10051 
Ktimangono da; percorrere > > >» 155.2 


VIII Tappa + Sabato 29 mapyio 
SULMONA-TERNI ‘. + « è + Km, 365 
Distanza da Milano . iL, ‘> gI7LO 
Rimangono da percorrere + BOLT 

IX Tappa - Lunedì 31 maggio 
TERNI-BOLOGNA 
Distanza da Milano , 
‘Rimangono da percorrere. 

X Tappa - Mercoledì 3 g'ugno 
‘BOLOGNA-UDINE 


XI Tappo-= Venerdì & 
UDINE- VERONA» 
Distanza da Milano 
Rimangono da percorreri 

XII Tappa - Domenica 6 
VERONA-MILANO . . e. 
Distanza da Milano © © 1% 
Rimangono da percorreto. £ © 


13. Ponno Antonio (Bugatti); 
1 Moszacurati (x). 
CATEGORIA. 1500 CMO. 
1, Croce Pasquale (Bugatti); 
% Vegnarelli Luigi (Matibe): 
3. Serboli Roberto (Ohiribiri) 
4. Fabris Pietro (Bugatti); 
5. Materassi Emilio tati) 
$. Maserati, Alfieri (Maserati); 
7: Born, Vasco, (OMFIBI) 
urazzo Enrico, ti); 
Fiarobeco tici Adsicarto: (agattd; 
CATEGORIA 1100 OMC. 
1, Clerici Abelo (Salmeon): 
2. Ricei Sandro. (Salmeon); 
3. Fagioli Luigi (almsoni 
4 Borzacchini Baconin (Salmon); 


Il Concorso ippico a Milano 


MILANO, 95 — Ecco i risultati del Cor 
corso Ippico al Palazzo dello Sport 

PREMIO MONTERELLO, T. 10.000: 1. Son 
Quintino (capitano Formigli) — 2. Vallistra 
(cap. Lequio) — 3, Guercone — &. Otello — 
3 Melanin. 

PREMIO APERTURA Seconda Serie, li- 
re 3000: 1. Arris (cap. Laissardiere) tempo 
122" — 2 Melanini —.3. Grumo — 4. $ 
Quintino — 5. Gobrillo. 

PREMIO POZZUOLO DEL FRIULI (ele 
vazione)» 1. 6.2. premio divisi tra Dante (ca- 
Pitano Barbantini) © Wyiky (ten. Sarmenti) 
vinto a metri 2.10 passanti con gli anteriori. 

Con oggi si inizierà il GRAN PREMIO MI- 
LANO dotato di 40.000 lire e nella serata sì 
‘svolgerà la seconda gara per lo amazzoni. 


Alberto a Mario Farabullini 


Ta grande riuniono di boxo che hiouramen: 
to si svolgerà il giorno 20 c. m. alle ore 18,50 
precise all’Arona del Cinema Moderno in Via 
Viminale è completa in tutti i suoi partico 
lari di organizzazioni 

La scuderia Chesnel di Parigi scenderà per 
la prima volta in Rome con i suoi migliori 
boxoure, quali Psumelle, Lerous, Follefaut 
che verranno opposti a tre assi della bore ro- 
mana, Alberto, Mario Farabullini e Be 
Edmondo. 

Il nostro grande « Alberto » ormai ristabili: 
to;dalla noiosa infammazione sta portando a 
termine un metodico allenamento che dovrà 


portarlo nella piena efficenza fisica, Il 
Foatch con Roseg se non lo ha voluto brllare 
come îl eolito, ha dato ancora una volta la 
prova inconfutabilo di quanta passione e di 


manto sacrificio è pregna la sua anima. E 
‘comme nel match con Moszy salì sul ring con 
il suo famoso sinistro inutilizzabile per una 
dolorosa nerrite, così con Pier Posta metten» 
do da parte ogni scrupolo, e per solo cuore 

rima. affrontò il suo avversario di ben 5 


titifica fattagli martedì scorso. 

"Del suo avversario il 1.4 serio {rancesa Ga: 
umello ne -perleremo soltanto nei 
prossimi numeri, diremo soltanto che nel suo 
record figurano ben 49 match vinti prima del 
limite 4 con questo rocord i è da impressio. 
‘nare qualunque campione. 

Dell’avversario di Mario Farabullini, il 
‘franotso Leroux, giovano e forto come un to: 
rello, è inutile fare l'elogio, basta guardare il 
suo record: 10, match come professionista, 10 
vittoria conseguite prima del’ limite tra le 
‘sue vittime il campione svizzero Simeth © il 
francese Coulesud. Ma anche il nostro Mario 
‘non scherza, da un po' di tempo in qua tutti 
À suoi avversari sono stati costretti a bacia: 
re il tappeto sotto lè sue potenti maazate, ul 
timo il coriacco Mogli 

Berardi il veloce peso piuma della scuderia 
Farabullini dopo lè suo recenti affermazioni 
in campo nazionale farà il suo ingresso in 
compo internazionale contro i! francese Fol- 
lefaut, un buon elemento capaco di inquieti 
ro i migliori con la sta ‘boxe estremamenti 
veloce @ precisa, 

Giachetti l’imbattuto pèso leggero di An- 
cona ealcherà per la prima volta i rings del 
la Capitale. Suo avversario è il promettente 
Di Tuzio che sotto le vigili curo del menager 
Quintilio Farabullini | sta facendo progressi 


‘giganteschi. 
Fari ranno popolari. 


SOGIETA" GENERALE IMMOBILIARE 


ROMA - Dia dell'Umiltà, #8 - ROMA 


1 Signori Azionisti sono convocati in 
Assemblea Generale Straordinaria per il 
giorno 7 giugno 1926 allo oro 10. presso 
la Sede Sociale, per deliberaro la distri- 
buzione di un acconto dividendo e 
chiesta di decimi sullo azioni emosse nei 
Giugno 1925. 

Seconda convocazione il giorno 8 gin- 
gno 1926 alle oro 10. 

Deposito delle azioni al 
il 2 giugno 1926 presso Ja 
cietà; 

presso le Sedi della Banca Commer- 
clale Italiana di Roma, Milano e Firenze; 

presso le Sedi del Credito Italiano di 
Roma, Milano e Firenze; 

presso la Fondiaria Finanziaria a 
Firenze; 

presso le Sedi dell'Istituto Italiano 
di Credito Marittimo di Roma e Milano; 

presso il Credito Agrario di Padova. 


to 


portatore enli 
Sede 


NON PIU: 
MALDI DENTI d 


CoLUso DEI 


DENTIFRICI 


ELIXIR. PASTA 
POLVERE- SAPONE 


ok RRPe. 


Ù 


IEEE 


AL PALAZZO DI GIUSTIZIA ) 


Importante sentenza 
in materia di impiego privato 


Commissione Centrale di ricorso | pen 
l'impiego privato, sodento presso il Ministero 
dell'Economia Nazionale, in una catisa della 
Società Italiana Pirelli (avv. Gattinara) coîi- 
tro il sig. Giuseppe Mandillo (avv. Paraccini 


e Vacchelli), riformando una procedente sens 
tenza della Commissione Arbitrale Provincia 
le di Roma, ha dichiarato testuaimento cohe 
non è dimostrata l'esistenza della consuetudi 
5 “cho sioì per pi Tmlagnt delle edi as 
Dai ciaì per su Tomiaza innata: 
giende l'indennità di licenziamento debba nor 
Fispobdero ad un mese di retribuzione pae o: 
tl anno di servizio. 

L’assoluzione di un ragioniere ' 
Con sentenza 4 febbraio 1925 veniva dichie« 
rato îl fallimento della Ditta A. Moscati @ C4 
® colla successiva sentenza 29 aprile s, a, vo 
niva esteso il' fallimento sr Angolo Dive. 
roli abitante in via, Bocca la Verità, 90. 
opposizione ds questi provocata la 
Sezione del T. C. con sentenza del 28 apri! 
1926 estrometteva il Diveroli dal fall 
In conseguenza anche il 'ribunalo Penale is 
ri nella causa di bancarotta discussa contra 
Moscati Anselmo, Veneziani Donato, rag, Ro: 
dolfo Corona a rag. Angelo Diveroli, assolve 
ra questo ultimo cqn la più ampia forzola, e 
cioè per non aver partecipato al fatto © gii. 
altri per insufficienza di prove. Difensori: 
eu. Aroca per il Diveroli, l'avv. Basillari pex 
il Mosenti, l'avv. Di Stefano per il Veneziani, 
l'avv, Candiào per il Corona, Presidente com. 
mendatore Salomone, P. M, cav. Benedetti. 


GLI SPETTACOLI 
fi AU’APOLLO ni 


Questa sera, alle 21,30, programma ai- 
traontissimo con le magnifiche danza di 
Maria de Valencia, la quale darà giovedì il 
suo spettacolo «d'onore e d'addio, con gli 
esilarantissimi eccentrici Bros Fray, le 7 4- 
pollo ‘4 Girls ecc, Allo 23,30: Danci Re 
storante, Venerdi Vera Mac Kimw La 
« diolle fantalsiste » del «Casino do Paris», 


AL MANZONT feri sera, Trippa allo romana 
incontrò il favore del pubblico. Bisogna però 
notare che Petrolini nou poteva tabareasa 
gon maggior comicità il protagonista. del ie 

‘chiamati al 


true lavoro Petrolini o i suoi compagni 
rante e la Vestri furono più slot 
proscenio. Biasera replica, E Petrolini repiì- 
Sher ancho l'esilerante macchietta: Fortu 
nello. 

Domani Er gastigamatti di Sretoni. 


Spettacoli del 25 Maggio 1926 


TEATRO ARGENTINA 
COMP. DRAMMATICA ALDA BORELLI 
MARTEDÌ' 25 — Oro 21 Esumazione della 
commedia di Emilio Augier; 
L'avventuriera 
Protagonista Alda Borelli. 


TEATRO COSTANZA 
STAGIONE LIRICA UFFICIALE 192528 
MARTEDÌ: 25 — Oro 2i, A prezzi popolari 

replica di: 


TURANDOT 

MERCOLEDI’ 86 — Ore 2 a i 
lari ed a generale richiesta IL MATRIMONIO 
sEGReto rete) 

(Telefono automatico 6108) 
TEATRO ODESCALCH/ 

MAR? Lu — Ore 21,15 Rappresentazioni 
strnorditario dell Sorlio > Braun “elle lava 
inze classiche, 

Quanto rÙo i straordina» 
ri0 per bambini con FAGIOLINO 

TEATRO QUIRINO di 
COMP. DRAMMATICA DI A. DE SANOTI 
MABTEDI' 25 — Oro 21 Replica di: 


Il dio della vendetta 


TORINO — Comp, operetta «Lonberdiasaa 
— Oro 2: Cincila 


MANZONI — Comp. comica Petrolini = Org 


21: Trippa alla romana (novità) ce, ecc 
MORGANA — Stagione lirica — ore Ss 
Il Trovatore, 


TAATRO DEI FANCIULLI — Riposo. 
VALLE — Com di Emma Grams 
MIIIS I aSeTE pioralli di vato. 
"TEATRO MARGHERITA 
(Via duo Maeslli) 
COMPAGNIA DI RIVISTE BONAJUTT 


I° 25 — Ore 2130. Repli delli 
Pe ee 


Parigi - Cairo» Wa-Fen Kiù 


VARIETA" 
APOLLO*— Oro 21.30 — Scelto programma. 


d 


to 


26 maggio 1936. 


Imento ‘ttrtavano 
fano tutto nerb fatto di sterizinato legio. 


sua 

ivi 

#°_l'ilo compreso il sogno che ebbi nella mia 
netto di sperduta d'Allah, sotto il portico de 
fà Moschea — ella diaso guardando lo stelle — 
La luce bianca che veniva dal maro eri tu. 


vin 
Giò che Albertenghi aveva con precisione 


i ito, avvenne. Pin dalla prima notte di 
egli senti the Neschma s'impadroniva 


di ‘tutto. il: suo essere avvincendoglielo 
kan formidabili vincoli di dolcezza. Sembrasa 
ell'ella condensasse in lui tutta la passione di 


generazis meracioni di, compagne di 
tazsa, inutilmente vissute senza passione, 00 
no bestie «di piacere al fondo degli Ha 

l’Islam. Ma dalle sue conipagne di razza ella 


ripatera la eottomissiono assoluta, il senso 
del non infastidir mai e del saper allontanare 
ogni ombra dal cammino del Sì far di 


questi un silenzioso culto, E il padiglione no 
era per lei il. tempio. 

La tremenda ‘condanna ad una morto sero- 
pre imminente e pronta a balzar fuori da 
un momento all’altro, dava ‘al loro amo 
quasi il carattere d'un persistente delirio che 
lì voleva vicini, sempre vicini per non perde. 
ro neanchè tn istante del loro tempo già 
chiuso dalla sbarra nera del destino. 

Quando, sotto che forma avrebbe dovuto 
presentarsi quella Morte? Chi no sarebbe sta- 
to l’esecutore? 

— E' mio padre che deve vccidermi... Quan 
do? Quando voi ‘italiani sarete costretti. ad 
‘indar: via ed egli potrà ritornare — ella dis. 
so una mattina nella qualo Albertenghi si 
toriurava con quello domande. 


È continuò tranquillamente a ravviarsi 1 
capelli davanti ad uno specchio, con le balle 
braccia nudo levate in alto como anse d'an- 


fora © fl busto inarcato în linea superba, 


— E nom tremi? 

Per te, per te, non certo per mie, Allah 
‘solo sa come io tremi per te...‘ Allah concedo 
il paradiso ai mortit io l'ho 
ed è giusto mo ne puuisca.. N 
mo cambiar nulla a ciò ch' scritto fin 
sulla nostra fronte. Chi eoffrir 
ln mia morte sarai tu, Ugh. 


resistenza italiana contro l'or- 
lla rivolta dipendeva 
per lui avesso val 

«Quando voi 


ad andar 
sicureaza fmpli 
ammotteva senza neanche discut 
inverosimile ipotesi* 

Giiolo chiese. Neschma si curvò di lato per 
comporre i capelli in una sola caduta nella 
quale far meglio scorrore un pettinino di # 
vorio, mentre il rilievo delle anche dira al 
suo corpo una morbida precisione see: 
co. Risposo che così avera seritto 
Coobar a Iakub, il capo 
durlo ad abbandonare, in 
voratori, lui, Ugh. 
vo d'una delli 
la gente. 

Bisognerebbe 
Neschia, 

Ma ella accennò di no. Non gliel'arrebbero 
data, Ora l’odiarano... Averano già danneg* 
giata la sua casetta non ancora finita... La 
chiamavano «l'amante del cane», «la 
trico », eta sperduta d'Allah» aggiunse ri 
dendo. 

Ciò che Neschma dicera în quel momento 
a proposito dell'abbandono dei lavoratori si 


adi 
i follah, per in 
ame a tutti ilo 
Era stato questo il moti 
sue tante questioni con quel 


aver quella lettera, 


verificò qualche giorno dopo, Come sàguito ad 
un lungo tumulto per le mercedì, mal domi 
nato dall'energia d’Albertenghi, tutti i felia 
vociando, achernendo e minacciando, 
andarono, 

Ma nel lasciar la terra, Jekvb s'appropriò 


di quattro cammello pregno facendosi dar 


man fo: 


dui suoi. «— Tu hai la tua cam. 
mella 


ghignazzò rivolto ad ‘lbertenghi 
te d'ira l'avrebbe usciso senza 
intervento di Neschma. Questo mo di 
prendo io! To lo restituirò quando ritornerò 
agli ordini d' (Gesù). 


o al suk gli alt 
ità d’accadire al Joi 
‘improvviso cossar del loro porzozliunt 
lo diede ai campi ua silenzio funebre. E su 
quella terra così a Jungo incitata al rigoglio, 
al prodotto, dallo sguardo e dallo cure dei 
proprietario, gravò e s'accalcò subito unit. 
mosfera di desolazione. 

Umsab già da lungo tempo — dal mattino 
seguente alla notte d'amore, il trionfate mat 
tino nel quale Neschma era entrata da re 
gina nel padiglione — arora abbandonato il 
suo servizio, IÌ di Jei ealuto era etato marce. 
stico. 


Lo sapevo! — avera detto; rivolgendosi 
indietro nel discendere i gradini della ve 
randa 

— Mashalloh! Salamat! (Brava! Compli- 
menti!) — lo aveva risposto senza tivore 
Neschma — ti avrei cacciàta via in ogni mo- 
do... — E subito, sotto gli occhi d'Albertenghi, 
aveva fatto in pezzi la fotografia di Doretts. 

Così intorno ad una rovente passione si fe 
ce un pauroso, deserto, 


E intanto il nostro dominio ei agratolara 
con rapidità fatale come una nave dilaniato 
dagli scogli © dall'ondo: scogli, le titubanze, 
gli errori è la cieca fiducia in un incoereibi- 
le potenza che avrebbe dovuto accorrero chi 
sa da dore in aiuto; onde; il continuo tradi- 
mento dei finti amici @ gl'incessanti. attacchi 
dei nemici. tutta da tempesta aveva un so- 
Jo nome: quello della venerabilo Tarika: la 
Senussia. 

Il rovescio di Gasr-bu:Hadi  avronuto in 
aprile, dieda il: senso del tracollo finale, d'una 


BENEDICII 


vi HoùLAc 
di Misurata, di Tachuma, di Taorga, di Be 
ni Ulid e con esso i funzionari indigeni inve 
stiti dal nostro Governo delle loro cariche. A 
Sliten, vicino ad Home, i ribelli accoglieva: 
no a fucilato i nostri reparti ed inizi 
blocco dello città... Le nostre carov 

fornimento sempre fatto seno ad 
dieperse, non vettovagi 
vano più i prosidii ai 

mbri, altri @ pi 

vo supremo della rivoli 
pontefico della Senusi 


1 0 da ciò nuovi 
dolorosi ripiegementi, Il 

Mahdi Sunni, vi: 
‘ora già insedia» 


E un giorno .un soldato venne al padiglio» 
né 3 portare una busta gialla che (consegnò, 
etigendone ricevuta. ad Albertenghi.  Wera 
dentro l'ordine! dell'Autorità Militare col 
qualo, gli s'imponeva l'immediato rimpatrio 
per presentarsi al suo distretto in Piemonte, 
L'Italia scendeva in campo nella lotta mon 
ale © richiamava a sè tutti i suoi figli per 
farno legioni da Alpe, da sasso © da aequi- 
trino, In alto le baionette, in alto la etani 
pella di Toti! Battisti e Sauro sfidavano la 
forca; e Mussolini, slanciatosi fuori della 
rossa nebbia socialista al grido della patrif, 


veniva a confondersi  nell'umile stuolo det 
grigi fanti, dimostrando che al mondo non vi 
è roseo migliore di quello del savguo nemico. 
— Sciù fi? (Che c'è?) — gli chieso Neschma, 

avvertita da un misteriose intuito ci 
busta gialla era messaggio di trai 
quanta, invero, ne aveva portata di 
‘busta, nel tenue involucro della cartai 


la di popoli, tragedia di milioni di ca- 

rs per l'Europa e la sua propria; di 
Neschma, 

‘Ascoltà senza hatter ciglio a lenta, ansan* 


to traduzione d'ogni par da Alber 
terghi. Ma non appena questi tacque. 
midì la bocce © tagolò saliva: pol si pasti 
una mano sulla gola per soffocare un ingulta 
atido, lasciando efuggire inconipleto sillabe. 
Vacilid: e quando venne stretta tra lo .brav: 
cia «del. giorane è senti lo di lui labbra ar- 
vinto alle suò in un bacio disperato, chiuse 
i Locastiò come..già mot 
trascorsero în vertigine. Negli 
stadi più acuti della loro angoscia esci si sen- 
tivano apinti l'uno verso l’altro da una for 
za che sveva fretta © dà una reciproca, ma» 
lata sete che non appena soddistatta li sfini- 
va lasciandoli in uno stato di torpore nel 
qualo Ja loro sofferenza. sembrava allontanar 
si, puro non perdendoli di vista neanche per 
un istante. Mai como in quello ore Alberten- 
ghi avera avuto più chiara la visione della 
stretta parentela tra voluttà © morte, 
ll. primo che riuseì a dire parola di agio. 
no fu lui. In fondo la guerra non potera cs 
anzi l'intervento dell’Italia l'a- 
dubbio abbreviata. Dunque? Po- 
teva anche darsi che la sua assenza non fog 
so ché di qualche mese. 


(Continua) 


Leggete NOI & IL MONDO 
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INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


Ta Commissione per i ibridi test 


lì Ministro della P. I. on. Fedele ha 
nominato la Commissione per i libri di 
testo, che risulta così composta: 

On. prof: Giuliano Balbino, presidente 
— comm, dott. Salvagnini Alberto, vice- 
presidente — sig. Altieri Oreste, diretto- 
re didattico, segretario dell'Anif — si 
Bicei Maria, maestra. elementare in Fi- 
renze — prof. Brucchietti Giuseppe, pre- 
side- della R. Scuola complementare 
«Della Valle» di Roma — prot. Calca- 
ferra Paolo, del R. Istituto’ tecnico di 
Torîno — sig: Iezzi Luigi, maestro ele- 
mentare în Roma, segretario provincia. 
le dell'Anif — prof. Lovarini Emilio, del 
R. Liceo « Galvani» di Bologna — sig. 
Maoli Giovanni, ‘direttore. didattico in 
Firenze — comm. Muzi Enrico, ispettore 
centrale — cav. uff. Nobile Ventura, Gio- 


Yanni, ispettore scolastico in Roma — 
sig:a Pozzi Ferzi Beatrice, ispettrice sco- 
lastica in Genova. 


ca — sig. Guglielmi Filippo, per la mu- 


sica, — prof, Zorzut Rodolfo, per Je lin- 
gue straniere e i dialetti — dott. Minu- 
folo Giovanni, rettore del Convitto Na- 
zionale di Macerata, per i dialetti — 
padre Giovannozzi e mons. Bianchi Ca- 
gliesi, per la religio? 


Gi risulta che i membri, chiamati a 
comporre la Commissione ‘per la scelta 
dei libri di testo per le scuole elementa- 
ri, appartengono ulti, o quasi, al Pai 
tilo: fascista. Quet due o tre che non vi 
appartengono, sono devoti amici del'Re- 
gime, ‘i quali ‘di codesta loro fedeltà, an- 
tica © provata, non han bisogno di mo- 
strare la testimonianza in quelle tessere 
d'uficio o ad honorem che, per essere sta- 
te, specie in questi ultimi tempi, clargi- 
te con tanta spensierata prodigalità, han 
provocato il recente, definilivo catenac- 
cio dal segretario generale del Partito 
perfettamente superfluo, da parte 
nostre, dire quanto noi conséntiamo al 
criterio. seguito! dal Ministro Fedele nel- 
la nomina di così importante Commissio- 
ne: ci limiteremo ad affermare che un 
diverso criterio sarebbe stalo assurdo 6 
anacronistico. Se la scuola deve essere 
© diventare sempre più intimamente fasci- 
sta, se dete, cioè, non soltanto non igno 
tare il Fascismo, ma aderire al nuovo 
ordine ideale determinato dal Fascismo, 
sino a farne dl suo principal nutrimen- 
to e il mezzo e lo scopo della sua fun- 
Sione, non è ammissibile che a scegliere 
i libri su cui si deve formare la cultura 
è l'educazione dei giovani sien chiama- 
ti nomini che, 0 per cecità d'intelletto 0 
per livore di parle, abbiano comunque 
mostrato di non comprendere nè il Fi 
$cismo nè dl regime fascista. E tanto m 
no ammissibile sarebbe un criterio di tal 
sorta, quando si tralti, ‘come è nel no- 
stro caso, di scegliere î libri di testo per 
lo scuole elementari. La ragione è ovvia, 
e non occorre daviero dichiararla con 
lungo discorso, 1 bambini della scuola 
ptimaria son cosa sacra all'Italia di do- 
mani, e però all'Italia fascista, quella 
che il Duce vuole creare. una nello spi- 
rilo — nel sapere e nel volere — perchè 
sia potente negli alti e nei fatti. Di qui 
la necessita è il dovere morale e nazio- 
male di procedere con la più attenta ocu- 
latesza nella scelta dei libri da dare in 
mano ai piccoli alunni, ai quali è, *ì, 
indispensabile imparare @ leggere € far 
di conto ma è più essenziale ancora îm- 
parare ad amare VIlalia, che cosa è que- 
sta nostra Patria adorata e che cosa è 
necessario che tulli 4 suot figli facciano 
per renderla sempre più grande e più 
rispeltata. 

Il Ministro. nel suo magnifico discorso 
recentemente pronunziato alla Cameri 
lia manifestato il proposito di fasci 
sare la scuola italiana in ogni ordine 
grado; molti dei provvedimenti che "no 
ad oggi egli ha preso dicono la sincerità 
e la fermezza di codesto suo: proposito. 
Ultima prora — e non di secondaria im- 
nortanza — è questa Commissione per 
Ta scetta dei libri di testa; di che gliren- 
diumo ampia lode di studiosi e di fa- 
scisti, 


Il Senato 


Oggi il Senato, alle 16, riprende le‘suo se» 
dute pubbliche. 
Si gontinuerà la discussione dei bilanci. 


Dopo la commemorazione del sen, Orlan- 
‘do, iestè scomparso, la Votazione a s 

nic segreto dei bilanci dells Coloni 
ra, Marina ed Aeronautica, e Ja di 
ne di alcuni atti internazionali. si pa 
ai bilanci dell'Interno e della P. I 


Guer 


Le nuove nomine di Podestà 


siato pubblicato da alcuni giornali che 
al Ministero dell'Interno è în elaborazione 
jl decreto per la nomina di un: altro cospi. 
cuo gruppo di Podestà, i quali saranno in. 


sediati 31 giorno 6 giugno, giorno dello Sta- 
tuto; e che il prossimo Consiglio dei Mini 
stri. intanto, si occuperà del provvedimen- 


î0 che assegna i Podestà anche ai Comuni 
ierremotati eccedenti i venticinquemila' a- 
bitantì 


‘Grediamo di sapero che la notizia non è 
precisamente esatta ; perchè il Governo pen- 
serebbe. con il terzo decreto di nomina di 
nuovi Podestà, provvedere per tutti quei 
Gomuni 1 quali — dovendo, a norma di le 
ge. essere retti da Podestà — non. ancora 
fanno avuto fl loro nuovo Capo dell'ammi- 
nistrazione. Così se questa' terza ed ultima 
rornata non potrà ancora molto tarda: 
re, essa però 2ion sarà stabilita che quando 
sarà esuurito per tuito le restanti provii 


il lavoro preparatorio. 


Le caratteristiche del contrassegno di Stato 
per 1 biglietti della Banca d'italia 


Ln « Gazzetta Ufficiale » pubblica il seguen- 
te decreto ministeriale 19. maggio 1926 riguar- 
dante distintivi e caratteristiche del contras- 
segno di Stato per î biglietti della Banca d'I- 
talia: 

‘Articolo unico. — Il contrassegno governa» 
tivo pei biglietti da ‘50, 100, 500 © 1000 lire 
della “Banca d’Italia, creuti a partire dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, 
tonsta di due parti, contenute in un disco cir- 
colare, da stamparsi l'una eul «recto » e l’al- 
fra «ul everso» di ciascun biglietto. 

Ta parte destinata al « recto» rappresenta 
la testa della effigie dell’Italia con tutti i di- 
stintivi e le caratteristiche indicate nell'art. 
1 del decreto ministerialo 20 luglio 1896, nu- 
mero 180. 

Ta part destinata al ever: 
l'éniblema del Fascio Littorio. 

‘Af disotto del ‘disco portarite l'emblema del 
Fascio Littorio è stampata la leggenda Da: 
reto Ministerialo 19 maggio 1926 
La stampa di ambedue le parti verrà ese 
guita in.colore. rosso -vermiglionato per tutti 
5 tagli sopradetti. Il presente; decreto sarà 


» rappresenta 


L Parigi 


Monsignor Maglione 


Come jersera annunciammo è stato nomi- 
nato dal Papa, Nunzio a Parigi, monsignor 
Luigi Maglione, attualmente Nunzio Apo- 
în Svizzera. 

mor Maglione resse, | diutante "la 
guerra,'a Berna, l'ufficio di informazioni e 
di smistamento della. corrispondenza. det 
prigionieri. ‘Egli si occupò anche di molte. 
plici iniziative di carattere benefico, 

Fu a Roma in Segreteria di Stato, ed ha 
lasciato in tutti un ricordo di affettuosa 
Simpatia. Sacerdote esemplare, si distingue: 
va specialmente per le' opere di pietà reti. 
giosa. 

Il euo nome ricorse subito, appena il Nun, 
zio a Parigi, monsignor Cerretti fu creato 
cardinale, quale suo successore. Pot furono 
lanciati 1 nomi di monsignor: Dolci, Nunzio 
a Bukarest, e di monsignor Micara Nunzio 
a Bruxelles. 

Si è tornato poi a monsignor Maglione le 
qui eminenti qualità, apprezzate finalmente 
in tutto il loro valore a Parigi, lo hanno 
reso gradito al Governo francese. 

Monsignor Maglonè è nato a Casoria nel 


1877. 


I giornali a 80 centesimi 
dal 1 Giugno prossimo 


L'Associazione Nazionale Fascista Edito: 
ri Giornali comunica: 

In esesuzione al deliberato dell'Assem: 
blea straordinaria, tenutasi in Roma il 20 
aprile u, s., col primo giugno prossimo 
Veniente il brezzo di vendita a) pubblico 
dei giornali quotidiani non dovrà essere 
inferiore a cent. 30 e lo sconto ai rivendi- 
tori sarà mantenuto nella, misura ; del 
per cento € quindi ogni copia sarà ceduta 
ad essi a cent. 2 
Il prezzo di vendita nl pubblico di tutti 
gli ‘altri periodici, illustrati, sportivi, umo- 
ristici eco. sarà dal 1. giugno, aumentato 
nella siessa proporzione, fermo lo sconto 
ai rivenditori nella misura del'20 per cento. 

Dalla stessa data ir prezzo di abbona- 
mento annuo dei quotidiani verrà portato 
a non meno di L. 75 per l'interno e le co- 
lonie e a non meno di L. 195 per l'estero; 
Il prezzo degli abbonamenti semestrali e 
trimestrali per i quotidiani/e quello di tutti 
gli altri ‘periodici illustrati, sportivi, nmo- 
ristici ecc., verrà aumentato nella stessa 
proporzione >. 


« Le Forze Armate » pubblicheranno nel 
numero di domani: ‘« Alle operazioni di 
polizia e di ‘affermazione di dominio com- 
piute nello Ghescia meridionale (V. il n. 6 
del nostro giornale) net’ periodo febbraiu» 
aprile, allre ine sono seguite, nell'intento 
di non dare tregua alle organizzazioni di 
Tibelli che intimoriscono le tribù di quella 
regione pronte per altro a compiere alto di 
assoluta sottomissione al Governo d'Italia. 

Gruppi mobili sono stati all'uopo costi: 
tuitt nella regione dei Braosa compresa ira 
Mery e Cirene e, nei giorni dal 5 al 10 mag 
‘io, due di. tali ‘gruppi al comando maggio» 
ri Nicastro e Moramarco, hanno percorso 
i terrifori della Ghescia e del Seral affron» 
tando vittoriosamente i ribelli ivi raccolti. 

TL gruppo Moramareo partito il giorno 3 
da Stonta per l'Uadi el Greiat è L'Uadi He- 
leighima ha raggiunto il giorno 9 et Hama: 
ma. Durante il percorso in due combatti. 
menti all'Uadi Heleighima, il giorno; 6, e 
all'Uadi: Tanamta: (il giorno, 9) ha. disperso 
il principale nucleo ribelle dei Rraasa in 
fliagendogli palesi forti perdite. 

Tl gruppo Nicastro partito il giorno 5 da 
Maraua, per Gsur Mesgiahtr e Casr Teca- 
sis ha attraversato la regione dei Setual 
unendosi il giorno 9 a el Hamama at grup 
po Moramarco,' A Casar Tecas's, il giorno 
6, tl Nicastro si imbatteva con' un ‘forte 
grumpo ribelle degli Abid e lo sconnageva 
infiggendogli non tevi perdite. Nè valse 
l'azione di avvolgimento tentata dal ribelli 
co doro nuclel a cavallo: È nostri ufficiali 
colonia! ben conoscono tale tattica e ad 
essa sanno opporre -la necessaria. contro. 
manovra. 

IL nemico ‘ebbe in tali, scontri 4 morti 
e tun numero rilevante di feriti visti tra. 
sportare a braccia, e perdette molti quadri- 
pedi alcuni del quali caddero nelle nostre 
mant con le loro complete originati bar. 
dature, 


Per i generali e per ì colonnelli 


esclusi dall’avanzamento 
Le Forza ‘Armate pubbi 
mero di domani 
Nel rispondere all'interrogazione dell'ono- 
revole generale Baistrocehi, S. E. il Sottose= 
Kretatio di Stato accennò ai provvedimenti 
dll favore, ai quali si era già avvisato prima 
Che Linterrogazione pervenisso al Ministe- 
fo. 1 provvedimenti, che sono già in-atto, 
Jono 1 seguenti 


cheranno nel nu- 


1 colonnelli‘ e*4* generali’ di*brigata “edi 
divisione e gradi corrispondenti, che. abbia- 
no/almeno due: campagte ‘di’ guerra, escelu- 


si-de@initivamente' dall’avanzamento: nel pes 


iodo dal:30 marzo 1926 al ‘31 dicembre 1928, 
0 in deroga allo disposizioni degli ar. 
î primo somma, della logge 11 


| 398, collocati  {naspettativa 
per riduzione,di quadri, regolata, meno per 
quanto riguarda Ja durata eil trattaniento 
di quiescenza, dalle disposizioni del R. de 
creto-legge ‘4 settembre 1925, n. 1600, 

La ‘durata dell'aspettativa non. potrà ecce. 
dere i:quattro anni, allo-scadere dei quali, 
9 anche ‘prima nel caso»di raggiungimento, 
«dei limitirai età, gli ufficiali di cut si.tratta 
saranno collocati in ausiliaria 0 ‘a riposo e 
liquideranno la pensione co}le morme ordi. 
narie, sulla media degli stipendi che. essi 
‘avrebbero percepiti se fossero, rimasti in ser- 
vizio nel triennio. 


II ritorno» dei: Ministri: Volpi- o Giuriati 


Stamane. fia faito ritorno a Roma — da 
Venezia — il; Ministro delle finanze sen. 
conte Valpi, ché era accompagnato: dalla #) 
gnora e dalla figlinola. Il sen, Volpi nel 
Viaggio di ritorno si è fermato ‘alcune ore 
n Gardone, dove ha avuto un cordiale col- 
quio — al Vittoriale — con il comandan- 
d'Annunzio; 
Anche. a; Roma, da Venezia, è ritornato 


1 
t 


pubblicato: nella’ € Gazzetta Ufitialea del?Re | stamane il Ministro dei. Lavori Pubblici on. 


gna 


Giuriati, >» 


La lotta marocchina 


sì stringe Intorno al “Beni Zerouali, 


5 PARIGI, 25. 

(Scardaoni.) — Circa gli sviluppi del- 
l'attuale offensiva nel Marocco si hanno 
i seguenti particolari: Assicuralo il con- 
giungimento delle truppe franco-spagno- 
le, sembra che Abd El-Krim si trovi ad 
una diecina dì chilometri dal mare. e che 
abbia intenzione di lanciare un estremo 
appello alle tribù. Ma quegli che avreb- 
bero potuto permettergli di resistere ul- 
teriormente all'avanzata degli alleati 
cioè î Dyeballa avrebbero manifestata 
la loro tolontà di conservare i soldati 
per'la difesa del proprio territorio. Tut- 
tavia sembra che il Roghi sia per tenta» 
te un supremo sforzo verso l'ovest ap. 
poggiandosi sopra Beni  Zeroual. «E 
intorno a questa tribù — dicono i gior 
nali francesi — la quale ci impedisce di 
raggiungere il limite della nostra fron- 
tiera diplomatica: ma che no accerchia- 
mo ogni giorno più. che stanno per de- 
cidersi probabilmente le sorti dell'attua- 
le battaglia». 


Una. lettera di Abd El Helm a Steg? 
RABAT, 25. 

Nei circoli ufficiali si conferma che il sl- 
gnor Parent che era nel Rift colla Missione 
Sanitaria è giunto a Fez.latore di una comu: 
nicazione di Abd El Krim per il residente 
Steeg. 

Il Consiglio dei Ministri nè sarà informato 

La Radio ha da Fez che secondo informi 
zioni ricevute:dalla frontiera, Abd El Krim 
cetcherebbe di rifugiarsi nelin zona neutra’ 
i Tangeri allo scopo di evitare di essere 
fatto prigioniero dai franco-spagnoli. 


andi dimostrazioni per l'Ansehluss 
a Monaco di Baviera 


BERLINO, 25. 
(Morandi.) — Le dimostrazioni comu- 
iste di Berlino cui hanno partecipato 
0 30 mila persone si sono stolle sen- 
nessun incidente contrariamente alle 
previsioni della stampa nazionalista che 
‘aveva suscitato volutamente l'inquietudi- 
ne nella capitale, 

A Monaco hanno avuto luogo grandi 
parate militari come mai erano state 
vedute neppure all'epoca di Guglielmo in 
occasione della visita dei soldati ed uff- 
ciali del vecchio esercito austriaco ailo- 
ro camerati bavaresi, 

Per gli austriaci. parlò. il Maresciallo 
di campo Von Ellmar che indossava l'u- 
miforme. Domenica si celebrarono da un 
cappellino tedesco e da un cappellano 
austriaco in ‘uniforme messe al campo 
per ì caduti; seguiva una parata nelle 
divise di guerra, e speciale entusiasmo 
suscilarono i cacciatori ‘tirolesi nella lo- 
ro uniforme con le bandiere lacerate dal- 
la guerra» 

Grandi dimostrazioni . anschiussiste 
hanno avuto Iuoto a Freiburg dove st 
recarono molli austriaci 

Ifex-Cancelijere austriaco, Renner. in 
un discorso. affermava che. sarà costilui. 
ta una sola unica Re) blica dat Reno 
al Damilbio. 

I deputati tedesthì hanno anch'essì te- 
nuti discorsì per l'Anschiuss. Vi sono sta- 
le anche grandi parate della Reich 
sbaenner. 


LE BORSE 


Borsa di Roma 


Rendita 3.59 4: cont. 7025 — fit 70.35 — 
Consolidato 5 % cont. ‘94.95 — fino % 
SAZIONI: Banca, d'Italia 28% — Istituto 
Credito Fondiario 457 — Commerciale 13 

Credito Italiano 872 — Banco di Roma 118 — 
Tstit. Credito Maritiimo- 50 — Commerciale 
Triestina 615 rBonca Nos. di Credito 53 

Consorzio Mob. lin, 500 — Meridionali 760 


10650.— Snia-Viscosà 286 — Soto de Chatillon 

S — Terni 455 — Elba 46 — Metallurgica 172 
7 Iva 228 — Ansaldo 180 — Fiat 589 — Azo- 
to 385 — Montecatini 227 — Monte Amiata 367 
7 Antimonio @ — Valdarno 128 — Seso 119 
Tirso 185 — Elettrochimiea 135 — Forni elet 
trici 16 — Gax di Roma 860 — Unss 100 — Suc: 
cheri Romani 115 — Pridania 485 — Distilie= 
nie 19) — Molini Pantonella 24 Pilatura 
Riso 450 — Oleihci 157 — Bonifiche, Ferraresi 
356 — Fondi Rustici 264 — Immobiliari #82 — 
Beni Stabili 617 — Impress Fondiario 119.50 
— Ristnamento 1185 — C. F. Regionale 1% 
Aedes 11.9) — Acqua Marcia 1279 — Condotte 
d'Acqua 490 — arconi's’ Wiro. 
less 155 — Spalato 45 — Isonzo 157. 
CAMBI: Parisi 65.0 85 — Londra 126 19650 
New Yor 36. 


Rendita 3,12 % 70.50 — Consolidato 5% di 
— ance d'ltatio SU0 — Bene Commisali 
Italiana 192 — Credito Italiano #79 20 posto 
Roma 119 — Credito Marittimo 501 — Meridio. 

ali 785 — Mediterraneo 351 — Costruzioni Ve 
to. 208 — Ritbnttino 611 — Libera Triettina 
456 — Cosulich 367 — Coton, Cantoni 4500 = 
Coton. Veneziano 20 — Carcami Suta 100 —= 
Tesenti Stampati 1286 — Linifcio Gana iva: 


zionale GIS = Man. Ooton Merian ost 
Han. Tosi stà = BAIA. 288 Vota Mae 
Sadr! 346 € ira Aia Toma n 


Miniere Elba 46 — Miniero Montec 
7.50 — Of. Mecc. Breda 296 — Automobili 
Pit 591 — Automobili Isotta 195 — Automobili 
Bianchi 92 — Of. Mecc. Miani 187 — Of. Mece 
Reggiano 6702 Adriatica di Blett 190, eg 
con 642 — Vizzola 1338 — Marconi 155 — Ac 
siaierio Terni 485 — Distilleria Italiano 190 

Ù 320 — Raffineria L. I. 543 
d'Italia 33 — Pirelli 1010 — Fondi 
rustici 257 — Benj Stabili - Roma 118 — Fri 
danîa 490 — Esp. Italo Americaria 850 — Bra: 
sita] 32. 7 ate 


— Londra 12496 — 

Belgio 55 — Olanda Jos — 

o vissero SUI = Berlino 616 

= "Spama 599, — Bukarest 930 "2 Viegat 
cvosb = Praga Ges 


Borsa di Napoli 


diario 490 — Oredito Jtati 
Marittimo 504 — Ranso Rema 118.50 — Banca 
d'America e d'Italia 128 — Meridionali 77 
Mediterranoe 960 — Iubattino 615 — "Terni 
453 — Elba 50 — Ilra 235 — Risanamerito 1180 
— Boni Stabili 719 — Cotoniere Meridionali: 107 
— Gas di Roma 85) — Società Meridionale 
Elettr. 276 — Grandi Alberghi 164 — Acque. 
dotto Napoli 4 — Fondiaria Regionale 132 
— Fertorie Vomero 1200 — Banca Naz, di Cré- 
dito 3%. 


Borsa di Firenze 
Prestito Fiorentino 3 % 70 — Magona delta: 
Via 330 = Fonderia Verici 1002e fina gt 
Monte Amiata 366 — Meccaniche 183 — 
armo 130 — Molini Biondi 228 — Diserini Mac 
inni 72 —— Self #78 — Birra Paszkcowaki Bier 
Conkerve Torzigian Stia 102 — Testi Gi 
Ba iii ti e i 


1395. 
Borsa di Torino 

Rendita 3,50 %71 — Consolidato 5.%, 94.873, 

AZIONI: Banca d'Italia 9438 — Barca Com: 

mercialo Italiana 1% — Credito Italiano sà 

— Banco di Roma 119.25 — Nazionale di Cre- 


dito 389 — Ferrario Mediterraneo tte AfaT: 
| atom — 'Rubattino 612 = Elettricità Al 
| ta Italia 200,08." Automobili Fiat 59 

SN. LA Beni Stabili 725 N 


tocatini 225 — Cosulich 26. 


Banco MACCAFERRI 
Via Venezia, 23 — Telefy 255ì — Roma 


Anticipo su titoli, scodto cedole, incasto 
Did AC Depot marmi irpino GU 


| 
| 


È Le perla def'lucidi:-Fa'brillarele:scarpe 


Comune:di Cremona 


CONCORSO: PUBBLICO 
ai posti di Direttore:e Direttrice Sezionali 
delle Scnole' Elementari 
Aperto, a tutto 11-30. giugno 1926, Docu- 
tnenti soliti. Stipendio -antiuo L. 12,000 che 
‘sale con sumenti’ periodici’ quinquennali 
a L.' 18,000 computanio»a*tale effetto ser. 
Vizio” comunque prestato”. presso. Comuni, 
‘Provincie ed Opere Pic. Più annue L. 1000 
‘assegno grado e'L. ‘1000 indennità di tra. 
sferta, nonchè le» solite ‘due ‘indennità di 
caro viveri 
Domandar: 


bando alla. Segreteria gene- 


rato Municipio. 


Sindaco:' Mandelli 


Lavmoglie ‘VIRGINIA 
BANTI, i figli ing. MARCELLO: 
RE, LUIGI ENRICO © GIÙSE) 

i fratelli PAOLO 


ORLANDO, riata 
SALVATO- 


relle -ROSALIA. SETTIMIA, OTTAVIA, MA. 
RIA, i tilpoti, i cognati,‘i cugint, le' cogna- 
te, i' congiunti totti*anunziano; còù* animo 
arigoselato, l'improvvisa* morte di 


Sua Eccellenza il Cav. di'Gran Croce 


Ing. SALVATORE ORLANDO 


Senatore dell Regno 


avvenuto il 25 maggio 1‘ 

presa 

La presente serve di 
sonale. 


Livorno, 2%, maggio 1926. 


CASSEFORTI “STANZIERI,, 


il 


| 


'Lrospitei-3Splertorimolesto 
Hiogpi sa uscio filtra 
SE mi tien desto 


\Colisuojbaglioni 


ll Consiglio di Amministrazione, i Sinda 

ci, il Procuratore, i Direttori, gli Impiegati 
© lo Maestranze della S.A, MANIFATTU- 
RA' DI REALDINO, annunciano, con dolore 
da' morte della Signora 


ANTONIETTA. MOTTA: VIGANO' 


Presidente della Società dalla Fondazione 


I funerali avrano luogo} in, Ponte Albia- 
te mercoledì 26 corrente, alle ore” 10, 


Garato Bianza, 24 maggio! 1926, 


PESARE 
PICCOLA PUBBLICITA 


Gli avvisi economici.si.accettano preso 
Ufficio di Pubbileità ‘de LA TPIBUNA 
in Via Milano, 37. 


1) DOMANDE D'IMPIEGO 
EDI LAVORO. 

Li'0,80 a'parola, minimo LL & 
DICIASSETTENNE licenza. ttenica, conoscen 
‘a franceso, occuperebbesi. Scrivere tessera u- 
niversitaria 16079 fermo posta ‘Roma. 

2) OFFERTE D'IMPIEGO 

L: 0,80 a parola, minimo L..& 
FARMACISTA diplomato pratico ricettazio. 
ni ‘grande farmacia, cercasi. Scrivere Casella 
Postalo 3, Catania. 

3) AVVISI D'INDOLE COMMERCIALE 
L. 0,808 parola, ‘minimo L. & 
PIANOFORTI, Autopiani, Harmoniums, tap 
Dresontanze eselusive. — Importazione diretta: 

Negretti, Due Macelli, 102. 
4) CAPITALI E SOCIETA’ 
L. 0,80 a parola, minimio'L. 8 


PER MAGGIORE svilupzo evviitisinia azien 
da’ commerciale, “persona mocalissinia, ‘otte 
Setoseme, oltritobba, ottimo affare .e' perscine 
che: dimponge circ Lire 2000, -ratituzione a 
Sato gnrontitimime, eventuale ‘impiego; Bucci; 
Via: feonina 57 » ou 


x 


“ irta 
LIILIITINIRILI VIII ETTETERIGERFEELEELLCECTIREERDI ENUREETTTTTI] 


ULTI] 


[UTI 


ILMIILITISIZTICILI 


n DOCASIONI 
L. 0,80 a parola, minimo L, 8 
TENNEAU finimenti cavallina Pory vendesi 

anche separatamente, ‘Montesavello 


9) VILLINI — CASE — TERRENI 

1. 0,80 a parola, minimo L. 8 
TENUTA ettari 960 provincia Pisa. 
cancello chiuso 1.000.000. Trattative, 
Torrita. 


11) 


vendesi 
Martini, 


CAMERE E PENSIONI 
L. 0,80 a parola, minimo L. & 


AFFITTASI camera niobiliata, senza uso cu 
cina, rivolgersi portiere vii Pò, 43, 


AFFITTASI stanza ammobiliata posto contra. 
lissimo,: signoro solo. Rivolgersi Via dell'Or» 
la È 
12) RAPPRES. — VIAGG. — PIAZZISTI 
L. 0,80 a parola, minimo L. è 
CERCHIAMO subito ovunque rappresentanti 


1800- mensili fisse, nessuna cauzione. Sovietà 
«L'Irpinia» 


SAPONE liro centottanta quintale. Chiedere 
listino. Accettansi rappresentanti. Saponificio 
illafranca d' 


13) LEZIONI — SCUOLE — COLLEGI 
L. 0,80 a parola, minimo L. 8 
GUIDA scientifica compilazione tesi, daico. 
matemaliole. Preparazione esami garantita, 

Otto Cantoni 4. Professore. 

‘14) AUTOMOB, - BICIOLETEE - SPORT 
L. 0,80 a parola, minimo L. & 
VENDONSI <Isotta-Fraschini» 8 A torpedo 
lusso, Motoscafo niovo. lusso di porto motore 
Pint 95 HP (escludi ‘intermediari. Mivolgori 

cav. Toscani, Via S, Maria in Via 38. 
17) AVVISI VARI 

(: 0,80 a parola, minimo E 8. 
ACQUA DI COLONIA per bagno lire IT; rie 
su L. 45; ambrata L..35; superiore L. Ci- 
pro L. 70 il litro. Fior di neve per la buona 


conservazione della. palle Lt 5 l'tto. Profume- 
rie a peso. Via Leonina 8î. 


CL I e e gni 
CANI razze diverse dal colosso al nano, gat- 
tini angora vendonei. premiato canile Most: 
Baccina 70. ‘Tosatore speciale. 

—_______ 
R. Forgee Davavzati, «scettore responsabile 

Maurizio Maraviglia, vice direttore 
Guido Milelli. redattore capo 


LE MIGLIORI DEI MONDO 


NAPOLI: Piazza Boica « Tolet 92-90 


ROMA . Via Stamagria, 76:77 (Tritone) - Tel, 17. 


